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l i PASSO AVANTI 
E DUE INDIETRO 

Nei giorni ecorsi, una delega
zione composta di rappresentanti 
della Contederterra, della Liber-
terra e della Uilterra ai è recata 
dal presidente della Commissione 
di Agricoltura del Senato per sol
lecitare il suo intervento a favore 
deiìa tesi deIì"approvazione pu
ra e semplice, da parte del Sena
to, del disegno di legge intitola
to < Norme di riforma dei con
tratti agrari >, nel testo approvato 
or è quasi un anno dalla Camera 
dei Deputati. I motivi del passo 
collettivo compiuto dalle tre or
ganizzazioni sindacali, • ai quali 
ha aderito implicitamente anche 
la Confederazione dei Coltivatori 
Diretti, con una propria risolu
zione comunicata alla stampa, 
fono stati presentati al presiden
te della Commissione senatoriale 
dell'Agricoltura e riassunti in uu 
comunicato comune. Le categorie 
interessate temono (ed hanno ìwn 
ragione di temerlo!) che il dise
gno di legge approvato dalla Ca
mera dopo due anni di discus
sione, venga peggiorato dal Se
nato; e, d'altra parte, le catego
rie interessate attendono da c in
que anni la fissazione di norme 
nuove di diritto nel campo dei 
contratti agrari. 

La storia di questo disegno di 
legge, che rifaremo in sede oppor
tuna, è assai avventurosa. Si ri
corderà che il disegno di 'egge 
di cui parliamo fu presentato al 
Parlamento, alla fine del 1*148, 
dall'on. Segni, ministro dell'Agri
coltura, di concerto con l'on.lc 
Grassi, allora ministro guardasi
gilli. Ma il Grassi, ministro pre
sentatore assieme al Segni, votò 
alla Camera contro il passaggio 
alla discussione degli articoli del 
disegno recante il proprio nome. 

Noi presentammo alla Camera 
nn controprogetto, elaborato dal
la Costituente della Terra. La di
scussione avvenne sul progetto go
vernativo e sul. nostro. Si è di
scusso alla Camera, nella Com
missione "competente e nell'As
semblea, nel corso - di due anni 
(Io ricordo perchè TI sono oggi 
dei senatori che raccomandano 
una nuova e Innga meditazione 
sulla materia d i questo disegno 
di logge). Sostanzialmente la di
scussione al la Camera non ha mi
gliorato il progetto governativo, 
6alvo in qualche punto, e spesso 
lo ha peggiorato. Alfa Camera, 
però, dopo esserci battati per mi
gliorarlo (ciò che si è riusciti 
qua e là ad ottenere), lo abbiamo 
alla fine votato nel suo insieme 
dichiarando che, pur non t-vendo 
il disegno di nostro gradimento. 
rappresentava un passo avanti 
nella fissazione di norme giuri
diche fondamentali sulle quali 
debbono essere fondati d'ora in 
poi i contratti agrari; e, d'altron
de, ad un passo avanti possono 
sempre seguire altri passi in 
avanti. 

E* passato circa un anno dal 
giorno in cui la Camera trasmise 
al S e n a t o r i disegno di legge da 
essa approvato (ricordo questo 
perchè vi sono oggi dei senatori 
che raccomandano una nuova e 
lunga meditazione su questo di 
segno d i legge!). A c h e punto 
siamo? 

Siamo a questo punto: tutta la 
materia sembra rimessa in discus
sione davanti a l Senato; e non 
già perchè il Senato ha l'inconte
stabile diritto di discutere ab imis 
tutte le leggi approvate dalla Ca
mera, ma perchè l'opposizione 
conservatrice punta 'sul Senato 
perchè non vuole assolutamente 
che il disegno di legge sui con
tratti agrari passi cosi etimo è 
giunto dalla Camera. Dieci Tolte, 
dinanzi a leggi c h e impegnano 
l'avvenire, la vita del Paese, la 
maggioranza senatoriale ha im
pedito che queste leggi 'ornasse
ro al la Camera: le ha approvate 
nel testo giunto al Senato, e ni za 
cambiarvi una virgola, per far 
presto. La stessa . Legge-stralcio. 
che poteva benissimo tornare alla 
Camera (tntti ne riconobbero » 
difetti, anche di carattere treni-
co) fu, invece, approvata dalla 
maggioranza nel testo giunto dal
la Cannerà, senza una sola mo
dificazione. Ci si disse allora che 
una legge mediocre, imperfetta, 
può sempre essere migliorata con 
leggi snccessiTe (avremo bisogno 
di ricordarci di questo avverti
mento!). Ma no, stavolta s i . se
guirà un avvertimento opposto. 
Coloro che accusano l'Opposizio
n e di sabotare il lavoro parla
mentare, perchè - l'Opposizione 
usa del suo diritto di critica e di 
emendamento, questa volta si pre
parano a sabotare l'approvazione 
di nna legge di indiscutibile inte
resse per vaste categorie di la
voratori agricoli, che però non 
piace ai ceti più retrivi della no 
stra società e a i loro difensori. 
I nuovi principi, sia pur mode
stamente affermati nel disegno 
di legge, sulla e giusta causa» 
per le disdette, sui miglioramen
ti obbligatori e facoltativi, sul di
ritto di prelazione, sul riparto nel
l a mezzadria e salta determina
zione dell'equo canone. Tengono 
rimessi in discussione 'con l'in
tento di mantenere l o stato di co -

' se attuale o addirittura di restau
rare lo sfar» quo ante. Si affer
ma che il contratto sindacale può 
consentire l'adozione degli accordi 
più diversi, aderenti al le situa
zioni p iù diverse, e che è « a ex-

SCHIACCIANTE ACCUSA DI LONGO AL GOVERNO NEL DIBATTITO PARLAMENTARE SULLA DIFESA 

"No,, ai dell'esercito nazionale 
oho anpnnn lo nnvfn lini ««off!. P«fiC£ silfi CirQSìiuriì! 
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Ponendo il nostro esercito e la nostra industria alla mercè degli americani il governo compromette la difesa e la sicurezza 
dell'Italia - Il vergognoso silenzio di Pacciardi sulle manovre militari in Sicilia - Anche i generali titini ci comanderanno? 

L'ODIO SEMINATO DAGLI IMPERIALISTI DA' 1 SUOI FRUTTI 

Il Premier pakistano 
assassinalo nel Cascmir 

Due colpi di rivoltella durante una riunione 
nella zona contesa fra ìndia e Pakistan 

Nel pomeriggio di ieri la Ca
mera ha iniziato il dibattito sul 
bilancio della Difesa in una atmo
sfera di rinnovato interesse. 

Ha preso per primo la paro
la, tra l'attenzione generale, il 
compagno Luigi LONGO. Il vice 
segretario del P.C.I. inizia il 
suo discorso dando un giudizio 
sul valore del dibattito sul bi 
lancio della Difesa. L'anno scor
so, egli afferma, la Camera d i 
scusse lo « Stato di previsione 
della spesa del ministero della 

Il compagno Longo™"* 7 

Difesa » quando il bilancio era 
già del tutto superato a causa 
del nuovo stanziamento di 50 m i 
liardi richiesto dall'ori. Pacciardi. 
Successivamente la Camera a p 
provò una seconda, maggiore 'r i 
chiesta di 200 miliardi, da ripar
tirsi in tre anni, di cui 100 mi 
liardt per i l solo esercizio 1950-
1951. In totale si ebbe così un 
aumento di oltre il 30 per cento, 
se si, considera il romplesso de l 
le spese del bilancio e di circa il 
50 per cento se si valutano le 
sole spese militari. Questo r i 
chiamo serve non solo a sottoli
neare come la discussione ' de l 
l'anno scorso sia stata di fatto 
inutile e oziosa, ma anche per 
porre la questione: il bilancio 
della Difesa per il 1951-52 è va 
ramente lo « stato di previsione 
della spesa » effettiva o è. come 
avvenne l'anno passato, una s e m 

plice introduzione in materia, 
che serve tanto per incominciare 
n spendere e per mettersi appa
rentemente in regola con le leggi 
dello Stato, salvo poi a richiede
re nuovi stanziamenti e nuovi 
salassi all'economia nazionale? 

La questione, prosegue l'orato
re, è estremamente attuale per
chè proprio in questi giorni i 
giornali pubblicano che alla Ca
mera americana è stato autore» 
volmente annunciato che il g o 
verno italiano si è impegnato a 
spendere, per il corrente anno 
finanziario, circa 625 miliardi di 
lire e cioè una somma superiore 
di 190 miliardi a quella prevista 
nell'attuale bilancio, una somma 
che raddoppia quasi lo « stato di 

previsione » presentato l'anno 
scorso. 

Su che cosa, si chiede Longo a 
questo punto, dobbiamo dunque 
discutere? Sulle cifre presentate 
dai ministro Pacciardi o su quel
le annunciate alla Camera del 
Rappresentanti americana? Se la 
cifra annunciata alla Camera 
americana è inesatta, perchè non 
è stata smentita? Se essa indica 
i nuovi impegni militari assunti 
da De Gasperi nei recenti in
contri atlantici, perchè non dirlo 
e non presentare i relativi atti 
legislativi? De Gasperi. ne l - suo 
ultimo discorso alla Camera, ha 
detto a questo proposito: « Noi 
non abbiamo assunto alcun im
pegno nuovo », ma si è smentito 

subito dopo aggiungendo che 
« ciò non esclude che nell'evolu
zione del Patto atlantico si pos
sa essere associati ad altri sa
crifici. come tutti gli altri p o 
poli ». Dunque ci sono o non ci 
sono questi nuovi impegni? Dob
biamo o non dobbiamo aspettar
ci una nuova richiesta di sacri
fici? 

Una cosa intanto è certa: da que 
sti fatti risulta chiaro che i bilanci 
italiani non nascono nei nostri 
uffici ministeriali e non vengono 
compilati secondo le esigenze del 
nostro Paese ma sono dettati dal 
le esigenze del Dipartimento di 
Stato e dello Stato maggiore 
americano. 

Ecco perchè, ad ogni inizio 

di esercizio finanziario, i l mini
stro della Difesa non riesce a 
presentare un proprio program
ma sicuramente definito e arti
colato. E già il fatto che al mi 
nistro Pacciardi manchi la l i 
bertà e l'iniziativa in un campo 
cosi delicato e geloso, mette 
in dubbio che il bilancio presen
tato possa veramente intitolar
si alla « difesa » e alla « difesa 
nazionale » dell'Italia. 

Non vi può essere « difesa na 
zionale », afferma Longo con for
za, se essa non è difesa delle 
libertà nazionali e, in primo luo 
go, della libertà permanente di 
decisione e di azione che spetta 
alla nazione. Quindi la discussio-

(Contlnna in 5. pag., 1. colonna) 

NUOVA DELHI, 16. — Il Pri
mo ministro pakistano Liaquat Ali 
Khan, è morto stasera poco dopo le 
19 (ora locale) dopo essere stato 
colpito da due pallottole sparategli 
durante una manifestazione pubbli
ca svoltasi nel pomeriggio a Ra-
walpindi. 

Il Primo Ministro era appena 
giunto alla manifestazione della 
Lega Mussulmana: si era levato 
per prendere la parola e stava 
riordinando dinanzi a sé l suoi ap
punti quando vennero sparati due 
colpi. 11 Primo Ministro si abbattè 
immediatamente. Il suo segretario 
ed altri presenti si fecero Intorno 
a lui e provvidero immediatamente 
al suo trasporto in ospedale, dove 
gli venne effettuata, ma inutilmen
te una trasfusione di sangue. 

L'attentatore, certo Akbar. è sta
to catturato nella strada dove sem
bra sia stato ucciso. Secondo altre 
versioni, l'attentatore si è suici
dato. Namei Akbar. era un mem
bro dell'associazione religiosa mus
sulmana « Khaksar ». 

Si è riunito immediatamente a 
Karachi il gabinetto pakistano. E' 

Gli inglesi sparano sui dimostrami egiziani 
15 morii e 100 lenii a ismailla e a Porlo sald 

Rinforzi britannici affluiscono a Suez - Grandi manifestazioni popolari in Egitto contro gli atlan
tici - "Non vogliamo combattere per gli imperialisti !„ -Negli SU" si parla di un intervento militare 

CAIRO, 16. Gli imperialisti 
inglesi hanno fatto scorrere oggi il 
sangue del popolo egiziano in lotta 
per la libertà. Le truppe britanni
che hanno ucciso stamane dieci 
egiziani e ne hanno feriti 80 ad 
Ismailia,.. una delle basi militari 
britanniche più importanti- della 
zonaj 

In questa citta, come in tutto 
l'Egitto, erano in corso manifesta
zioni antimperialiste della popola
zione: una compagnia di fanteria 
britannica ha occupato la Piazza 
Champollion, mettendo mitragliatri
ci in posiazione e aprendo il fuo
co sulla folla. Secondo la versio
ne inglese, il massacro sarebbe sta
to compiuto in segno di rappresa
glia per il fatto che i dimostranti 
avevano preso a sassate un camion 
di militari britannici ed avevano 
incendiato uno spaccio militare di 
viveri. Sempre secondo tale ver
sione, due soldati inglesi sarebbe
ro rimasti uccisi in seguito alla 

La Direzione del Partito Co. 
monista Italiano è convocata in 
Roma per il mattino di vener
dì 19 ottobre 1951. 

forte reazione popolare. Le trup
pe britanniche hanno occupato nu
merosi punti strategici della città, 
dove 6ono stati anche inviati Te-
parti egiziani « per ristabilire l'or
dine ». • -

Un altro massacro è stato com
piuto a Porto Said. Informazioni 
pervenuta stasera, dicono che ih 
quella città cinque persone sono 
state uccise ed altre venti ferite. 
Precedentemente una sentinella 
britannica aveva ucciso un agente 
di polizia egiziano 

Un cinico comunicato Inglese af
ferma che negli incidenti di oggi 
«un esiguo numero di rivoltosi» 
sono rimasti uccisi e feriti ». 

Prendendo pretesto da tali inci
denti, pur causati dalle truppe in
glesi, la Gran Bretagna ha annun
ciato che sta facendo affluire rin
forzi alle sue truppe dislocate in 
territorio egiziano. Numerose navi 
inglesi a Malta hanno ricevuto l'or
dine di tenersi pronte a partire. 
Dal canto suo, il Comandante delle 
forze inglesi in Egitto generale 
Erskine, ha lanciato per radio un 
appello alle sue truppe per invi
tarle a resistere con la forza a 
tutti i tentativi di costringere gli 
inglesi ad abbandonare la zona di 

Suez. Erskine non ha minimamente! 
accennato all'eccidio di Ismailla.] 
limitandosi a dichiarare: « Non ci 
faremo cacciar via né sopraffare ». 

Intanto, grandiose manifestazio
ni popolari 3j vanno svolgendo 

Nonostante il divieto governativo 
cel le manifestazioni pubbliche e lo 
stato d'emergenza decretato ieri 
dalla polizia del Cairo, stamani. 
più di 50.000 persone si sono am
massate nei pressi della stazione 
ferroviaria per acclamare il Primo 
Ministro Nahas Pascià ed esortar
lo a perseverare nella sua azione 
senza compromessi con gli impe
rialisti. I manifestanti, per lo più 
operai studenti e impiegati statali. 
hanno scandito per tutto il tempo 
frasi contro l'imperialismo inglese, 
americano e francese e contro la 
Turchia. In particolare è stato gri
dato ripetutamente e in coro, «Non 
combatteremo per gli imperialisti», 
«L'Egitto è contro l'alleanza me
diterranea ». I militari egiziani che 
si trovano nei pressi della stazio
ne sono scesi dai loro automezzi 
per partecipare alla manifesta
zione. 

Un'altra importante dimostrazio
ne si è avuta in via Soliman Pa
scià dove più di 5.000 persone so-

SIRIA ^ 

Il dibattito di politica estera al 
Senato, che si è aperto ieri alle 
ore 16, è stato introdotto da brevi 
ma gravi dichiarazioni del Presi
dente del Consiglio circa la nota 
sovietica inviata ai tre ministri de
gli esteri occidentali sulla proposta 
di revisione del trattato di pace. 
Non ci si attendeva, a dire il vero, 
dall'on. De Gasperi una qualche 
obbiettiva dichiarazione sulla nota 
sovietica, però non ci si aspettava 
nemmeno in alcun settore del Se
nato, compreso forse quello d.c , 
che egli adoperasse • il linguaggio 

L'INIZIO DEL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA AL SENATO 

De Gasperi con miserabili insulti 
respinge la nota dell'U.R,S.S- sul trattato 

I nnovl impegni di guerra denunciati dal senatori l inssa e Ijabriola 

rore voler irrigidire la realtà, che 
è varia e mutevole. Ma non si 
vuole riconoscere che il contratto 
sindacale, il quale terrà sempre 
conto delle realtà varie e mute
voli, può partire da una o da 
un'altra base giuridica: e no: pre
poniamo nuove basi giuridiche 
contrattuali, aderenti alla Costi
tuzione repubblicana, come la 
ctabilità (< giusta causa >), una 
più elevata valutazione del lavo
ro, ecc. In altri • termini, sulla 
base delle nuove esigenze econo
miche e sociali, nni propugniamo 
la revisione di alcuni dei principi 
fondamentali del vecchio diritto, 
che non corrispondono più ai rap
porti yenuti;i a creare, che de
vono essere perciò costituiti 
' Un passo avanti era stato com~ 

pinto, . non senza difficoltà, nel 
campo contrattuale. Ora si vor
rebbero faTe due passi indietro. 
Peccato! Peccato, per la pace so
ciale! Le promesse fatte e ripe
tute a i contadini, dagl i . nomini 
e dalla maggioranza governativa, 
stanno per fallire completamente 
anche nel campo dei contraili 
agrari. Lo sappiano i contadini 
per quanto vi è e vi sarà da fare. 

RUGGERO GSIZCO 

volgare e l'insulto per attaccare 
il documento sovietico. Le parole 
di De Gasperi hanno colpito per 
la loro violenza e per i giudizi 
aprioristici in esse contenuti. Egli 
non ha nemmeno tenuto in alcuna 
parte della sua dichiarazione quel
l'atteggiamento circospetto e cauto 
che era pure doveroso attendersi 
in una dichiarazione ufficiale di 
governo. Come è stato rilevato da 
alcuni oratori la nota sovietica non 
è un corsivo o un articolo pole
mico, ma è un documento diplo
matico e come tale esso richiedeva 
che non fosse bruciato da un at
teggiamento cieco e settario ma che 
venisse invece considerato in tutte 
quelle possibilità che esso offre per 
una azione diplomatica da far va
lere anche presso l'altra parte. 

De Gasperi ha cominciato la sua 
dichiarazione con delle falsità. Egli 
difatti ha detto che l'URSS sarebbe 
favorevole alla revisione del trat 
tato ed all'ammissione all'ONU a 
condizione che «revisione e am
missione all'ONU vengano contem 
poraneamente assicurate agli stati 
satelliti balcanici e alla Finlandia» 
e a condizione che il governo rom 
pa l'alleanza atlantica e che scelga 
i suoi alleati al di fuori delle na
zioni del Patto Atlantico o che stia 
solo e isolato in mezzo agli opposti 
blocchi ». 

L'affermazione di De Gasperi è 
menzognera perché la note sovie
tica non sostiene affatto che l'Ita
lia debbo scegliere le sue alleanze 
tra le nazioni che non fanno parte 
del Pattò Atlantico, ma pone in
vece la condizione che l'Italia esca 
da quel patto Atlantico che la ren
de dipendente e non sovrana, che 
la asservisce ad una politica di 
blocco aggressivo. Per quanto ri
guarda l'ammissione all'ONU, De 
Gasperi ha ripetuto la solita storia 
che l'URSS violerebbe fi nostro 
trattato esigendo l'ammissione si
multanea all'ONU anche degli altri 
stati ex nemici che non ne fanno 
parte. De Gasperi &oa si m dato 

affatto la briga di andare a vedere 
se per caso la non ammissione 
dell'Italia non dipenda dalla poli
tica di discriminazione americana, 
anzi egli ha dato di fatto rag'one 
a questa politica quando ha rivolto 
dei veri e propri insulti ai paesi 
di Democrazia Popolare con i qua
li il suo governo pure mantiere 
rapporti diplomatici. Egli ha affer
mato che la posizione dell'Italia 
« nazione a regime^Iibero » non può 

(Contiaia la 9. >ar<* l- eoi.) 

DrcHantoi « De Miccia 
i messaggeri della pace 

ieri a Roma una delegazione di 
lavoratori alimentaristi ha consegna
to alle presidenze della Carnei* e del 
Senato un ordine del giorno votato 
nell'ultima riuntone dei Consiglio 
della Federazione italiana lavoratori 
dell'alimentazione, nel quale si chie
de. a nome de! 100.000 organiraatJ. 
che 11 governo esprima la volontà di 

pace del popolo italiano • si adoperi 
per alutare la distensione Internazio
nale favorendo la cessazione del con
flitto m Corea, l'interdizione della 
bomba atomica, e un ripudio della 
attuale politica di riarmo per attua
re una politica di investimenti pro
duttivi e di lavoro. 

La delegazione composta di lavo
ratori di Firenze, Milano, sesto Fio
rentino e di Roma eletti In assem
blee. è stata ricevuta dall'ori. Enrico 
De Nicola presidente del senato 11 
quale ha dichiarato loro «che ci farà 
interprete del sentimento di pace 
della delegazione». La delegazione è 
•tata anche ricevuta dll'on. Chi aster
gi vice-presidente della camera dei 
deputati al quale è stato presentato 
l'ordine del giorno. L'onorevole Chlo-
stergi ha tenuto a dichiarare di es
sere per la pace e che lui. combat
tente - di tre guerre- ritiene che la 
guerra non possa risolvere nulla ed 
è opportuna ogni ricerca di soluzio
ne pacifica. La delegazione ha anche 
preso contatto con altre personalità 
politiche come l'on. Sereni e l'on. 
Tommaso Smith. 

// dito nell'occhio 
Crisi 

Da mòtto tempo non rtmsektmo • 
legger* la firma di Antonio Colei 
in calce agli articoli di fondo della 
Voce Repubblicana. 

Ci viene fi sospetto che si trotti 
di wma congiura contro di noi. 
Hanno cemtncioto con t'abolirà il 
Conte Sforza, continuano col sep
pellir* Colpi, finiranno col far ta
cere anche Vactrca. E noi rimar' 
remo disoccupata 

Dìffprmmmm 
Il Ètfnistero detta Mfeea he smen

tito che tra pwe americane sbatcne— 
ranno tn Sjcuto. Soltanto — dica — 
si eectearanno_ «diteli! t n oppa-

itt 

costieri ». lton sbarcano, dunque, 
svile coste siciliano. Lo bombar
dano. C diporto. 
I l fosso «fai (torno 
«Si potrebbe chiedersi come mal 

altri popoli, assai meno flemmatici 
di quello Inglese e ben più di asso 
bisognosi di una mano celesta eh* 
ne freni sii irepeU elettorali, al 
awlfno verso la urne senza entrare 
In chiesa. La ragiona isatiiilslo 
pare sia quella che m Inghilterra 
U sovrano è enebe fi capo sapre
mo della chiesa e che tutto quanto 
avviene tn suo nome, dalla aper
tura di un festival a quella dello 
campagna elettorale, acquista il ri

di tm irto». Corto Trotter, 

stato dato ordine di esporre in 
tutto il paese la bandiera nazio
nale a mezz'asta per tre giorni 

Rawalpindi. è una città del 
Cascmir occupata attualmente dal 
Pakistan. Come è noto, il Cascmir 
è una zona spartita tra l'India e il 
Pakistan. 

La controversia indo-pakistana 
per il Cascmir è stata artificial
mente alimentata dalla Gran Bre
tagna, allorché, prima di dare l'in
dipendenza all'India, spartì il ter
ritorio del Cascmir ponendo tra lo 
stato indostano e il Pakistan una 
questione che è l'oggetto dell'at
tuale tensione tra i due paesi-

li Primo Ministro pakistano ave
va 56 anni ed era capo del governo 
del nuovo Dominion del Pakistan 
dalla data della sua fondazione e 
cioè dal 15 agosto 1947. 

sfilate al grido di «Abbasav» servato che questa base è la più no 
l'America! Abbasso il dollaro!». Di 
fronte al Consolato inglese alcune 
migliaia di impiegati statali nanne-
portato cartelli recanti la scritta 
«Via gli inglesi». 

Ad Alessandria, tutte le scuole 
sono oggi in sciopero. La maggior 
parte degli stabilimenti industriali e 
commerciali sono chiusi. Anche qui 
la popolazione ha manifestato per 
lo strade la sua avversione all'im
perialismo. Nella piazza centrale. 
la polizia ha caricato i dimostranti 
per disperderli, arrestandone una 
cinquantina e ferendone alcune 
diecine. 

Nella zona del Canale, senza o-
tpettare che il governo prenda le 
misure atte a costringere gli in
glesi a sgombrare 11 territorio na
zionale, i lavoratori e la popola
zione hanno già cominciato a rom
pere 1 loro rapporti di lavoro con 
le truppe britanniche. I ferrovieri 
egiziani, gli operatori telegrafici e 
telefonici nonché gli autisti hanno 
deciso di non lavorare per gli In
glesi. A loro volta, i macellai del
la zona di Suez sì sono riuniti per 
studiare i mezzi atti ad impedire 
l rifornimenti di carne alle trup
pe britanniche. Infine, i lavoratori 
occupati nella costruzione di un 
aeroporto militare britannico ad 
Abu si sono rifiutati di proseguire 
il lavoro. 

n giornale El Mitri ha annun
ciato che l'artiglieria antiaerea e» 
giziana ha ricevuto l'ordine dt a-
prire il fuoco contro qualsiasi ap
parecchio indesiderabile che sor
voli il territorio egiziano. Inoltre, 
le comunicazioni telefoniche e te
legrafiche tra l'Ambasciata briian 
cica al Cairo e il comando bri 
tannico a Fayed e Ismailia sareb
bero state interrotte per ordine 
del governo egiziano. 

Per contro, le potenze atlan
tiche lasciano capire di emaete. più 
che mal decise ad usare tutti i 
mezzi allo scopo di costringere 
l'Egitto a tornare sulla suo deci 
stono e, comunque, ad - impedire 
che l e forze britanniche stono 
messo la condizioni di dover la
sciare il territorio egiziano. Oltre 
all'invio di rinforzi inglesi a Suez, 
di cui abbiamo riferito sopra, e 
stato annunciato questa sera che le 
potenze occidentali hanno deciso 
di stabilire a Opro il comando del 
Medio Oriento, #7 stato subito Ù*~ 

vicina all'Egitto e al Canale di 
Suez di cui dispongano gli occi
dentali. 

Gli imperialisti americani con
tinuano ad appoggiare l'Inghilterra 
e a partecipare attivamente alla 
campagna di pressioni e di mi
nacce all'indirizzo del governo e-
giziano. Secondo 1'I.N.S-, gli am
bienti del Dipartimento di Stato 
hanno dichiarato che « i l proble
ma egiziano è tanto importante che 
potrebbe render necessaria un'azio
ne militare». 

~i 

Commenti inglesi 
alla situazione pakistana 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1 

LONDRA, 16. — Mentre » san
guinosi incidenti scoppiati tra le 
truppe britanniche e la popolazio
ne di Ismailia hanno portato oggi 
a Londra il senso che la crisi egi
ziana può inasprirsi con improv
visa rapidità, la uccsione del Pri
mo Ministro del Pakistan, Liaquat 
Ali Kan, è stata appresa qui come 
il probabile preludio a una convul
sione in una zona che, per l'impe
rialismo, non è meno vitale del 
Canale di Suez e della Persia. 

Il Primo Ministro pakistano era 
odiato dalla minoranza indù, che 
dopo la spartizione del Cachemir 
tra Pakistan e India, sono rimaste 
incorporate entro la preponderan
te maggioranza mussulmana del 
Pakistan. E non meno accesa è la 
ostilità che Ali Kan si era attira
to dalla minoranza nazionale pa-
thana la cui lotta si è intensifica
ta negli ultimi tempi per ottenere 

ll'indipendenra del Pathanistan ai 
confini con lo Stato afgano. 

Ali Kan era, d'altra parte, invi
so a tutti i democratici e i pa
trioti del Pakistan per la tua poli
tica di repressione • antipopolare e 
per i suoi intrighi con l'Inghilterra. 
e gli Stati Uniti, diretta a trasfor
mare il Pakistan in una base mi
litare anglo-americana ai confini 
meridionali dell'Unione Sovietica, 
e da cui, in caso di guerra, la 
neutralità dell'India potesse esse-
Te annullata. 

Per aver la mano più libera in 
questo piano, Ali Kan aveva im
prigionato nel marzo scorso il co-. 
pò di Stato maggiore dell'esercito 
pakistano, generale Ak Bar Kan, 
e altri militari che dissentivano 
dalla sua politica, insieme a intel
lettuali democratici e al segretario 
del partito comunista; in tutto 14 
persone, il cui processo si è svolto 
finora nel più assoluto segreto, e 
che più volte nel carcere tono 
state sottoposte a tortura ». 

C'è infine da tener presente che 
nella sua politica di complicità con 
la strategia antisovietica dell'In
ghilterra e denti Stati Uniti, Ali 
Kan, pur mantenendo presso di sé 
consiglieri e ufficiali britannici 
nel suo esercito, si era mostrato 
sempre più incline a lasciare che 
il capitale e la influenza ameri
cana migliorassero le proprie po
sizioni nel Pakistan, a detrimento 
degli interessi britannici. 

L'uccisione del Primo Ministro 
può essere dunque un nuovo frutto 
della rivalità anglo-americana, o 
pud essere invece più semplice
mente il risultato di esacerbati odi 
religiosi e nazionali. Ma qualunque 
sia il motivo immediato o lonta
no che l'ha determinata, la mor
te violenta di Liaquat Ali Kan 
minaccia di far salire alia super
ficie ed esplodere tutta la turbo-
lenza e i contrasti che covano nella 
situazione del Pakistan, aprendo 
così ancora una crisi di instabi
lità in Oriente. 

F. O- »' 

;1 

Un fazioso contro l'Italia 
Un tempo l'arte della diplomazia 

stava nella misura, nella cautela, 
nella capacità di procurarsi il mag
gior numero possibile di alleati, e 
da ogni parte. De Gasperi ha ro
vesciato le cose: per questo mini
stro degli Esteri Varie della diplo
mazia è diventata l'arte della pro
vocazione, il metodo migliore l'in
sulto, l'obiettivo da raggiungere: 
la rottura. Basta leggere il breve 
discorso pronunciato ieri da costui 
al Senato sulla nota sovietica a 
proposito della revisione del trat
tato. Qualunque ministro degli 
Esteri con la testa sul collo, per 
« atlantico » sfegatato che foste, si 
sarebbe preoccupato, dinanzi a 
quella nota, di mantenere la mi 
suro e il senso di responsabilità, di 
riflettere prima di parlare, di pro
curarsi l'appoggio e la compren
sione sovietica: e cioè di avere il 
mapoior numero di carte possibili 
nelle sue mani. Il diplomatico più 
sprovveduto sa queste cose; ogni 
persona di buon senso ci arriva. Il 
ministro degli Esteri De Gasperi 
le rifiuta. Egli ha bisogno di in
sultare l'Unione Sovietica, di of
fendere paesi come la Bulgaria, la 
Romania, l'Ungheria, di trinciare 
Giudizi infatui quanto menzogneri 
s s questi paesi. I francesi, gli in
glesi, che hanno ricevuto la nota 
e che hanno assai minore fatereste 
«Ti noi «Ile soluzione della que
stione, ci vanno coati, misurano la 
loro risposta, prendono tempo. II 
ministro degli Esteri italiano si pre
cipito a respingere, a rompere, a 
gettar fungo* Par. questa, bassa bi

sogna egli non esita a ricorrere al 
falso e inventa che l'URSS nella 
nota ci chiede di diventare suoi 
satelliti! 

Che ci guadagna l'Italia da tutto 
ciò? Niente. Ci perde in dignità, 
in prestigio e in possibilità di azio
ne diplomatica. Ma che importa 
ciò al fazioso? Egli ha bisogno 
di rassicurare l'America, perchè 
l'America sappia che essa può di
sporre di lui in ogni modo, può 
dettare tutte le condizioni, può 
manovrare sul velluto, tanto il fa
zioso dirà sempre di sì. Egli è solo 
capace di gridare il suo evviva al
l'America e al patto atlantico, 
quando persino Porri, l'atlantico 
Parri, in Senato, si dichiara preoc
cupato per la psicosi bellica ame
ricana, quando persino i gronchiani 
s'allarmano per il rischio che il 
Parlamento debba « apprendere 
che i cannoni hanno sparato da so^ 
li », quando Giordani invita a fer
marsi nella corsa alla guerra. 

Il momento i giace, la posizione 
dell'Italia è difficile. II Paese 
avrebbe bisogno di un ministro de
gli Esteri, ed invece ha tm dozzi
nale comiziante, appassionato solo 
dell'arte della provocazione politi
ca. Mossaàeq diventa un gigante ] 
di fronte a costui, Nahas Pascià usi 
eroe, il generate Badoglio un canv-
pione dell'indipendenza nazionale. 
Rassomiglia egli a quel pazzo, cani 
tato dal Giusti e rievocato recen
temente dall'on. Calamandrei, ss 
quale pazzo «del panno che QU 
brucia, addosso, bolleggia. e rido», 

**J»v>--. 
. ,,V- w -.v- •" ^W;ksk-MìsÌ.^ * 



!afl. 2 - « L'UNITA' » Mercoledì 17 ottobre 1 Sdì 

Leggete in 4' pagina 
quale triste sorte Cronaca di Roma il governo ha riserbato 

al locali del Foro Italico 

SEMPRE PIUV DIFFICILE BERE "UN PO' DI QUELLO BUONO,, 

ai Castelli il grido d'allarme 
er l'aggravata crisi elei vino 
Di fronte air impressionante situazione economica dell' entro
terra, il Campidoglio non può rimanere con le mani in mano 

Ad Albano, come in tutu i Castel-
romani, la crisi economica aeri 

ntc dalla grave situazione del 
creato vinicolo assume • /orme di 
orno in giorno preoccupanti. 
Non soltanto i viticultari, ma tut-
gll strati delle popolazioni dei Ca

pili sentono l'urgenza di una se-
e (li provvedimenti atti a frunleg-
tare una situazione che potrebbe 
asformarsi in un vero e proprio 
isastro per tutta la zona. 
Albano è infatti squassata da una 
isi cmnomica acuta, la più grave 
te la cittadina abbia mai inibito. 
isi che colpisce tutti gli strati dei-

popolazione. 
ha manifestazione più appariacen-
— date le caratteristiche di ceri' 

a commerciale dei Castelli roma-
i — è la stasi e la contrazione dei-

attività nel campo degli affari, 
iù volte dicliiarata da piccoli covi-
icrcianti, negozianti, artigiani (chi 
oglia approfondire fonatisi di que-
io preoccupante fenomeno giunge
rà alla conclusione che la causa pri-
la della crisi deve ricercarsi nella 
risi della produzione vitivinicola. 
he serra in una morsa la piccola 
roprlcth). Albano risente duramen

te le conseguenze di tale crisi, che 
olpisce non solo la piccala e media 
roprietà locale, ma la p'.ccola u me
ta produzione dei Castelli. 
L'economia della zona si fonda, in-
tti, essenzialmente sulla agricoltu

ra alla qilatc è dedito il 40-4S •/» 
ella popolazione. 

he colture fondamentali sono: il 
ino. la cui produzione annua si ag
ire sui 30.000 hi.. l'ortofrutticoltu-
a. l'olivo (circa 5.000 piante di oli-
o con una produzione annua di 
irca 7.500 ali di olive pari ad una 
tedia di 750 qli di olio). 
Le prime due produzioni, costitui-

cono la fonte principale del reddito. 
a cui massa totale è destinata al 
onsumo. 

L'ortofrutticoltura e la viticoltura 
ano attuate, per la maggior parte, 
alle piccole e piccolissime proprie-
à. il cui reddito ha subito in que-
ti due ultimi anni una riduzione 
tei 70-80%. a causa sopratutto del 
a crisi del vino. Dalle 7.000 lire l'Iti. 
ci 1948 si è infatti scesi alle 4-5.000 

tei 1950-51: oggi si parla di 2.500-
.500 lire l'hl. 

1 prezzi dei prodotti ortofruttico-
i locati sono anche diminuiti forte

mente. 
• Tutto ciò mentre i costi di pro-
uzione sono aumentali; perchè «o-
o aumentati i prezzi dei prodotti 

ndustriaU. quali <{ solfato di rame, 
il filo di ferro, gli attrezzi, i conci
ni. le tariffe dei servizi pubblici e 
et trasporti, il tasso del credito, le 
otti, i pali da vigna; perchè il gra-
•ame delle tasse e delle imposte è 
ivenuto insoslenibite. 
La diminuzione del prezzi del vino 
dei . prodotti ortofrutticoli, t'au-

tento dei costi di produzione, la re-
trizione del mercato di consumo, la 
•soccupazione, hanno provocato un 

orte abbassamento del tenore di vi
ta delle famiglie di piccoli proprie
tari. Si aggiunga a questo la mise
ria delle centinaia di famiglie brac
ciantili. costrette a vivere con un 
reddito medio annuo di 150.000 tire. 
pari a circa 400 lire giornaliere. Og
gi i piccoli proprietari accrescono la 
massa dei braccianti e dei manovali. 
perchè sono costretti a procurarsi la
voro fuori detta toro terra, ed aggra
vano così la disoccupazione e la mi
seria delle categorie operale. 

La crisi della piccola proprietà, la 
miseria degli operai agricoli ed in
dustriali. la disoccupazione, si riper
cuotono dolorosamente sul piccolo 
commercio e sull'artigianato, oberati 
di tasse ed imposte, appesantiti da 
fatture e da crediti esigibili a lunga 
sradenza, perchè dovuti da piccoli 
proprietari, braccianti, operai, tisoc-
cupati. 
• La conoscenza di questa situazio 
ne fa sorgere spontanea ta doman
da: si può fare qualche cosa per 
modificarla* 

La Camera del Lavoro e l'Unione 
Viticultari, pur riconoscendo che la 
crisi dell'economia di Albano neri 
tra nel quadro generale della crisi 
profonda di tutta l'economia italia 
na ritengono che localmente si pud 
fare qualcosa per alleviare la mise
ria di tanta parte delta popolazione 
e dare un po' di respiro all'attività 
• agli affari. 

Più volte hanno fatto presente mi
te autorità comunali provinciali e 
gorernatire ta necessita • di prende
re urgenti provvedimenti e ne han
no indicati i più importanti ed es
senziali. 
' La Camera del La-.r>ro e l'Unione 
Viticultari hanno sollecitato inoltre 
In autorità locati affinchè ti impe
gnino e : 

1) prospettare all'Ènte Maremma. 
Prefettura, Parlamentari di Roma. 
Ministro dell'Agricoltura la urgente 
necessità di estendere l'applicabilità 
della legge stralcio di Riforma Fon
diaria alla zona dei Castelli e dello 
Agro, cui sono interessate le popo
lazioni agricole dei Castelli stessi: 
'£} pTOSpvilSTC ai( /J77I vfiiitxi stl^:'.:::tr. 
Comunale ih Roma l'esigenza di age
volare il commercio del vino locale 
nella Capitale; 3J sollecitare dai Mi
nistri competenti lavori e provviden
ze atte ad alleviare ta disoccupazio
ne; 4) prospettare al Ministro della 
Agricoltura le richieste avanzate dal
l'Unione Viticultari per la difesa del 
pn-^ao del t>ino. 

IM Camera del iMvoro. l'Unione Vi
ticultari e le popolazioni dei Castel
li e della Capitale vogliono augurar
si che s'-ana accolte tali proposti: nel 
comune interesse ili tutti. 

rione Prati, ha per prima data ta io* 
adesione. Bua ricostruirà, valendosi di 
una preziosa scorta di fotografie e di 
disfreni dell'epoca, Il *uo neRo/lo tale e 
quale com'era il giorno della KIM Inau
guratone. 

Dalle numerose adesioni che perven
gono ai Sindacato Cronisti, è da arguire 
che moltissimi altri negozianti romani, 
IT— ' * pji attirili. **""*r?Tvy>'* y******-
pio. 

Il festival dell'Ottocento 
Tra pochi giorni sotto li patronato dei 

Sindacato Cronisti .-«ira ntilizzato 11 
t Festival dell'Eoo » 

lina vrrclil.s-slra» ditta romana, del 

L'insediamento 
del nuovo Preletto 

! t . : mattina 6Ì è insediato il nuo
vo Prefetto della Provincia , dottor 
Antonio Antonucci , al a l ia le il Vice 
Prefetto Vicario, dopo aver rivolto 
11 benvenuto, ha presentato 11 per
donale della Prefettura. 

Il nuovo Prefet to ha nominato 
Vice Prefetto Vicario il dottor Gui
do Di Napoli , Capo di Gabinetto 
il dott. Roberto Poppi , e segretario 
particolare Umberto Prosperi. 

il Consiglio delle Cooperative 
si riunirà il 22 ottobre 

Nei giorni 22-23 ottobre ni riuniva 
Roma il Consiglio Nazionale della 

Legu Nazionale dtoìlo Cooperative e 
delie Mutuo 

Qu*tita riunione ha !o acopo pre
minente di prendere in consldera-
• ione la situnxlone dal movimento 
In relazione ull« condizioni attuali 
del Paeee e di formulare, In seguito 
al dibattito al quale l cooperatori 
di tutte le province porteranno U 
loro contributo di esperienze 

SI PARLAVA DI PACE 

Irruzione della polizia 
n e l l a f i ì o r i m e s s a T r i o n f a l e 

Ieri per impedire un'assemblea di 
tranvieri del Trionfale, la polizia ha 
fatto irruzione nella illorimessa di 
via^ Angelo Emo 

L'assemblea aveva per tema 11 viag
gio di De Oasperi In America e la 
polizia è stata chiamata dalla dire
zione dell'ATAC. CIÒ è molto strano: 
mentre la direzione dell'Azienda va 
infatti piangendo miseria per l dan
ni antferti nel corso dell'ultima guer
ra, ricorre poi al braccio secolare 
per Impedire al tranvieri di discu
tere sul da fare per evitare un nuo
vo e più «paventoso conflitto. 

ARRIVATI n m i 

Fernando Fernandel 
e Shelly Wiutcrs 

11 celebre comico francese del cine
ma Fernando Fernandel è giunto ieri 
nella nostre città, proveniente da Par
ma. per girare gli interni del ' film 
« Don Camillo » negli stabilimenti di 
Cinecittà. Accompagnava Fernandel 
l'attore Manuel Gury, 11 quale è uno 
degli interpreti dello «tesso film.. I 
due artisti hanno preso alloggio al
l'albergo Hassler, a Trinità del Monti. 

Da New Tlork, a bordo di u n gi
gantesco aereo, è giunta la bella attri
ce americana Shelly Wlnters, l'inter
prete del film « Wincheater 73 », la 
storia di un fucile, che destò un certo 
Interesse di pubblico e di critica. L'at
trice, che ò biondissima, quasi « pla
tinata », era pallidissima e il auo viso 
senza cosmetico esprimeva soltanto 
una proTonoa (w.ncrKras». M S quando 
t fotografi le hanno puntato addosso 
le macchine e hanno cominciato a 
scattare, la Wlnters ha fatto Bfogglo 
di sorrisi luminosi, per poi nuova
mente riprendere l'espressione seria 
e malinconica, che dei resto faceva 
risaltare ancora di più la sua bellezza. 

Shelley Wlnters tia sceso In scaletta 
dell'aereo traballando un po' «mi tac
chi alti-salmi, appoggiata al braccio 
dell'attore Farley Grangor. che, stan
do al « HI dice ». sarebbe il suo pro
messo sposo. Per t curiosi aggiungia
mo che la giovane stella hollywoodia
na indossava un tailleur nero di stof
fa pesante e una camicetta bianca. 

31 dibattilo sulla pace 

YENERD1' «r» 16 rinlost <U1 Cernititi 
Fedirti! dilla F.O.C.I.: o.a.o.: - U lotta 
ftt la ptet - (ni. k. Alitai). 

Dalle redazioni alle parrocchie 
La "Voce,, scendendo a più miti consigli, predica bene 
ma razzola male - Nonostante il divieto dell' Aiione Cat
tolica gli incontri fra 1 giovani di opposte tendenze 

n dibattito intorno al problema 
della pace che si ata svolgendo su l 
la stampa • nei ouartlerl r imane 
tuttora l'elemento dominante ne l la 
vita politica cittadina- Non per 
nulla, infatti, alcuni celleghl. che 
avrebbero voluto « pacificamente » 
continuare a fare 1 peael In barile 
sull'argomento, ci hanno messo 11 
grugno • svicolano non appena ci 
scorgono da lontano. In compenso, 
altri colleghl ci vogliono più bene 
di prima: il che è gran soddisfa
zione per tutti. 

L,a * Voce ropusbiiciuiii i, accor
tasi della leggerezza con cui per 
due volte aveva affrontato la po
lemica con il nostro giornale s u 
un tema cosi grave come è quello 
della guerra. Qualche giorno fa è 
acesa a più miti consigli, arrivando 
ad affermare (cosa molto impor
tante so si considera che chi scrìve 
è l'organo del ministro della di
fesa) che « l'Italia é un popolo pa
cifico tanto a destra che a sinistra, 
salvo quel pochi malnati di neo
fascisti che hanno 11 cervello nu
trito dello stupido bell icismo di 
quei quattro ex gerarchi che han
no fatto la guerra nelle ville di 
Salò >. 

Peccato che a tale affermazione, 
che suona alto elogio alle qualità 
del popolo italiano, non corrispon
dano poi gli atti concreti di certi 
dirigenti politici di destra quale 
è, appunto. Il elgnor colonnello 
Pacciardi. 

LA CASSAFORTE SCASSINATA DA IGNOTI NELLA NOTTE 

Quattro milioni rubati a Terracino 
ali 'Agenzia del Banco di S. Spirito 

La polizia scientifica sul posto - Le indagini sono state estese 
anche nella nostra città - Numerosi fermi fra pregiudicati 

' Domenica ' prossima alle ora 9,10 
al Cini-ma Antonia: Conrrfrno del
l'Attivo della FrderMionc romunlst» 
romana. Sono Invitati a partecipare 
i membri del Ctoni. Federale, dri 
C. I>. di-Ile unioni e di «-rllola. i 
•apUruppo collettori, i diffusori. 

1 hlrlletti d'invito tono la diatri
ba* lune prriso le srd«nl del Partito. 

Un mfeterlooo (urto, perpetrato nei 
locali dell'agenzia di Terraclna del 
Banco di Santo Spirito, ha richiama
to Bui posto 11 capo della polizia 

scientifica, dott Sorrentino e un fun
zionarlo della Squadra Mobile di Ro
ma. s i hanno infatti fondate ragioni 
di ritenere che il colpo, concepito e 
portato a termine con gronde perizia 
e coh straordinaria rapidità, sia ope
ra di qualche «asso» del grimaldel
lo romano, il quale, non stimando 
Srudente agire nella nostra citta, ab-

la pensato di trasferirai per una not
te a Terraclna e quindi ritornarsene 
a casa con un cospicuo bottino. 

Il furto è stato scoperto Ieri matti
na da un Impiegato della banca ad
detto all'ufficio cassa. Recatosi nella 
agenzia. l'Impiegato ha avuto la sor
presa, non certo piacevole, di trova
re le serrature forzate e la cassaforte 
aperta e completamente vuota. II la
dro, o I ladri, si erano impadroniti 
di ben due milioni di lire In contanti, 
più altri due milioni di lire In asse
gni. cambiali e titoli di vario genere. 
Quest'ultimo materiale è pero soltan
to in parte utilizzabile da parte de
gli scassinatori. 

Per aprire la cassaforte, e stato usa
to un complicato sistema di leve di 

IERI ALLE 3,35 DOPO IL CONSIGLIO COMUNALE 

Approvato su un autobus 
un odg contro il Sindaco 

La protesta per le decisioni su Tormarancia 

acciaio, applicate mediante grosse vi
ti in fori aperti con trapani elettrici. 
Alcuni arnesi da < lavoro » sono sta
ti abbandonati sul posto. Ed è per 
questo che le locali autorità di poli
zia hanno chiesto l'intervento della po
lizia scientifica, nella Hperan/.a di po
ter rilevare delle Impronte digitali 
sugli attrezzi e sulla cassaforte. Ma 
si tratta di una speranza molto de
bole. polche presumibilmente 1 mal
viventi hanno « lavorato » con I guan
ti, per non lasciar tracce. Comunque 
sia, il dott. Sorrentino e 1 suoi aiu
tanti hanno studiato minuziosamente 
con lenti di ingrandimento la cassa
forte, i grimaldelli e i trapani, sof
fiando anche qua e là le loro polveri
ne per il rilievo delle Impronte- Sul 
risultati di tale indagine alla Sher-
lock Holmes viene però mantenuto 
Il riserbo più assoluto. 

L'Inchiesta sul furto viene svolta 
contemporaneamente a Terraclna e a 
Roma, dove la polizia ha già visitato 
I domicili di numerosi pregiudicati, 
noti per lo loro destrezza nel « trat
tamento» delle più potenti cassefor
ti. Sono state anche compiute perqui
sizioni. allo scopo di scoprire qualche 
traccia. Numerosi «ass i» del grimal
dello sono stati fermati e sottoposti 
ad interrogatorio. Ma l'Inchiesta non 
ha ancora approdato a risultati 
sitivi. po-

ma-

leri mattina alle 3.35, mentre fuori 
pioveva a dirotto ed il forte grup
po di abitanti di Tormarancia pre
sente alla discussione si chiedeva 
preoccupato come avrebbe potuto 
far ritorno nella borgata, si sono fi
nalmente conclusi 1 lavori del Con
siglio comunale: lavori la cui inu
tile prolissità è stata dovuta sola
mente alla ormai ben nota Incapa
cità di Rebecchini a dirigere l'as
semblea. 

Ma. a parte gli episodi più e meno 
divertenti accaduti nell'ultima ora di 
seduta (i gridi forsennati di Rebec
chini per invalidare una votazione 
regolarissima che metteva in mino
ranza la Giunta e le continue gaffe 
dell'avv. Libotte) quello che ha pro
fondamente colpito tutti 1 presenti è 
stato 11 modo con cui la maggioran
za. assolutamente insensibile agli ap
pelli e alle proposte del Blocco, ha 
deciso di far continuare a vivere. 
per un altro anno, gli abitanti di 
Tormarancia nelle baracche. 

Quando, infatti, il consigliere 14-
botte. completamente addormentato, 
ha presentato un ordine del giorno 
in cui si accettavano le dichiararlo-

I compi t i de i comunisti 
per i salari e la produzione 

Domani syei convegni dei direttivi aziendali 

' T compagni membri del comitati 
direttivi delle celiale aziendali, delle 
commissioni interne e dei comitati 
di attivisti sindacali sono convocati 
per domani alle ore dieletto per di
scutere l'ordine del giorno: « I com
piti dei comunisti nella lotta per i 

• salari • per la produzione » nelle se 
di qui appresso indicate: 

ALLA SEZIONE ITALIA: Feram. 
Dmanltaria. Marassi. Wuhrer. Masi. 
Chimica Anlenc. Ommlr. Fiorentini, 
ATAC (Vie • Lavori. S. Lorenzo. 
M.te Sacro • Lega Lombarda). Car-

' fiera NomenUna. De Micheli. Tum-
minelli. Teti Nomentano. cantieri 
edili della zona e un compagno per 
ogni altro luogo di laroro. 

ALLA SEZIONE PUENESTINO: 
ATAC (Offldnt centrali. P- Maggio
re. S. Croca). STEPER Fiuggi. Sero-

, no. Viscosa, Bfanospa. Novissima. Pan-
, lancila. Sirti, Meloni »ia Assist. Mon
tecatini Toacolana. P i r e » né Assisi, 
Pirear. Coppola. Distillerie italiane. 

'cantieri edili della « m a • un com-
" cagno per ognt altro luogo di lavoro. 

ALLA SEZIONE APPIO: PoUgrafl-
• o Capponi, STEPER Castelli. Teti 
Appio. Mater. Tlkcrs. Palarmo. Iri. 
Scalerà. Fatine. CidonJo. Clprianl, 

; Cinecittà. Brada Torre Cala. Mater 
; Torre Gala, cantieri edfli della zona 

OR compagno per ogni altro luogo 

SEZIONE OSTIENSE: Atac 
Traatarora). Statar Lido, 

Acea Ostiense. Sre Ostiense. Gas. Orni, 
Sacet. Meloni Osttense. Vetrerie San 
Paolo. Mira Lanza, Cledca. Molino 
Biondi, Iomsa. Ips. Teti Trastevere. 
Operaia Romana. Alfa Romeo, can
tieri edili della zona e un compagno 
per ogni altro luogo di lavoro. 

ALLA SEZIONE COLONNA: Atac 
(Flaminio. Vittoria e Trionfale). Sre. 
Italcable. Festa. Uesisa. Giornale 
d'Italia. Messaggero. Sei. Salg. Aglp. 
Ranieri. Titanus. Fornaci (Trionfale e 
Valle Aurelia). Teti Corso Vittorio. 
cantieri edili della zona a un compa
gno per ogni altro luogo di lavoro. 

ALLA SEZIONE LUDOVISI: Atac 
(Direzione e Movimento). Poligrafi
co Verdi. Lancia. Fiat, SUgler-Otis. 
Centrale del Latte. N . U . Tudlni e 
Talenti. Peroni. Gas sede. Acea (via 
Milano e via Pastini, Tribuna. Nava. 
Stampa Moderna. Igap. Montecatini 
sede, cantieri edtli e un compagno 
per ogni altro luogo di lavoro. 

COTCVOCAZIOMC A.N.P.I. 
S«. Crii* f». (hf 4'Afrira. 3 ) : •«•. afa. 

arr l'fMoM er! aant» Osa!fate Dìrrtln». 
Qwatt mi% *!!• ars 19.» fa srìmm • alto IO 
fa stesoM caevaraifeBe. Retti Mira si ati •*>-
•M i foa»fc<«art «ali* stoosi al Fi»riaoì«!«-

CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. 
(ViMoi »!1* 2».*> s«llt *«d> Ì\ ». *lj*in 

smelai W. 3. pue«. a«». | « . armejm-
m!« stila i«-r*i <V>!<eea.p.aafais-r'Mfa rs» 
C*aèJ;«a* t (ars* "rata, 

ni del Sindaco fatte in proposito, i 
d. e. ed alleati hanno votato in modo 
combatto « si » e. quindi, soddisfat
ti. sono andati a dormire. 

Né sono valse le sensate proposte 
di Lapiccirella. grazie alle quali tutti 
gli abitanti della borgata avrebbero 
avuto subito una casa, a rimuovere 
1 d-c. dalla loro Inumana posizione. 
Eppure sarebbe bastata effettuare 
una permuta di appartamenti tra 
baraccati e alloggiati nelle scuole. 
dando ai primi la precedenza nella 
assegnazione degli alloggi, 

M« i piani — per Re becchini — 
sono l piani e vanno rispettati, an
che se altre innocenti vittime pa
gheranno con la loro vita la man
cata attuazione della proposta del 
Blocco. 

L'unico gesto « munifico » compiu
to ieri sera dal Sindaco e stato quel
lo di far riaccompagnare in autobus 
gli abitanti di Tormarancia presenti 
alla seduta. E questi, appena en
trati nella vettura, hanno approvato 
un ordine del giorno in cui, dopo 
un elogio all'opera svolta dal Blocco 
del Popolo in loro difesa, hanno d u 
ramente stigmatizzato le decisioni 
prese dal Sindaco e dalla maggio
ranza. 

La «Casa del Pensionato» 
inaugurata a Primavalle 

E* stata inaugurata a Primavalle 
la Casa del Pensionato, che accoglie
rà i pensionati di tutte le categorie 
per trascorrere In serena armonia al
cune ore ricreative. La simpatica ini-
uativa è stata realizzata per merito 
dei dirigenti della Consulta Popolare 
del quartiere. 

Alla inaugurazione erana presenti 
il Con*. Corn. Ettore Mazzoni e il 
Segretario del Sindacato Provinciale 
Pensionati. Paolo De Angells. che 
hanno rivolto parole di compiaci
mento 

~. LA RADIO -
USTE AZCCBWA — domati ra- > 

dio: 1). 30. 23jm, UJ«: Mua rteh.; I 
17: Orch. a. Ancona; 11: Mna. da ) 
baratti; ll.St: Caoaonl; I9 : Mas ] 
rich.; 30.90; Sport; 30.JJ n conrr- \ 
gno dei clamor; 21,90: «Le nuore \ 
avventure del baronetto poliziotto »; ) 
» . ! • : Otto rtrumentt; *1M. Musi
ca; 23.3S: Orch. Lotti. 

sutTE «OSSA — Olomaal rad*»: 
15. 9».9t. *!,»»; I9J0; Duetti da 
opere; 19,Mt Mas. per ergano; H : 
Orch. Pragna; 14.10: Orch. dtrchl; 
lì: Pota, mos.; ia,9S: Mas. per can
tare; 1MM-. «Amori • Intrighi al 
BecKy Sharp»; 19.»: YOd «TAmeri
ca; 19.M: Max. rie*,; 3» tf : Sport; 
3",*t. Orch. Barshtaa; 11,90: Oonc 
dir. «a Plghera; «.*»i Ordì, to
reri; 33,1*: Orch. LotU. 

STASNKfl wWtmm — Mosco (me
tri «1,11) ore 19,90; 1*40; 31.90; 
33.90 — Otri In lUlla (m. 33.90) 
ora 30,30; 33 — Prsca fra. 31,11 • 
31,STI ore 33.90 — Questa sera In 
Italia fra. 3T») ora 33,30, Notlriart 
la Italiano. 

Orribilmente imifilafo 
da una sega elettrica 

Dn falegname ha avuto ieri la 
no sinistra orribilmente mutilata 
dalla lama di una sega elettrica. Il 
grave Incidente sul lavoro si è veri
ficato alle 15.10 circa nell'ufficio tec
nico dell'Università. Torquato Pa-
squalini. tale è il nome dell'operaio. 
stava lavorando ad una macchina 
elettrica, quando ad un tratto la mac
china stessa si è fermata per una 
avaria. Mentre tentava di riparare 11 
guasto, la macchina si è rimessa spon
taneamente in moto. Purtroppo. 
denti aguzzi e affilati della lama han 
no « morso » la mano del Fasqualinl. 
amputandogli quattro dita e laceran
dola profondamente. 

limento In via Marcantonio Colonna 
n. 7. Anche 11 Verdone * stato imme
diatamente tradotto al carcere dei 
minorenni. Cosi e'* chi crede di ren
dere omaggio alla Giustizia 

Giovane disoccupata 
si avvelena in un caffè 

Una giovane donna disoccupata, la 
ventiscienne Lina Lipari, abitante In 
via di Torre Spaccata 50, ha deciso 
ieri di porre fine al suoi giorni. Re
catasi in un callo all'altez2a del chi
lometro n. 9 della via Caslllna. la 
Lipari ha ordinato un cognac, che ha 
sorbito d'un sorso dopo aver tran
gugiato 40 pasticche di Strcptostl. 
Poi è rimasta seduta, con il volto 
tra le mani, immersa nei suoi tristi 
pensieri. Trascorsi una trentina di 
minuti, gli effetti dell'alta dose di 
sulfamidici ingeriti si sono fatti sen
tire e la Lipari, colta da atroci do
lori, ha cominciato a gemere a a 
lamentarsi pietosamente, destando il 
caritatevole interessamente di alcuni 
avventori, tra i quali certo Alessan
dro Sardonl. Quest'ultimo, fermata 
un'auto, accompagnava la giovane al 
Policlinico. 

La lettera aperta, lanciata giorni 
f a dalla Giunta giovani le provin
ciale della pace perchè, su l la base 
del - messaggio eucarist ico de l P o n 
tefice. avesse inizio un dialogo tra 
I giovani di Azione Cattolica ad 1 
giovani partigiani del la pace , è sta
ta recata nel giorni scorsi in nu
merose sedi di Azione Cattolica, 
ottenendo nel contempo significa
t ive adesioni-

A Preneatlno 1 giovani partigiani 
della pace ai sono recati nella sede 
parrocchiale ed hanno formato una 
ù=ìt-E;ssisJl:c insieme eoa i giuvam 
cattol ici per chiedere al Parroco 
uno discussione s ulla base delle 
parole del Pontefice. 11 Parroco in 
un primo tempo, dopo aver chiesto 
l'autorizzazione del Vicariato, ade
riva alla proposta, r imanendo cosi 
fissato per questa set t imana 11 tanto 
atteso dibattito. Senonchè il Par
roco. attraverso la persona del vi
ce Parroco, venendo meno alla sua 
parola ed agli impegni presi, impo
neva successivamente ai giovani di 
Azione Cattolica di non partecipare 
a nessun incontro con 1 giovani 
partigiani della P a c e ed Intimava 
loro di non discutere con questi 
nemmeno privatamente ed a titolo 
personale. A trarre dall'imbarazzo 
e dalla vergogna 1 giovani catto
lici sono stati proprio i giovani par. 
tlgianl della pace, I quali hanno te 
nuto a dichiarare che II d iv ie to dei 
dirigenti di Azione Cattolica non 
può costituire un motivo di discor
dia e di rancare tra i g iovani del 
quartiere. ' 

A Testacelo sono stati presi ana
loghi contatti con 1 giovani di Azio
ne Cattolica, ma fll fronte al la op
posizione del Parroco a che il di
battito avesse luogo nel la s ede par
rocchiale stessa, come già avvenne 
II 31 luglio scorso gli stessi diri
gènti laici sono stati d'accordo per 
organizzare 11 dibattito l a altra 
sede. 

A Ponte Parione II Parroco ha 
allontanato con poca cortesia 1 gio
vani partigiani della pace, che chie
devano di discutere, essendosi già 
accordati con 1 cattolici , «ull'accre-
sc luto pericolo di guerra e BUll'azio_ 
pe in difesa della pace. Veniva per
ciò rivolto l'invito a discutere fuori 
della s ede parrocchiale. L'Invito £ 
stato accolto con entusiasmo ed in 
seguito ad animate discussioni sono 
stati presi accordi per nn pubblico 
•l'battito nella prossima sett imana. 

A Trionfale una numerosa de le 
gazione el è recata nelle sedi dol-
'•Az'one Cattolica, della D.C. e de! 
P.R.I.. Mentre U parroco «i oppo
neva ad ogni discussione, i e iova-
ni di Azione cattolica si dichiara
vano. Invece, disposti o prendere 
'n considerazione un eventuale di
battito sulla base del messaggio de1 

Pontefice e della lettera dei parti-
elanl della p a c . e ins ieme a questi 
si recavano nel le sedi della D.C. e 
del P.R.I. per organizzare un gran
di» dibattito pubblico nella corren
te sett imana, al quale Invitare tutta 
in gioventù di Trionfale per discu
ter*» sulla questione della pace. 

Come ci vede, quindi, nonostante 
» divieti dall'alto l e minace le n 
eli ostacoli frapposti dM dirigenti 
centrali dell'Azione Cattolica 5' 
dialogo si allarga e s i sviluppa ed 
l ffiovan! trovano da «eli. frin'i'z-
Mtirtn l e mene dei fautori «ella 
« guerra preventiva ». i a stratta g i u 
sta per Salvare l'Italia dalla cata
strofe in cui M vTiole trasMnarla. 

BLOCCO DEL POPOLO 
Il jrofpo eoosVHar* è «wwat» p*r upesU 

san al!« 21 sella atri* fella Fed. Socialità. 

MENTRE PREPARAVA UNA FRITTATA 

Una massaia sprofonda 
neirapparlamenlo solloslanle 

L'Improvviso crollo del pavimento 

Uno sguattero arrestato 
mentre ruba un po' di cibo 

Un giovane sguattero, certo Bernar
dino Bernardini, è stato arrestato alle 
20,30 di ieri sera, mentre tentava di 
asportare da un ristorante dell'aero
porto di Clampino Ovest una mode
sta quantità di cibarie avanzate al 
clienti. Il Bernardini ha dichiarato di 
aver « rubato » perché il salario non 
gli bastava per vivere. Il cibo lo 
avrebbe portato a casa e mangiato 
con 1 suoi familiari, oppure riven
duto a persone abitanti nella zona. 
E' stato immediatamente tradotto a 
Regina Coeli. come un perlrnlnao 
delinquente. 

B sedicenne Franco Verdone, m e c 
canico, abitante in via del Gonfalo
ne 11. e stato tratto in arresto men
da una grande finestra di uno stabi

li pavimento di una rustica abita
zione si è sprofondato sotto 1 piedi 
di una massaia. la quale è precipi
tata al piano sottostante dall'altezza 
di tre metri, spezzandosi una gamba. 
Il singolare quanto grave incidente 
è accaduto ieri mattina, verso l e 
ore 8. tot piazza S. Maria 1. a Za» 
garolo. 

La sessantunenste Adelfina Paler-
mlni si era alzata per preparare una 
abbondante colazione che il marito 
potesse portare con sé recandosi al 
lavoro, n giorno precedente, la Pa-
lermlni aveva raccolto una grande 
quantità di funghi spuntati in s e 
guito alle recenti piogge nei boschi. 
Con questi funghi, essa aveva pen
sato di preparare una frittata. 

L'incidente ai è verificato mentre 
la massaia stava In piedi davanti al 
fornelli, soffiando sul carboni accesi. 
Con un sinistro scricchiolio n pavi
mento si è curvato verso n basso e 
subito sd è spaccato In pezzi, preci
pitando e trascinando tavoli, madie 
e cassettoni. Tra 1 mattoni, le travi 
di legno e 1 calcinacci precipitava 
anche la povera Palermlni. mentre. 
per un caso curiosissimo, i fornelli 

_B_I_ 

TTN MORTO K TRE FERITI 

rimanevano in bilico in un angolo 
delta stanza, sorretti da una trave 
rimasta intatta. 

Sul posto si radunava subito gran 
folla. La donna veniva raccolta dal 
marito, dalla figlia Colomba e da al
cuni volenterosi. Dopo aver ricevuto 
le prime cure dal medico condotto, 
l'infortunata veniva trasportata a Ro
ma e ricoverata al Policlinico. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Vi pare che sia NATA IERI? 

OGGI « p r ima a 

I M P E R I A L E e 
ai C i n e m a 

MODERNO 
.7C0Ù£U-LA ED/C PRESENTA IL. 

DELIA SCALA-MARIA CQA2IA FRANCIA-GIOVANNA PALA 
UGO T0GNAZZI AROLDÓYTIERI ENRICO LUZI 

(UJVÌ fa TKVttecófva/iùntc J**7 CARLO CROCCOLO 

CI.SCHERMIASS 
EDIO ^ " ^ — ' GIORGIO C. SIMONELU 

I confetti degli sposi portano fortuna?... 
Allora auguri... e felicità ai fidanzati ed a tutti coloro 

che interverranno allo spettacolo di questa sera ai Cinema 

MODERNO e I M P E R I A L E 
a cui la nota ditta LORETI di Roma offrirà un omaggio dei 
suoi squisiti confetti. 

Oggi ai cinema CAPMN1A - EUROPA 
SUPREMOO/ALQÙQ 
T&A Moure € VITA 
PAUL DOUGLAS 

«OURDBASEHAKI 

n film che ha ottenuto il 
più grande successo di critica 
e di pubblico alla Mostra di 
Venezia. 

«Ililllll 
ATTENZIONE! 

Per il eolo giorno della 
« prima » 

<f 1 4 O R A » 

BEUEDDES 
QfMtA P A 6 E T 

vBJsttttA 
f 

HENRY HATHAWAY 

SOL C.SIEuEL 

verrà presentato come già s 
Venezia con due finali. 

Il pubblico è invitato ad 
esprìmere il proprio giudizio 
sul tagliando che riceverà allo 
ingresso del cinema. 

lì risultato del referendum 
sarà comunicato domani su. 
questo giornale. 
Orario degli spettacoli: 
16,13 - 18,0,3 - 20 ,10 - 22,15 

Dato il carattere del film si 
consiglia di assistere alle vi
sioni dall'inizio. 

Si schiaccia contro un albero 
una 500C senza controllo 

In una tremenda sciagura automo
bilistica. verificatasi ieri nel pressi 
di Tolentino, in provincia di Mace
rata. ha perduto la vita la sessan
tatreenne Tullia Candianl e sono ri* 
masti feriti il marito, sig. Romualdo 
Candiani. di 57 annt, il quale ha ri
portato gravi fratture, il nipotino 
Romolo e la cameriera, tutti domi-
ciliaU a Roma. 

Cd ecco 1 particolari del grave in
cidente. La famiglia Candtard era 
partita da Roma, diretta a Tolenti
no, a bordo di una Fiat 500 C. pilo
tata dal signor Romualdo, ti viaggio 
era quasi giunto al tarmine allor
ché. in località Castello della Ran
d a . Il Candianl. per cause che non 
è stato ancora possibile accertare, 
perdeva improvvisamente n control
lo del volante. L'auto slittava pau
rosamente sull'asfalto e, con uno 
schianto tremendo, andava a cosza-
re contro un glosso albero posto sul 
ciglio della strada. L'urto era parti
colarmente violento, data la buona 
velocità alla quale procedeva l'auto
mobile. che si schiacciava letteral
mente coatro D tronco rMucandosl 
un ammasso di rottami. 

Soccorsi da alcuni passanti, 1 Ut-
riti venivano poco dopo trasportati 
con un'auto di passaggio all'ospeda
le S. Salvatore di Tolentino, dova 
venivano prestate loro le prime cure. 

La aignora Candiani «scade*» al' 

curri minuti dopo II ricovero, 
aver ripieso conoscenza, n marito, fl 
quale come abbiamo detto, na ripor
tato serie feriteT- veniva ricoverato 
con prognosi riservata, mentre 11 pic
colo Romolo e la cameriera veniva
no giudicati guaribili in pochi giorni. 
avendo riportato soltanto alcune con
tusioni ed escoriazioni di lieve entità. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
•«sa. esseri itila l a . M 1. stttm 4a-

•aaaf alla 19 alla Sw. CO!«EL Oif.: CKSÌ 
Stai». ritexTRT* U temp. Umtt». 

Pf. TT.: 0w:t. CCS. «« f. TT. aff. 
alla sxianeds • treata m M . #.«-»-: 
1) Satisfate; 2) Oaeaeratica. 

AaftlstTvtrvavisri; la ausn. et ìav. a#â  
•Ila snsaaHda a PW. 

Issa, alsnaran Mie aia. «tassai alla «v 
ó e s s m ts M . 

Ita. «api*: «assai . * • atta » «*a. M-
l'Atti^ «E 0M. 

Tetta H uritH krilea ««awel ad 
rifffe n t«auaji» r» ritirar* rtalerrirt» 
si Stalla. 

CONVOCAZIONI O.O.I. 

Offri nmalati 17 «riatra f290-75): S. Mir 
garrita. Il «.via ci leva sll« 6.43 a Marots 
al» 17-11. 

BeUrtthts ira»JT«5e« - Ri^iftnt ieri: rari 
marti 30. fesrfae SI; nati aarti ««sesta; 
swrtì aucrai 19, Intuii» 15. Matriaoci tra
scritti 69. 

hlltttiaa s»H»n «Isaia» - T>er?*7tirr» ai 
n a a «nassa ii ieri: 12-15.*;. K prr^ràt 
tsà* Caserta eoa fmiaiih 7?rcqi «ai xai. Ttaa-
peiatai* «variata. 

Visìatie e sacaitaatle 
Teatri . • Jtataaria • fiaaaaaa • * Saakt-

•awe ìWEt.va. 
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te porte è l l t l l l 
di GABRIELE DE ROSA 

Ha suscitato molto interesse 
sulla stampa italiana un artico
lo del londinese Times, il «juule, 
prendendo spunto dalla nota so
vietica circa la revisione del trat
tato di pace italiano, ha sugge
rito che le potenze occidentali 
accettino l'ammissione nell'orga
nizzazione delle Nazioni Unite, 
insieme con l'Italia, degli Stati 
dell'Europa orientale (Bulgaria, 
Finlandia, Romania, Ungheria e 
Albania) che ancora non ne fau
no parte. L'autorevole quotidiano 
inglese considera che le riserve 
che hanno finora mantenuto le 

f otenze occidentali riguardo ai-
ammissione dei sopradetti Stati 

non umilio a che tare con gii 
scopi universali dell'O.N.U. e sti
ma che la questione delle ammis
sioni debba essere decisa unica
mente sulla base dell'accertamen
to degli effettivi poteri che hanno 
i governi sui propri territori, eli
minando quelle altre condizioni 
previste dallo Statuto (art. 4), es
sere Sialo amante della pace, ac
cettare gli obblighi dello Statuto 
ed essere disposto ad adempiere 
gli scopi dell'O.N.U,, condizioni 
il cui esame avrebbe impedito si
nora l'ingresso di certi Stati. 

II valore di questa te*i del Ti
mes, che naturalmente la stampa 
fìlogovernativa si è bene guar
data dal rilevare e dal sostenere, 
è nel fatto che per la prima volta 
si è levata dal più autorevole e 
responsabile quotidiano inglese la 
voce perchè tutti gli Stati che so
no oggi fuori dell'O.N.U. venga
n o contemporaneumente ammes
si, senza alcuna discriminazione. 

Il punto debole però della tesi 
del Times sta nel ritenere che sia 
necessaria una riforma dello Sta
tuto dell'O.N.U. per ottenere la 
rappresentanza automatica nel-
l'O.N.U. di tutti gli Stati che ne 
sono attualmente fuori, indipen
dentemente da ogni altro requi
sito. In parole povere il quotidia
no londinese chiede l'abolizione di 
quell'art. 4 dello Statuto che ab
biamo su riferito e sulla cui base 
il Consiglio di Sicurezza ha sino-
Ta formulati) il proprio giudizio 
nella questione delle ammissioni. 
Una tale riforma, se attuata, però 
avrebbe subito conseguenze in 
contrasto proprio con i principi 
ispiratori della Carta: essa difat-
tì aprirebbe senz'altro la strada 
all'ammissione della Spatrnn fran
chista e priverebbe l'O.N.tJ. di 
quel suo carattere specifico di 
organizzazione interstatuale con 
tendenza sì all'universalità, ma 
che conserva la sua pregiudizia
le antifascista, che mantiene il 
suo principio originario di so'"'»** 
intemazionale sorta dalla guerra 
antihitleriana. 

Ora non ci pare che il proble
ma delle ammissioni debba essere 
rovesciato in quello della riforma 
dello Statuto dell'O.N.U.: non è 
questo il punto risolutivo. La que
stione che deve essere posta di
fatti è un'altra: quale uso hanno 
fatto sinora i membri del Consi
glio di Sicurezza dei poteri loro 
conferiti dall'art. 4. dello Statuto 
nel decidere attorno alle ammis
sioni degli Stati candidati? In 
base alle norme dello Statuto per
chè uno Stato faccia parte del-
l'ONU è necessario il parere, for
mulato sulla base dell'esame del
le condizioni previste dall'art. 4. 
del Consiglio di Sicurezza, senza 
il quale l'Assemblea generale non 
può decidere. La procedura pre
vista per le ammissioni conferi
sce ai due organi dell'O.N.U. 
(Consiglio e Assemblea) un pote
re discrezionale nel decidere se 
•uno Stato è idoneo all'ammissio^ 
ne o meno. E" vero che ogni 
membro dell'ONU, e quindi an-
eitutto i membri del Consiglio, so
n o impegnati ad agire conforme
mente ai prìncipi dell'O.N.U. e 
che essi nel deliberare o racco
mandare debbono basarsi sulle 
norme statutarie, ma c iò non con
trasta con il fatto che considera
zioni politiche entrino nella for
mulazione del giudizio. Cioè la 
tendenza fondamentale dell'O.N.U. 
per quanto riguarda le ammissio
ni è sempre ispirata all'universa
lità delle rappresentanze di tut
ti gii Stati esistenti, ma essa non 
è automatica essendo contem
perata dal giudizio discrezio
nale del Consiglio e dell'Assem
blea e c iò bene «i spiega, come 
hanno rilevato autorevoli membri 
della Corte intemazionale del
l'Aia (Badevant, Mac Nair. Read 
• Viniarski), con il fatto che i 
compilatori della Carta hanno 
proprio inteso di non escludere, 
nella questione delle ammissioni, 
l'esame di alcuni aspetti politici. 
S i tengano presente la varietà 
delle condizioni politiche degli 
Stati che non figuravano tra i fir
matari della dichiarazione delle 
Nazioni Unite Ci* gennaio 1942). 
tra i quali alcuni erano ne
mici ed altri neutrali; si ten
gano presenti il carattere^ della 
organizzazione stessa e i suoi prin
c ipi ispiratori ai quali gli Sta
ti aderenti dovranno conformar
si, ecc. Sono queste le ragioni per 
cni è stato stabilito che compe-
tenti a decidere delle ammissioni 
s iano e il Consiglio e l'Assemblea, 
e non soltanto l'Assemblea come 
era nel Patto della Società delle 
Naz ion i 

Per rotto c iò i criteri idonei a 
decidere dell'ammissione debbono 
essere, come ha costantemente so-
stennto ViscinsVi, i sement i : 1) 
ogni membro dell'O.N.U. deve 
procedere dal l 'art 4 (essere sta
to amante della pace, accettare 
gli obblighi della Carta, ecc.) per 
prendere ogni decisione in mate
ria, essendo questa la buse legale 
della prorednra: 2) ogni membro 
dell'O.N.U. riartecinante alla vo
tazione per l'ammissione di nnovi 
membri partecipa a una decisio
n e politica e d i conseguenza ha 
ogni ragione di subordinare il sno 

consenso a considerazioni di ca
rattere politico, considerazioni che 
hanno il proprio limite nel fatto 
che ogni membro dell'O.N.U. è 
tenuto u un onesto atteggiamento 
nei confronti dei.principi e degli 
obiettivi (tendenza dell'O.N.U. a 
rappresentare l'uniuersalità degli 
Stati componenti la comunità in-
iernuzionaie) delle Nazioni Unite. 

Ora è proprio questo onesto at
teggiamento che è mancato ne 
blocco americano in quanto esso 
si è sempre richiamato alle clau
sole dell'art. 4 per sostenere la 
ammissione di taluni membri, ad 
esempio Tituba, ma ha respinto 
ê  continua a respingere la ri
chiesta degli altri Stati ex mutici 
che pure sono obiettivamente 
conformi alle condizioni stabili
te. < Lo Stato bulgaro — hu ri
cordato Viscinski all'O.N.U. — 
«ori è una Stato amante della 
pace, sollevatosi contro il giogo 
nazista? >. Finora l'atteggiamento 
americano è stato apertamente in 
contrasto con quel carattere in
formatore dell'organizzazione in
temazionale che è appunti» la ten
denza all'universalità. Difatti i 
punto centrale della questione è 
clte le condizioni dell'art. 4, 
proprio per la loro generalità, non 
precludono l'ingresso di nessuno 
Stato nell'organizzazione intema
zionale, a meno che non si tratti 
di Stati come la Spagna che han
no un'origine e una politica in
compatibile con le finalità delle 
Nazioni Unite. 

Quando gli Stati Uniti dicono 
sì per l'Italia e no per gli altri 
Stati ex-nemici, essi si pongono 
in contraddizione con In tendenza 
all'universalità dell'O.N.U.; quan
do essi chiedono che l'Assemblea 
debba decidere dell'ammissione e 
che in tale materia non sia valido 
il cosiddetto diritto di veto del 
Consiglio di Sicurezza, in realtà 
fanno tale richiesta per imporre 
un criterio discriminatore nelle 
ammissioni e non già per assicu
rare una maggiore democraticità 
al voto sulle ammissioni. Il co
siddetto veto quindi impedisce che 
venga in e«sere una volontà che 
contrasta con un'interpretazione 
obiettiva della Carta, Dieta che 
vengano adottati criteri preferen
ziali che violano gli articoli dello 
Statuto. 

Se uno Stato quindi è conforme 
alle disposizioni della Carta del
l'O.N.U. esso dovrebbe essere am
messo perchè, come rileva il 77-
mes, questo è il fine essenziale 
dell'organizzazione internaziona
le. Ciò che vuole l'U.R.S.S. è l'a
dempimento dì tale principio e la 
garanzia che ad esso non ci si 
sottragga. Il problema, insomma. 
come ha rilevato Viscinski. non 
va posto come ha fatto «inora 
l'Assemblea dell'O.N.U.. su isti
gazione americana, che ha inda
gato per accertare se un qual
siasi membro possa subordi
nare l'ammissione di taluni 
Stati ajla simultanea accctta
zione di analoghe domande ri
volte ad altri membri. « / / proble
ma è differente. Per porlo nella 
maniera appropriata, noi doorem-
mo chiederci se un qualsiasi 
membro dell'O.N.U. — esistendo 
oari Stati le cui condizioni fos
sero egualmente conformi all'am
missione — possa insistere nella 
ammissione ai taluni di essi e re
spingere le analoghe richieste di 
altri >. 

II Convegno delFUDI 
ha inizio stamane 

Hanno Inlito questa mattina, alla 
Bada dall'UOI In Via dal Conserva
torio GB, | lavori delI'VIII Convegno 
National* dall'Union* Donna Ita
liano. 

L'ordina dal giorno prevede • al 
primo punte la discussione sul con-

MILANO — Camillo Pìlotto e 
Snrri-1 l'arrol nella nota comme
dia aniciicauii « Johnny Melinda ». 
messa in scena con successo al 

teatro di via Manzoni 

L'ASSEMBLEA DEL COMITATO PER IL MEZZOGIORNO A NAPOLI 

LA LOTTA PER LA TERRA PUNTO CARDINE 
NEL DELLA RINASCITA MERIDIONALE 
/ / rapporto di Alleata ' Ottenere Vapplicazione e Vestensione della legge sullo 
scorporo • Gli interventi e il discorso di Grieco s Protesta per il rinvio delle elezioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI, 16 — Nel salone della 

Lega delle Cooperative al n. 5 di 
via Medina ha avuto luogo l'as
semblea del Comitato nazionale per 
la rinascita del Mezzogiorno. Alla 
riunione, convocata per discutere 
su due punti all'ordine del giorno. 
1) lotta per la riforma agraria 
nelle campagne meridionali; 2) «"le
zioni comunali e provincia!:, hnnr.o 
partecipato gli on. Grieco, Giorgio 
Amendola, Alicata, Grifone, Velio 
Spano, De Martino, Sansone, Ami
coni. Corbi, Luciana Vlviani, Pie
tro Amendola, Bianco, Miceli, Di 
Donato, Semeraro, Geraci, i diri
genti provinciali del Movimento 
per la rinascita, fra cui quasi tutti 
i segretari delle Federazioni co
muniste del Mezzogiorno e delle 
Isole, i dirigenti socialisti e nume
rose personalità indipendenti. 

Sul primo punto all'ordine del 
giorno, ha riferito Mario Alicata. 
Dopo un commosso saluto alla me
moria di Luigi Cacciatore, dirigente 
Tra i più attivi del Movimento del
la rinascita, Alicata ha mesw in 
rilievo il significato delln convoca
zione del Comitato nazionale per 
la rinascita, con all'ordine del gior

no la lotta per la riforma agraria. 
Questo vuol dire che il Comitato 
nazionale ribadisce in modo solen
ne che l'appoggio alla lotta per la 
terra è il compito fondamentale del 
Movimento per la rinascita. Quale 
è oggi la situazione, in questo cam
po, nelle campagne meridionali? 
Vi è innanzitutto da sottolineare 
che se alcuni baroni della terra, ì 
quali ner secoli hnimcs x^fneats -e" 
i loro monopoli la vita di intere 
regioni e province meridionali, 
vengono oggi cacciati dai loro an
tichi domini, ciò rappresenta unn 
conquista dei movimenti contadini 
per la terra. Di qui discende lu 
posizione del Movimento per la ri
nascita del Mezzogiorno di fronte 
alle leggi fondiarie del governo; 
posizione non di critica negativa, 
ma di critica attiva, purché i con
tadini rimangano l protagonisti del
la riforma agraria. 

La situazione in cifre 
Posizione giusta sia rispetto al

l'atteggiamento generale del gover
no, che tenta di applicare la lecge 
in vigore in materia fondiaria al 
di fuori delle aspirazioni dei con
tadini, sia di fronte al momento 

particolare che lascia chiaramente 
intravvedere una Involuzione go
vernativa rispetto alle stesse leggi 
approvate. La direzione di questa 
involuzione governativa riguarda da 
una patte la tendenza ad intendere 
ed applicare in senso restrittivo la 
legge nei territori scorporatili e 

può leggere chiaramente nel di
scorsi del ministro Fanfani (che 1 
contadini di Calabria hanno bat
tezzato ormai come • Ministro fan-
farra • per la sua abitudine a pre
sentarsi preceduto dalla banda nei 
paesi della Calabria) e nelle espres
sioni di soddisfazione a lui indi-

dall'altra l'interpretazione nel sen- rizzate dagli agrari italiani per le 
so meno favorevole ai contadini tsue intenzioni e per la sua opera. . , . „ , . . . . ,, ... 
,i„ii«. i » » . •+*«* I » _,. « . I piadi Culturali della Gioventù, 

, ^M«~«uii i i i« i irnloj i ivon«i ivooi : i . |n e l u o N a n n i s j domandava novo 
la politica del governo fa 

VISITE IN LIBRERIA 

GIOVANI 
SCRITTORI 
Non so se qualcuno abbia già 

osservato e sottolineato li fatto 
che, quest'anno, il Premio Viareg
gio è stato vinto da scrittori tutti 
giovani. Tra Rea, vincitore del 
premio maggiore, Sissa, Venturoli, 
Zangrandi, Bertolucci, soltanto que
st'ultimo, se non andiamo errati, 
raggiunge i quarantanni d'età. Co
sa interessante e di non lieve im
portanza. In effetti, che il mag- ; 
giore premio letterarioT italiano 
sia stato assegnato a dei giovani 
significa semplicemente che nuove 
forze afOiorano e si affermano, 
che la nostra letteratura si rinno
va e prende nuovo sangue, 
- Nel numero 2 del Quaderni dette 
Olimpiadi, che è l'organo sorto na
turalmente e spontaneamente dal 
successi e dal fervore delle Olim-

Per quel che riguarda 11 primo 
punto, la situazione è assai ben 
precisata dalle cifre: a tutt'oggi, 
infatti, sono stati pubblicati 1 de
creti di esproprio per 13.000 ettari 
in Puglia di fronte ai 100.000 indi
cati come espropriagli dalla legge; 
per 15.500 ettari in Basilicata di 
fronte ai 40.000 circa Indicati co
me espropriagli; per 20.000 ettari 
circa nella Maremma tosco-laziale 
di fronte ai 195.000 ettari indicati 
come espropriatoli, mentre In Si
cilia, in Campania ed in Sardegna 
il meccanismo della legge non è 
ancora entrato in funzione e non 
un solo ettaro di terra, quindi, è 
stato espropriato. 

E del resto che si sia di fronte 
ad un momento Involutivo della 
politica agraria del governo lo si 

I I I I I I I I I U I I i l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i t i m i I I 

I PROaRESSI DELLA SCIENZA MEDICA IN U. R. S. S. 

Nasce un esofago arliìiciale 
da un pezzo d'intestino tenue 

— • ' • • ! • • • - — - L I • • • — • • - • • • ! • • — • ! • » • - • l 1 , . • • • • • ! • ! I . . 

Come l'apparecchio di Gndov ha permesso di effettuare la delicata operazione - Una 

mano riattaccata al braccio - Verso la sostituzione degli organi principali nell'uomo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, ottobre. 
Si sa che alcuni scienziati sovie

tici sono riusciti a - sostituire - il 
cuore di un mite e a portare a fer
mine la costruzione di un apparrr-
chio capace di suturare i vasi san
guigni. La portata scienti/ica e me
dica di queste realizzazioni è im
mensa. Ma sarebbe un errore pra
ve cons:dcrar'e come due fatti iso-
lari, eccezionali, da attribuirti al-1 
l'abilità di un chirurgo o al talento' 
di un gruppo particolare di ricer-j 
catori. j 

Non passa settimana, infatti, che- ,? 
la stampa sovietica non segnali una\ %4< 
novità, un perjczionumenlo, un 
progresso nella medicina. La som
ma di questi apporti incessanti al-
*a scienza, che studia l'uomo e le 
sue malattie, costituisce il campo 
di lavoro * di scoperte di Pavlov, 
Bogumoletz, FHatov, Negovski, Bo-
gora;, Vischnevski, Bochiun, Le-
pescinsJ:aia. 

Esaminiamo due di queste sco
perte della medicina sovietica. 

Un cuore vivente balie nella ma
ne del chirurgo. Asportato dal pel-, 
to del cane appena operato, esso 
continua <i coltrarsi ritmicamen e. 
facendo pulsare i due enormi peta
li rosa t'ei poi mori», estratti insie
me al cuore. 

Il chirurqo si accosta alla vicina 
tavola operatoria, su cui giace un 
altro cane, anestetizzato, con il to
race completamente aperto, il cuo
re » indipcn'enle . viene collocato 
nel torace del secondo cane. 

f/iniH'sto «lei cuore 

rece del cane ancora profondamen
te addormentato. 

I cani con due cuori vivono a 
{urino dopo l'operazione, che viene 
cggi praticata molto spesso. Già nel 
1942, il prof. N. Sinitsyn, della cit
ta di Gorki, era rilucilo a trapian
tare il cuore di una rana nella cas
ta. toracica di un'ultra rana, otte
nendo così rane con due cuori. Era 

poi riuscito ad avere un innesto to- tare il secondo cuore nella cavità 
tale, cioè la sostituzione di un cuo
re con un altro. 

Continuando i suoi esperimenti 
sugli animali a sangue caldo, il 
prof. Sinitsyn innestò sul collo del 
seggetta (gatto, cane, coniglio) un 
secondo cuore, inserito compieta-
minte nel grande sistema circola
torio. Riuscì in seguilo a trapiun-

£ ' questa l'operazione più delica-
fa: si tratta d'innestare il nuovo 

tributo" dette dònne italiane «7l«Tot- cuore nel circuito sanguigno del 
*m pw I* e per l« calvezza dalla 
Infanti* con ampio ed escoriente 
eaam* • dall'attività «volta dall'UDI 
In qweeto campo, a dalla prospettiva 
di alleno futura. 

Relatrice eul primo punto aarà la 
en.l* Maria Maddalena Roeai, presi
dente deUtlDl. 

l'animale. Il prof. V. Demikhov tega 
i principali vasi sanguigni con un 
filo di seta. Pòi, con l'aiuto di spe
ciali condotti, collega, uno dopo 
l'altro, i vasi al cuore trapiantata. 
Non resta ormai che da scioglier* 
le legature, e, dopo qualche istan
te, due cuori battono vicini nel to- Gudov esamina alcuni modelli del atto apparecchio 

T O R N A ALLA RIBALTA IL MISTERO D I P O N T ST. ESPRIT 

Il famigerato "pane della pazzia*. 
era stato adulterato con ergotina 

Il panettiere incriminato, gerarca gollista, scagionato da inflnentl protezioni ? 

DAL nomo cotiisporoniTE 
PARIGI, 16. — Il mistero, se 

mistero vi è, di Pont St. Eprit — 
il villaggio della Francia meridio
nale che fu colpito, due mesi fa, 
dalla preoccupante epidemia pro
vocata dalla vendita di pane av
velenato — non è ancora chiarito. 
L'improvvisa ricaduta di tre con
valescenti del terribile male, che 
si manifesta con allucinazioni e 
segni di pazzia furiosa, ha riacceso 
le polemiche, riportando l'attenzio
ne del pubblico sulla grave quanto 
eccezionale vicenda per la quale 
cinque persone trovarono la mor
te, 150 furono avvelenate, molte 
dovettero essere ricoverate in ospe
dali psichiatrici. 

Fu questo il terribile bilancio 
dell'improvviso diffondersi di un 
male in parte misterioso, pochissi
mo diffuso oggi, in tempi In cui 
casi del genere sono del tutto ec
cezionali, ma più conosciuto nel 
Medioevo, come a • male degli ar
denti . . 

La causa fu trovata In un col
lettivo avvelenamento dovuto al 
pane: tutti 1 colpiti avevano man
diate Infatti, gli salatini venduti 
da uno stesso fornaio. Una prima 
analisi indicò che il sospetto era 
fondato, poiché rilevò l'esistenza 
nel pane di tracce di segala cor
nuta. L'autopsia dei cadaveri • 

l'esame delle viscere sembrò con
fermare questa prima constatazio
ne, ma l'inchiesta continuò e con
tinua tuttora molto lentamente. 

La sola tesi della farina avariata. 
che portò i sospetti su un mugnaio, 
non sembrò sostenibile. Perchè, In
fatti, essa avrebbe prodotto l suoi 
effetti presso un solo panettiere? 
Pochi giorni fa, fu avanzata im
provvisamente un'altra ipotesi: un 
ingegnere, giunto improvvisamente 
in paese, dichiarò che l'avvelena
mento collettivo era stato prodot
to dall'acqua. La vicinanza di una 
officina del gas all'acquedotto sa
rebbe la ragione delle infiltrazioni 
velenose che egli diceva di aver 
riscontrato nell'acqua. 

Ma questa tesi si rivelò subito 
arbitraria, innanzi tutto perche lo 
stesso autore non seppe appoggiar
la con argomenti convincenti, in 
secondo luogo, perchè sarebbe per 
lo meno strano che, in più di 60 
anni (a tanto risale l'attuale ubi
cazione dell'acquedotto) gli effetti 
perniciosi dell'infiltrazione si siano 
manifestati solo durante quella fa
tale settimana di agosto. L'inter
vento dell'ingegnere, essendosi 
svolto in modo tutt'altro che cor
retto sollevò dubbi a proposito dei 
motivi che potevano averlo ispira
to. Esso tornava a particolare van 

duto quel pane contribuendo ad 
allontanare d«- lui ogni sospetto. 

La spiegazione degli esperti, la 
sola ad essere presa in considera
zione dalla giustizia, non sembrò 
però del tutto soddisfacente né a 
coloro che hanno seguito questo ca
so eccezionale, né — ed è ciò che 
conta di più — alle vittime, ai loro 
parenti ed agli altri abitanti di 
Pont St. Eprit. 

In tracce minime, si dice, la se
gale cornuta esisteva anche nel pa
ne che ci fecero mangiare durante 
la guerra. Tutti ne hanno provato, 
come conseguenza, dei disturbi più 
o meno gravi* m * nessuno morì o 
divenne pazzo, come è successo ai 
colpiti del villaggio. E* parso quin
di legittimo pensare che nel pane 
fossero presenti altre sostanze più 
velenose o che la stessa segale cor
nuta, rivelata all'analisi, fosse por
tata da un prodotto sintetico intro
dotto nel pane. 

Gli abitanti del piccolo paese as
sicurane che a panettiere Briand, 
quello che ha distribuito l'infor
nata omicida, vendeva di solito pa
ne molto più bianco di quello ven
duto da tutti gli altri fornai. Que
sto particolare sembrava una volta 
garanzia della buona queliti del 
prodotto, ma ora appare come una 
preoccupante coincidenza o qual 

taggio del fornaio che aveva van. cosa di più grave ancora: è stata 

ufficialmente confermata infatti la 
presenza, nel famigerato • pane 
della follia », di tracce di ergoti
na, un tossico che produce appunto. 
in forti dosi, la follia e la morte. 
n panettiere Briand usava questa 
sostanza nel confezionare il pane? 
E gli è accaduto forse, per un in
cidente, di eccedere quel giorno 
nella dose? 

Il Briand è stato la-sciato sinora 
insolitamente tranquillo dalle au
toriti inquirenti. I sigilli nella sua 
bottega vennero posti solo cinque 
giorni dopo la vendita del pane 
incriminato: egli avrebbe avuto 
dunque, tutto il tempo di far scom
parire delle prove Imbarazzanti. 

E* vero che egli sembra godere 
di influenti protezioni politiche: 
candidato gollista alle elezioni mu
nicipali e noto elemento del par
tito del generale, egli sarebbe per 
di più il luogotenente di uno dei 
più grossi gerarchi della zona, ami
co della stesso De Gaulle. 

Anche alla teoria dell'avvelena
mento dovuto all'acqua non sareb
bero estranee le pressioni eserci
tate per trarlo dai pasticci. 

Ciò può spiegare l'estrema di
screzione che si è avuta nei suoi 
confronti; ma agli occhi della popo
lazione ciò non lava certo 11 Briand 
dai sospetti che pesano su di lui. 
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addominale. 
Il prof. Demikhov, di Mosca, 

ha cominciato i suoi esperimenti 
di trapianto di cuori sin dal 1940. 
-Alcuni soggetti dei suoi esperi
menti hanno contornato i polmoni 
originali, altri hanno un polmone 
sostituito., altri ancora, in/ine, han
no ambedue i polmoni soitiluift. 
Nei primi tempi, gli animali ope
rati vivevano soltanto otto ptoriu. 
Oppi, essi riirrendono a vivere nor
malmente dopo l'operazione. Il fat
to nuovo è che ti prof. Demi!;hou 
è giunto a sostituire completamen
te il cuore di un animale con il 
cuore di un altro. 

Il prof. Demikhov lavora all'Isti
tuto di Chirurgia « Vischnevsfci », 
presso il laboratorio sperimentale 
per il trapianto degli organi. E' 
slato premiato, per la sua opera
zione al cuore, con il premio Bur-
denko. I suoi lavori hanno permet
to di poter considerare possibile 
la sostituzione degli organi logori, 
stanchi, malati anche nell'uomo. 

La sutura ni ero» nini 
Recentemente, all'istituto Sklijos-

Sovski di Mosca, fu ricoverato un 
uomo gravemente ferito. La ferita, 
profonda, toccava la regione del
l'anca, dove erano stati spezzati 
parecchi vasi sanguigni. In questi 
casi, la sutura a mano dei vasi i 
molto delicata e non riesce sem
pre a salvare il paziente. Grazie 
a un nuovo apparecchio, i vati ven
nero rapidamente saturati. 

L'apparecchio di cui parliamo é 
stato realizzato da un gruppo di 
ingegneri e medici, guidati da Gu 
dev, che sono stati insigniti tutti 
del premio Stalin. 

Gudov ha sostituito t fili di seta 
con grappette di tanfalio, un mttal-
lo inossidabile, molto malleabile, 
che non provoca alcuna infiamma
zione. Le due estremità sezionate 
del vasi sanguigni vengono chiuse 
con delle pinze e rovesciate come 
delle orecchiette di carta sopra dei 
piccoli ttampi. Dopo essere state 
lavate con ti siero fisiologico, esse 
vengono accostate con l'aiuto dei 
due stampi. Basta allora che il me
dico prema una leva perchè la su
tura si effettui meccanicamente, 
in poche frazioni di secondo, *n-
rece dei 30-40 minuti richiesti dnl-
l'operazione eseguita a mano. 

Ormai, i chirurghi sono in grado 
di eliminare molto bene gli antu-
r.sml provocati da alcune ferite. 
L'operazione dell'esofago artificia
le viene notevolmente facilitata. 

Si può creare un esofago artificiale 
con un pezzo di intestino tenue. 
Due o tre settimane dopo l'opera
zione, il malato è in grado di nu
trirsi normalmente. La difficoltà 
consiste nel riuscire a trasferire 
un pezzo d'intestino tenue portan
dolo al collo, cioè riuscire a man
tenerlo « in vita* per un certo 
tempo, poiché l'irrigazione sangui
gna del brano d'intestino non é 
sufficiente, ed esso rischia di « mo
rire m, di entrare m necrosi, di an
dare in cancrena. In Questo caso, 
una parte dell'esofago i costituita 
da un frammento di pelle, cosa che 
ritarda sensibilmente la guarigione. 

L'apparecchio di Gudov permet
te di -innestare* su un'arteria I 
casi della parte dell'intestino uti
lizzata e di evitare tn tal modo la 
necrosi. Nove malati sono aia sta
ti operati in questo modo con ot
timi risultati. 

V. Zakharot» era stato trasporta
to all'Istituto medico di Mosca da 
un'autoambulanza di pronto soccor
so. Una delle tue mani penzolava 
dal braccio, tenuta soltanto da qual
che lembo di pelle » di muscolo. 
L'apparecchio di Gudov permise 
dt suturare i vasi; f nervi furono 
ricuciti « mano; i tessuti muscola
ri si ricostituirono da si; le ossa 
si saldarono dopo essere state ri
collocate al loro posto. TI ferito. 
insomma, ha riacquistato le sue 
capacità dt lavoro. Nella slessa cli
nica, sono siati compiuti a'tri quin
dici esperimenti d'innesto degli or
gani sempre con buoni risulfatl 
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riscon-| 
tro, d'altra parte, una situazlorr 
di grave disagio economico nelle 
campagne meridionali. Di qui la 
necessità e l'urgenza di dare 11 
maggior impulso possibile alle lotie 
per la riforma agraria, al fine di 
ottenere che la maggior quantità 
possibile di terra sia messa a di
sposizione del maggior numero pos
sibile di contadini. 

Lotta, quindi, sia nel territori 
soggetti, secondo la legge, a scor
poro, per ottenere l'applicazione 
immediata della legge, sia nel ter
ritori secondo la legge non sogget
ti, per ottenere l'estensione Bd essi 
della legge. 

L'unità dà contadini 
Su questa indicazione di carat

tere generale si innesta natural
mente una serie di problemi par
ticolari, tra i quali il più impor
tante ed il più immediato è quello 
relativo al tentativo del governo 
di dividere il fronte contadino là 
dove operano gli enti di riforma. 
Contro questo tentativo di mettere 
gli uni contro gli altri I vari ctrati 
contadini nelle campagne meridio
nali, l'orientamento e la lotta dei 
contadini tendono ad ottenere il 
mantenimento sulla terra dei con 
ladini che l'hanno coltivata a QM*1 
siasi titolo fino all'anno scorso e 
dall'altra la sistemazione dei con
tadini senza terra o con poca terra 
sulle terre o già espropriale o sog
gette ad esproprio condotte dagli 
agrari. 

Nella discussione che si è s^perta 
sulla relazione Alicata, sono inter
venuti Sansone di Napoli, Dello 
Iacovo di Matera, Napolitano di 
Caserta, Pistillo di Bari, Miceli 
della Lepa delle Cooperata e, Si-
lipo di Catanzaro, Cinanni di Co
senza, Esposto di Avezzano, Sciontl 
di Bari, Cipolla di Palermo, Tabet 
della Sezione agraria della Dire
zione del PCI e numerosi altri di
rigenti periferici del Movimento 
per la rinascita. 

Sono venute cosi alla luce, ed 
in modo assai dettagliato, le situa
zioni esistenti nelle varie regioni 
e province meridionali sia rispetto 
al problema centrale della TI forma 
agraria, sia rispetto al problema 
dei contratti agrari, sia rispetto ad 
altre più elementari ed immediate 
esigenze delle popolazioni meri
dionali. 

Nel corso della discussione, Va-
lenzi di Napoli ha presentato un 
ordine del giorno, che è ?ta4o ap
provato per acclamazione, sulla ne
cessità di dare oggi più che mai 
un grande impulso alla lotta per 
la pace nel Mezzogiorno ed alla 
raccolta delle firme per un incon
tro dei Cinque Grandi. 

Giorgio Amendola, intervenuto 
verso la fine della discussione, ha 
messo in rilievo il legame fra le 
lotte per la terra e tutte le altre 
lotte per la rinascita del Mezzo
giorno, mentre Grifone ha sottoli
neato l'importanza che avrà nel 
quadro della lotta generale per la 
riforma agraria, il congresso delle 
Associazioni contadine del Mezzo
giorno, Indetto per il 9 dicembre a 
Napoli. 

Per la difesa della pace 
La discussione sul primo punto 

all'ordine del giorno è stata chiusa 
da Ruggero Grieco, il quale ha sot
tolineato la tendenza governativa a 
restringere anziché estendere l'ap
plicazione della legge stralcio, chia
ro sintomo questo di una • volontà 
di ravvedimento • di fronte alla 
grande proprietà. Questa volontà è 
stata ammessa dal ministro quando 
egli ha parlato di • errori da cor
reggere • e si esprime nella offen
siva della maggioranza governati
va per la revisione della legge sui 
contratti agrari. Noi insistiamo nel
la linea di esigere l'applicazione e 
la estensione della legge stralcio 
e il miglioramento di questa legge 
nel corso della sua applicazione. Le 
esperienze di applicazione di que
sta legge, fatte dal Comitati della 

scrivessero I giovani — i giovani 
scrittori: poeti narratori critici —» 
e quali strade fossero aperte al 
loro apprendistato letterario. A 

questa domanda, Nanni doveva ri
spondere che individuali e canti- • 
che erano le < affermazioni > del 
giovani e scarse le strade da im
boccare. Infatti, non ci risulta che 
le poche riviste letterarie e di cul
tura (non provinciali), che oggi 
esistono in Italia, pubblichino 
spesso e volentieri scritti di gio
vani. Dovunque vige un'appassio
nata adorazione per i valori let
terari consacrati, ed è più che raro 
il caso che gruppi di giovani o 
tendenze nuove emergano da rivi
ste e fogli di quel genere. Né si 
può dire che, se si eccettuano al
cune Iniziative saltuarie (per esem
pio, alcuni concorsi), le terze pa
gine di giornali democratici, le 
scarse pagine dedicate alla narra
tiva e alla poesia nel settimanali 
e nel fogli democratici, favorisca
no eccessivamente la formazione 
di una letteratura a sfondo rea
lista, che pure è nel voti della 
cultura più avanzata e nuova. Ma 
non è un'autocritica (anche se ne
cessaria) quella che qui vogliamo 
proporre. Piuttosto, vogliamo se
gnalare la funzione che l Quaderni 
delle Olimpiadi nonché le stesse 
Olimpiadi stanno svolgendo. 

Nel primo numero dei Quaderni 
sono stati pubblicati: un raccon
to di Gianfranco Bianchi, e poesie. 
di Gino Baglio, Elio Filippo Ac-
crocca, Aminah De Angelis, Pietro 
Satta, Enzo Nasso, Luciana Fran-
calancia; nel secondo numero: rac
conti di Guido Rocca, di Luciano 
della Mea, di Marcella PasquinL. 
poesie dì Casimiro Bettelli, di Bia-
gia Marniti, di Franz Kutra, di 
Nanni Selva, e un atto di Roberto 
Zerboni; nel terzo numero, un lun
go racconto di Vittorio Passerini. 
Dalla lettura di tutti questi scrit
ti, sorge subito uc'osservazione. . 
Quei contenuti nuovi che sboc
ciarono dal movimento della Re
sistenza e che ebbero un'eco nel 
diari, nel racconti e nei romanzi 
d'ambiente partigiano, oggi rice
vono nuovo calore nella dramma
tica forma della cronaca narrata* 
in un genere cioè che porta visibili 
e concreti i segni della realtà so
ciale e umana del nostro tempo. 
Certo, questo genere, che può ri
farsi solo pallidamente alla lette
ratura verista di fine Ottocento, 
deve ancora ricercare una sua for-
ma, un suo linguaggio, una sua 
vita autonoma. Le cose pubblicata 
nei Quaderni sono la dimostra
zione più netta di questa ricerca 
spesso vana: dovunque un calore 
che non trova giusto sfogo, una 
umanità che resta ferma nei ge
sti e non rivive abbastanza da
vanti agli occhi del lettore. Guar
diamo, ad esempio. Il racconto di 
Passerini, A'on créscono fiori nella 
« bassa ». In esso si narra la sto» 
ria di due operai — dne personag
gi diversi e piuttosto veri — che 
vanno a riparare una linea elet
trica nel Delta Padano ed entrano, 
per caso, nella esistenza di una 
famiglia che li ospita, che è uà 
po' la famiglia-tipo di quella zo
na martoriata. Ebbene, alla fina 
del suo racconto (un pò* troppo 
lungo). Passerini sente il bisogno 
di cambiare tono, di rivolgersi 
direttamente al personaggio cen
trale: sente, cioè, che non gli ba
sta più la descrizione nuda, gli 
occorre ormai vivificare, animare, 
« personalizzare > la cronaca. 

Diversa, completamente diversa 
dalla situazione dei giovani scrit
tori dei Quaderni, è quella dei tre 
nuovi narratori con cui si è aper
ta la collezione c i gettoni», di* 
retta da Elio Vittorini e edita 
da Einaudi (1). Pietro Sissa, Lalla 
Romano e Franco Lucentini (tra
lasciamo Il discorso snlla scrittri
ce francese Marguerite Dura», au
trice di Una diga sul Pacifico, 
quarto «gettone») sono tre giova
ni scrittori che, all'i net rea, par
tono da una esperienza confusa* 
morbosa, cosmopolita, ma che — 
soprattutto - Sissa e Lucentini 
— hanno saputo Individuare al
cuni temi e motivi originali m ' 

Terra del Mezzogiorno, sono nu- inediti ed hanno saputo renderli 
con uno stile originale e inedito. 
Abili, facili di eloquio, non hanno 
avuto troppo bisogno della realtà . 
per raccontare (al contrario dei 
giovani dei Quaderni)', tuttavia es
si, certamente, hanno ' In - serbo . 
sentimenti che, una volta chiariti 
o sviluppati, potranno forse ave
re un valore e una voce più vasti. 

Pietro Sissa ha vinto, con La 
benda di Dóhren, il premio per 
P« opera prima » i a Viareggio. Its 
questo lungo racconto. Sissa nar
ra le vicende di an grappo d'in
ternati italiani subito dopo la II-

merose e ricche di promesse. Na
turalmente, occorre continuare a 
lottare su questa linea, estendere 
la lotta migliorando le forme di 
organizzazione. La lotta per la ter
ra è l'essenziale della nostra lotta 
per la rinascita: in questa lotta 
occorre mantenere e rafforzare la 
uniti dei contadini. 

Le rivendicazioni del lavoro, del
le opere pubbliche, delle bonifiche, 
delle irrigazioni e della terra, van
no poste insieme. Questa lotta i 
un aspetto importante della grande 
lotta per la pace. Nella misura in 
cui le masse meridionali strappano 
i mezzi necessari per ti lavoro e 
per la valorizzazione della terra, 
diminuiscono le possibilità di ar
mamento e si rafforza il fronte 
della pace. 

Chiusa la discussione intorno al 
primo punto all'ordine del giorno, 
De Martino ha presentato un or
dine del giorno, che l'assemblea ha 
approvato . per acclamazione, col 
quale si protesta contro la discri
minazione attuata dal governo ai 
danni del Mezzogiorno e che at è 
espressa nel rinvio delle elezioni 
comunali e provinciali in varie re
gioni meridionali e al radice Tina 
giornata di protesta per a rinvio 
delle elezioni e per ottenere che 
vendano indette le elezioni al più 
presto possibile. Ques'a giornata è 
stata fissata per domenica 26 ot
tobre. . 

' A. J. 

herazione dalla prigionia tedesca. 
Egli, donqoe, non sceglie, nella 
sua esperienza autobiografica (Sta
sa è stato veramente prigioniero in 
Germania e scrive in prima pei» 
sona\ i momenti pia drammatici, 
ma i più lieti, anzi 1 più spen
sierati, i più eaforicL 1 più liberi. 
Le avventare barione di qaestl 
« tipi > (sono tipi più che personag
gi: Bel Ami, THo Livio, Paterno
ster, Pulcino, AssodibastomL eoe.) 
si possono collocare sotto qu ie tas i 
cielo, ovvero la ana qualsiasi si
tuazione boccaccesca. 

Colorite da an linguaggio diretto 
e scanzonato, queste avventare aom 
hanno altro scopo che di diver
tire* Il lettore: e d riescono a 
«atleti. Ma — conte si sa e coesa 
insegnano 1 classici delTainorlsaao 
— non basta divertire soltanto* 
ossia divagare soltanto 11 lettore. 
' "* » . F. ., 

Ut P<rtn> $'**•. fa r>an4a èì D****** 
i»i» rm. L *e»; l »!'• Romano, le lee» 
tamAT/eei. •?>. t«e, L *«•: Fraeee l e -
rtntiai. I reeirefet areaeaffarl, «e, K, 



Pag. V - " ' ì L IMITA'» Mernnlpri) 17 n^f-^p 1Q51 

Contro la guerra 
per salvare lo sport GU AVVENIMENTI SPORT Wl firmate e sostenete 

l'Appello di Berlino 

! LOCALI SPORTIVI DHL FORO ITALICO DESTINATI ALLA CONFERENZA ATLANTICA,, 

Il CO.11.I. espulso dalla sua sede 
per lar posto ai bellicisti atlantici 
Fra qunlr.hiì • ninniti ' uh uiiini r.nnlrali duhn spuri nazinnalu sarannu fìarali'/.xaii, 
munirti uno suria minnor.ia di snsfwnsinnn dui iavuri fuma sullo Stadia dui iluniunuia 
Che U governo De Gaapcri non 

abbia mai avuto a cuore i veri in
teressi de l lo sport nazionale e non 
abbia svolto in tanti anni di po
tere nessuna azione meritoria per 
quanto riguarda lo sviluppo e il 
potenziamento delle nostre a'U-
vità sportiva, è cosa ormai risa
puta da tutti coloro che di sport 
— direttamente o indirettamente 
— in qualche modo si interesaa-io. 
Ma è di questi ultimi giorni una 
notizia la quale, se da un la lo 
sorprende per lo sfacciato d is in
teresse che le autorità governati-
Ve dimostrano nei confronti de l 
l e attività sportive nazionali, dal 
l 'altro turba ed offende la co
scienza stessa di tutti gli sportivi 
Italiani per la sfrontata violazione 
del diritti apertamente riconosciu
ti alle organizzazioni sportive 

La notizia — che ancora non è 
«tata data ufficialmente, per.-he 
ev identemente c'è negli organismi 
governat ivi un minimo di pudo
re e di riluttanza a dare pubblici
tà alla cosa — è questa: che tutti 
^li uffici centrali del nostro mas
s imo ente sportivo, ossia i locali 
de l C.O.N.I. al Foro Italico, do
vranno dalla prossima sett imana 
t-sser lasciati sgombri, a disposi
z ione del Ministero degli Esteri, 
c h e ha deciso di forvi svolgere 
1 lavori del la prossima Conferen
za . Atlantica, la quale dovrebbe 
a v e r luogo dai primi giorni di 
novembre . 

Cosi il Comitato Olimpionico, 
che ha una sua vita autonoma e 
p u ò vantare un'amministrazione 
autonoma grazie alle entrate che 

, gl i garantiscono in diverso modo 
l e manifestazioni e le attività 
sportive, sarà « sfrattato >» per un 
paio di mesi dalla sua sede, e 
tutti i suoi uffici centrali (la S e 
greteria Generale, l'Ufficio Im
pianti Sportivi, l'Ufficio Gestione 
Stadi, l e Organizzazioni Periferi
che, l 'Amministrazione centrale, 
l'Ufficio Viaggi, l'Ufficio locali, 
ecc.) non «i sa neppure in qual 
rifugio di fortuna potranno c o n 
t inuare a funzionare. Con effi
cace spirito, un settimanale sati
r ico sportivo romano ha pubbli
cato una vignetta nella quale si 
raffigurano gli uffici del C.O.N.I. 
al . . . Colosseo! 

Sarà b e n e rlcordart che al F o 
r o Ital ico alcuni d e l principali uf
fici d e l C.O-NJ. m sono installati 
da pochissimo tempo, in quanto 
so lo ed A n n o Santo concluso è 
stato possibile indennizzare gli 
esponent i de l la società anonima 
c h e aveva gestito l'Hotel Fe l ix , 
i l cut funzionamento era stato r e 
so possibi le per tanti mes i da l 
«olito ineffabile Commissariato 
de l la Gioventù Italiana, deposita
r io di tutti g l i impianti (sparti
vi!) d e l Foro Italico. 

Ora l e esigenze « a t l a n t i c h e » 
d e i governo fanno si che questi 
uffici vengano atrattati, e nel più 
brutale dei modi . Funzionari de l 
Ministero degl i Esteri prendono a 
scorrazzare da padroni nel la ca 
sa centra le de l l o aport italiano, 

— Ma siete sempre qui! Che aspettate? 
— Diamine. Che Unisca la « Conferenza ». fdal Tifone) 

esaminano piante, abbozzano pro
getti, destinano locali nd uso e 
consumo di una manifestazione 
che nulla ha che vedere con 
lo sport, ma anzi è connessa a 
criminosi preparativi di guerra. 

Mn c'è di più. Non si esclude 
infatti che i lavori della Confe
renza inducano le autorità a so
spendere persino i lavori — con 
Uinta fati'*a e dopo tanta stasi av
viati — del cantiere dello Stadio 
Olimpionico. A parte le gravis
sime conseguenze che un tale ri
poso forzato provocherebbe sul 
piano di sistemazione dello Sta
dio stesso (altro che Italia - In
ghilterra nel maggio '52!), è in 
pericolo l'attività stessa del l ' im
presa impegnata nei lavori, im
presa che occupa giornalmente 
centinaia di operai, oltre che un 
elevato numero di dirigenti e tec
nici. Ed a noi risulta che già in 
questi ultimi giorni una Commis
sione mista dei dirigenti de l l ' im
presa e dei rappresentanti delle 
maestranze avrebbe promosso una 
adeguata agitazione, se non ne 
fosse stata distolta da un autore
vole esponente del lo stesso CONI, 
il quale tuttavia, se da un lato 
ha cercato di rassicurare, non ha 
potuto dare dall'altro alcuna tran
quillante conferma che ì lavori 
del Cantiere non subiranno «oste 
Vn nessun caso. 

Ed a proposito dei dirigenti del 
C.O.N.I. — che sembrano adesso 
giustamente allarmati — vai la 
pena d i ri levare che da essi ci 
•i jarebbe dovuto attendere un 
contegno diverso. Non dic iamo 
che da essi sarebbe dovuto v e 
nire un adeguato gesto di proie
tta, irreflessibile quanto deciso, 
come ed esempio una clamorosa 
presentazione di dimissioni, che 
la coscienza degli sportivi i tal ia
ni avrebbe ben valutato e sulla 
quale gli stessj esponenti de l g o 

verno avrebbero ben ponderato. 
Non diciamo questo, perchè -"ap-
piamo che dalle rape- non esce 
«angue, se pur si tagliano, e del 
ia propria ossequienza al coltelio 
governativo le rape del CONI 
hanno già dato numerose prove. 
Ma a lmeno un'azione generale di 
protesta, un'adeguata informazio
ne sulla portata e la gravità del 
sopruso, una richiesta di colla
borazione alla stampa, agli altri 
organismi sportivi, a tutte le aa-
sociazioni, ed anche a tutti i di

rigenti, i • tecnici, gli atleti , gli 
appassionati stessi del mondo 
sportivo nazionale, questo si i di
ruppi» massim; H»»i rv~>Nl avreb
bero dovuto e potuto tarlo. Invece 
s; sono guardati bene dal l 'emet-
tere un sia pur laconico comuni -
ceto, che almeno rispondesse ad 
esigenze di chiarezza e d. onestà 
d'informazione1. 

Il governo italiano non dà nul
la allo sport; dallo sport, anzi, 
è solo capace di prendere (e pren
der bene, dalle tasse sugli spet
tacoli sportivi al le percentuali 
sui concorsi pronostici) . Ora il 
governo toglie allo sport nazio-
i.ale anche la sua sede, per ospi
tarvi una riunione che è riunione 
di guerra; sull 'emblema pacifico 
dei cinque cerchi di Olimpia, De 
Ga.spen e i ÌMOI compari non ci 
pensano due volte a sovianporre 
il t e d i n o di morte ~ mmlr in 
U.S.A. -, lo spettro tragico di un 
nuovo conflitto mondiale. 

Valutino gii sportivi italiani l'e
satto significato di questo- grave 
sopì uso alla vita del nostro sport, 
ti; questo nuovo atto di guerra. 
E, seti/;i distinzione di fede poli
tica o di convinzione religiosa — 
d i e ogni giorno più appare ev i 
dente quanto non siano in discus
sione sul terreno della difesa de l 
la pace —, rafforzino il fronie 
dei nemici del la guerra, appon-
?uno la loro firma al l 'Appel lo di 
Berl ino per un incontro fra i 
Cinque Grandi che posati ristaDi-
lire nel mondo quella pacifica 
convivenza fra tutti i popoli, in 
dispensabile — fra l'altro — al
lo svi luppo e alla vita stes.'a di 
ogni disciplina sportiva. 

LA PRKSBNZA ni ROMA K GKNOA AUMENTA l'INTKRRSSH (E fili INCASSI!) 

La Serie B cresce di tono 
Il livello tecnico continua però ad essere basso, e i quattro pareggi 

. a rpft inviolate lo dimostrano - Il ruolo del Brescia e del Catania 

Esl«t« una fondamentale differen
za tra 1 campionati di Serte B degli 
unni «corsi e quello che si hta di
sputando attualmente. Per moltissi
mi anni, fatta forse eccezione pei 
1 due tornei che videro tra le altre 
squadre 11 Napoli come protagonista, 
a Serie n ha vissuto quasi nell'ano
nimo rei:a maggior parte delle gran-
dì città italiane 

Guardale co-.a frceaae oggi Lfi 
Roma e il Genoa tono precipitate In 
serie H e.t ecco r i m e r e t e moltipli
carsi; 1 giornali specializzati e no 
uiddoppiunn lo spazio che negli anni 
phssati era molto «carso; decine di 
cigl iala di spettatoli — anche 1 ti
fosi di altre squadre — seguono con 
lrte iesse le vicende della Roma e 
del Genoa e imparano a conoscere 
di riflesso i nomi del Piombino, del 
Knnfulla del Treviso e dello Stabia 
G'I Incassi vanno a!le ste'le e le 
i^rcentun'l che spettano alle squa
dre ospitate ogni qcindici giorni 
Inlla Roma e dal Genoa (per 1 mi-
ture) alle due ««randi») riempiono 
di sorr'^i I dTipenti delle società 
pili povere E' In mecca 

M« se piisMumn a considerare Viri
ti- e-ya che in Roma e 11 Genoa har>-
r o sulla qualità del gioco delle av-
\ersarie. 1! discorso si fa meno otti
mistico Da questo punto di vista. 
chi ha seg-.ilto solo alcune partite 
di questo campionato deve rorve-
rire con roi che l'oMettlvo di Ro
ma e Genoa (qi-ello cioè di risalire 

La media-promozione 
Roma: + 2 ; 
lirescia: + 1 ; 
Piombino e Genoa: in media; 
Vicenza, Catania, Messina e Sa

lernitana: —2; 
Reggiana, Monza, Treviso , Sira

cusa e Margotto: — 3 ; 
Modena e Livorno: —4; 
Verona: —5: 
Fanfulla. l'Isa e Stabla: —6: 
Venezia: —8. 

NIITIZII: 11ALI. AKIilMINA 

Bitetti a contatto 
con Ricagni e Salvucci 

Oggi allo Stadio Lazio mista - Macca rese 

Dopo la Sve-/ia. la Scozia. 11 Bra
sile, la Norvegia, la Danimarca, ecc. 
sembra ormai accertato che la terra 
d'origina del « terzo straniero » la
ziale sia l'Argentina. I candidati 
all'ingaggio sono intatti Ricagnl (lo 
stesso già agganciato dal Torino) e 
Salvucci, con 1 quali — stando ad 
un telegramma pervenuto alla sede 
di Via Ftattina — sarebbe entrato 
In contatto 11 vice-presidente Bltettl. 

Di Ricagnl, del Chacarlta Juniors, 
abbiamo già altre volte parlato. Di 
Salvucci diremo che * l'interno de
stro (non sinistro) del Ferocarrll 
Oeste, • gode una buona popola
rità coma cannoniere, tanto che 
nella sua squadra solo l'ala sini
stra ha segnato più goal di lui. Non 
resta quindi altro o*a fare che at-

DOPO IL TRIONFALE SUCCESSO DI LUCANO 

Coppi: finalmente in forma ! 
Prime dichiarazioni di Zambrini e lragella - Petrucci narra l'entu
siasmo degli sportivi parigini alla notizia del successo di Coppi 

SOLANO, l i . — rauato Coppi, re-
Buce dalla brillanta affermazione di 
Lucano, ba tatto stamane l e 

flor-
ata-

fcuentt dichiarazioni ad alcuni 
Salisti che lo attendevano al i 
alone: 

«Speravo — egli ha detto — che 

P aterno o l'altro sarebbe Anita 
«arie di calamità che mi ha per-

aefultato. S . contrariamente a quan
t o pensavano tanti, ero persuaso che 
avrei ritrovato la buona forma. In 
Questi ultimi tempi presentivo poi 
km notevole mlclloramento. anche se 
non contavo di poter arrivare al 
risaltato di lineano contro avversari 
d i tanto valore. Oggi ho riacquista
t o piena fiducia in me stesso sia 
tisicamente eh* monumenta. D Ciro 
«U Lombardia, l e prossime riunioni 

Borico . Porto Ctvitanova. Berga
mo dove parteciperò in coppia con 

Est • le due riunioni del 4 e 
l i «Membra a Pariti, dove conclu
s e r o l'attuala stagione, mi daranno 

,la opportunità di un più esauriente 
collaudo. 

Dopo circa tre mesi di riposo. 
conto di iniziare gli allenamenti ver
so la fine di gennaio o 1 primi di 
febbraio. Poi affronterò la nuova 
stagione. 

La fiducia è ritrovata, speriamo di 
non ritrovare anche qualche altra 
avversità. 

Alle parole di Fausto Coppi, ha 
aggiunto alcune Impressioni 11 coni-
Liendatore Zambrini, direttore com
merciale della casa bianco-celeste. 
che da parte sua ha dichiarato: 

«D. "ritorno" di Fausto * stato 
più significativo in quanto conse
ntito in casa del suoi più autore
voli e valorosi rivali: Koblet e Ku-
bler. Si tenga presente la media ele
vatissima con fa quale Coppi ha su
perato un primato appartenente a 
Kubler. e ritenuto quasi inattacca
bile. a si ha un quadro convincen
te delle sue ritrovate possibilità». 

Da parte sua 0 direttore sportivo 

Tragella ha dichiarato di avere avu
to una esatta percezione della tra
sformazione che avveniva in Coppi, 
quando un palo di settimane fa se
guendolo. mentre da solo al trasfe
riva a Nancy coprendo in cinque 
ore e 52* un percorso di chilome
tri 187. 

• In quella occasione — ha detto 
Tragella — ebbi la certezza assolu
ta che Fausto aveva ritrovato for
ma e fiducia e che ben presto, co
me è avvenuto a Lugano, avrebbe 
fatto riparlare di s é » . 

Per ultimo. Loretto Petrucci. pre
sente al colloquio, e che durante la 
vittoria di Coppi si trovava a Pari
gi. ove assieme a GlorgetU — il più 
giovane e il più vecchio — parteci
pava a una riunione in cista, ha v o 
luto sottolineare l'indescrivibile en
tusiasmo della folla parigina quan
do gli altoparlanti annunciarono la 
meravigliosa affermazione di Coppi 
e la meravigliosa misura in cui es
sa era stata conseguita. 

tendere gli sviluppi delle trattative 
che 11 dirigente biancoazzurro ha 
reso nota di aver Intavolato con 1 
due calciatori. Naturalmente biso
gnerà fare 1 conti con le rispettive 
società di appartenenza. 

Oggi alle 15, allo Stadio, Lazio-
Mac- ir<v=e- Big.igno dovrebbe tenere 
a riposo molti del titolari, in 
quanto al vari • ammaccati » «1 è 
aggiunto Fuln colpito da un l ieve 
attacco febbrile. Sentimenti V è no
tevolmente migliorato ed oggi sag
gerà le sue condizioni. 
La Roma si è ieri allenata in pa

lestra a causa del mal tempi . Pre
senti di nuovo Bortoletto. Zecca e 
Bettinl ancora sofferente alla ca
viglia. Non proprio buone l e con
dizioni di Nordahl. Domani, come 
già reso noto. Roma - Trlonfnlml-
nerva. 

Il 24 ottobre a Bergamo 
Minelli affronta Chambratri 

BERGAMO. 16. — TI 24 ottobre a 
Bergamo. Livio Mlnelll disputerà 11 
suo ultimo incontro dell'anno in ter. 
ra italiana contro 11 francese Cham-
braud nel corso di una riunione al
la quale parteciperanno, contro av
versari ancora non noti. 1 pugili 
della colonia Branchlni: Andressi, 
Lutti e Padovan. 

Tutti falliti a Milano 
I tentativi dei dilettanti 

MILANO, 16. — Sono oggi prose
guiti al VigoretU 1 tentativi di pri
mato del corridori dilettanti ita
liani. ma anche oggi 1 vari tentativi 
non hanno avuto fortuna, cosi che 
l'unico tentativo riuscito rimane 
quello di Zucchetti sul 4 chilometri. 

Invano al sono cimentati nel km. 
da fermo Antonio Maspes (l'13"2), 
Arloli (l'15"z). Filipoinl U'15"4) e 
Mantovani (l'17"2). Ed Invano nel 
primato dell'ora Fole ini (km. 40.933) 
ed Andreoli di Milano, fermato per 
aver ripetutamente girato all'inter
no del sacchetti delimitanti la p<«ta. 

In serata II varesino Angelo Mal-
vicini ha coperto sull'ora km. 42.044, 
ma solo al passaggio del lO.mo chi
lometro egli ha migliorato alla me
dia di km. 42 66* Il record di De 
Rossi, per poi scendere gradata
mente nel prosieguo della corsa. 

Si rigioca la finale 
della Coppa dell'U.R.S.S. 

MOSCA. 16 — La finale della «-Cop
pa dell'U.R.S.S. » di calcio verrà ri
giocata; questo è stato oggi stabilito 
dui Comitato organizzativo della ma
nifestazione. In quanto è stato rico
nosciuto che la gara fra la Z.D.S.A. 
e la squadra di Kallnin. disputata do
menica e terminata con la vittoria 
della prima per due a uno, era stata 
inficiata da un errore dell'arbitro La-
tlscev, che a pochi minuti dalla fine 
aveva annullato con discutibile deci
sione 11 secondo goal della squadra 
di Kallnin. 

Il pubblico presente alla gara ave
va protestato per questa decisione, ed 
oggi è stato deciso di far ripetere la 
partita « per soddisfare le richieste 
del partecipanti ». Difatti gli stessi di
rigenti e giocatori della Z.D.S.A. han
no riconosciuto la validità del goal 
annullato. 

La squadra di Kallnin non milita 
nella Prima Divisione (Serie A), ma 
nella eeconda (Serie B) . Essa è stata 
la grande rivelazione della Coppa di 
quest'anno, e con una serie di risul
tati a sensazione, fra 1 quali un suc
cesso per 4-1 sulla Dinamo, è perve
nuta alla gara finale, contendendo 11 
successo al campioni 
maestri della Z.D.S.A. 

dell'Unione, i 

Vita dell'UlSP 

al più presto in Berle A) è fino ad 
oggi estremamente agevolato dalla 
scarsa consistenza tecnica della 
maggior parte delle compagini 

Equadre come 11 Livorno, il Sira
cusa. il Messina, il Fanfulla ed al
tre. sono press'a poco rimaste quel
le dello scorso anno (difesa abba
stanza salda ed attacco Insufficiente; 
ma il Siracusa ha lacune anche nelle 
ilr.ee arretratej; altre, come il Ca
tania. hanno cercato' di rafforzarsi 
non badando a epese e magari con 
l'illusione che solo i milioni bastas
sero a costruire un'inquadratura or-
punica ed efficiente. Altre ancora, e 
sono sempre una gran parte, hanno 
Invece venduto 1 « pezzi » migliori 

Ouardate 11 Modena di quest'anno. 
Ha venduto Ghetzi, Mei.egattl. Ne
ri. d o v e t t i , e c c . e 6i è trovato ad 
un certo momento con vuoti pau
rosi nella formazione Ha sperato 
rell esperienza dei Braglia, nell'av
venire di giovani (per 1 quali, pure. 
i! Modena vanta scoperte davvero In
teressanti) . ma appena si è trovuto 
fru I piedi una squadru come la Ro
ma ha capitolato senza attenuanti. 
Con la nquadru dell'anno scorso EH-
rebl* stata un'altro cosa, ma in 
fondo cosa vale piangere sul pussa-
to? La Roma ha saputo approfittare 
dell'inesperienza degli avversari (ed 
è buon segno) ed ha addirittura 
inammaldegglnto nell'ultimo quarto 
d'ora della partita (anche la Juven
tus vince spesso negli ultimi quin
dici minuti di gioco; ma non illu
diamoci. perchè quella è un'altra co
sa . ), segnando tra l'altro prc-gresM 
sensibili r i s o t t o alle passate brutte 
esibizioni 

VI sarebte ora da vedere soltanto 
se durerà o no il cammino di que
sta Roma, che ha saputo già raggiun
gere « più due » secondo media, e 
tr.o'.tl sono già propensi a togliere 
"interrogativo, come Gianni E. Reif 
di e Tuttosport » Il quale ha scritto 
chiaro e tondo che la Roma non ba 
niente a che fare con la Serie B 
Noi slamo i>erò meno ottimisti. «> 
meglio più prudenti, ed aspetteremo 
ancora confronti più Impegnativi 
(devono ancora venirne) per ade
guarci all'umore generale. Confer
miamo pero che la formazione attua
le della Roma, con Perlssinotto e 
AndTsson interni e Giilli centravan
ti, è quella che ci convince di più 

Ed 11 Genoa che fa? La vittorlH 
del Genoa sullo Stabia sembra fatta 
apposta per confermare In nostra te
si. I rossoblu hanno Infilato cinque 
volte la rete dello Stabla. ma va 
tenuto presente che. nonostante !a 
cattiva posizione In classifica, la 
squadra campana non è certo una 
delle peggiori del'.a Serie B 

Scarso livello tecnico, abbiamo detr 
to: cos'altro significano Io zero a 
zero di RecK'ar.a-Messina. lo zero a 
zero di Treviso-Livorno, lo zero a 
zero di Venezia-Siracusa, ed arche lo 
zero a zero di Piombi no-Pisa* Squa
dre senza attacchi efficaci, che gio
cano con quattro terzini o. come è 
11 caso del Pisa, con sei terzini quan
do giocano In trasferta, che si achie-
rann In dieci A difesa della loro rete 
e danno calci al pallone 6enza cri
terio e senza costrutto. 

Il rag'onamento ci ha fatto trascu
rare Il nuovo successo del Brescia 
In casa del Fanfulla e la vittoria del 
Catania sul Margotto II Brescia con
t inua a sorprendere con la sua se
rie positiva di risultati, striminziti 
ma che fanno punti e la squadra 
siciliana è riuscita per la prima voi-
ta a vincere in casa (o. meglio, su 
terreno neutro) battendo di misura 
Il Marzotto di Carver. 

CORSI DI NUOTO 
ALLE ACQUE ALBULE 

E' aperta fino ai 30 dicembre 1931 
l'iscrizione al corsi di nuoto e alle
namento «I nuoto. Tutti coloro, dai 
14 ai 30 anni, che volessero prati
care. tale aport, possono iscriversi 
alltJ.I.S.P. e , con a cartellino che 
verrà loro rilasciato avranno libero 
accesso alle piscine delle Acque 
Albule a Bagni di Tivoli . I corsi e 
gli allenamenti si protrarranno per 
tutta la stagione invernale dato che, 
• per l 'eecet'onale temperatura delle 
acque. (22-23") l e Terme saranno 
aperte in ogni stagione. 

Per ulteriori Informazioni rivol
gersi al C.R deITU.I.S.P. In Via S i 
cilia 168-c. 

Dato il l imitato numero del car
tellini che verranno rilasciati, sarà 
data la precedenza alle richieste 
che verranno avanzate per prime. 
Al termine del corsi di nuoto verrà 
assegnato il brevetto di nuotatore a 
tutti coloro che al saranno distinti 
per rendimento ed atsidultà e sarà 
loro consentito di praticare gli al
lenamenti anche durante tutta la 
successiva stagione «stiva. 

n prezzo del biglietto per le eorse 
di andata a ritorno è di L. 140; gli 
autobus fanno capolinea all'angolo 
di Via Gaeta e 

La Salernitana, dal canto suo ha 
subito la terza sconfitta consecutiva 
e la sua posizione sarà ancora più 
aggravata dalla squalifica del cam
po che seguirà sicuramente agli In
cidenti dell'altra domenica il Vicen
za, Infine, è rimasto ancora lml*it-
tuto con la vittoria sonante otte
nuta sul Verona 

DINO «EVENTI 

A Grosseto Marconi • De Joanni 
L'asta per l'organizzazione dell'in

contro De Joanni - Marconi, vale
vole quale semifinale del campiona
to italiano pesi leggeri, è stata vin
ta dalla Società Pugilistica grosse
tana. L'incontro dovrà svolgersi a 
Grosseto in una data da stabilirsi 
tra il 1° e 11 5 novembre. 

AI GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

Vittori» azzurre 
nel cannliaijgio 
ALESSANDRIA 16. — Nuove vit

torie hanno arriso oggi agli atleti 
italiani nelle /inali di canottaggio 
svoltesi sul lago di Nomati; i nostri 
armi si sono, in/a(fi, imposti — con 
estrema 'facilità — nel quattro con 
timoniere (con li tempo di 7'3S"), 
nel due con timoniere (con il tem
po di S*J3") e nell'otto con timorie-
re (con il ttempo di 6'43"). Nella ga
ra di sklff l'Italia $i è classificata al 
secondo posto dietro l'Egitto 

Un nuovo, previsto, stiecesso han
no conquistato gli ic/icrmitori azzur
ri nelle eliminatorie del torneo di 
spada a squadre battendo nettamen
te i greci per 10-6; la prova di fio~ 
retto individuale è stata vinta dal 
irzr.c=:c Ch-itiir.n P'Orioia. 

Nel nuoto sempre più netta In su
premazia degli atleti francesi, che 
hanno trionfato nella staffetta 4X200 
e nei 200 metri a rana. 

Staffetta 4x200 finale: l) Francia 
(Bernardo, Vondamme, Boxlcaux, Jn-
mj) in 9'05"2/J0; 2) Spagna in 9'16" 
e 2/10; 3) Egitto in 0'2TT,/10. 

200 metri a rana finale:!; Lusiena 
(Fr.) in 2'4l"9/10; 2) Donhtugu<-z (Sp.) 
in 2'43"7/10; 3) Grilz (lt.) r4?\ 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Bernini. Bran

caccio, Capltol, Cinestar, Colonna, 
Cristallo, Excelfi or, Fiammetta, l a 
mentano. Olimpia Planetario. Pli-
niua. Quirinale, Reale, Sala U m 
berto. Salone Margherita. 

TEATRI 
ELISEO: ore 21: C.la R. Ricci «An

tonio e Cleopatra > di Shaw 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la Ni

no Taranto • Cavalcata di mezzo 
secolo » 

QUIRINO; ore 21: C.la Gloi-Cimara-
Bagni • Sogno ad occhi aperti t 

ROSSINI: ore 17: C.la Checco Du
rante « Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore • 

VALLE: ore 21: C.ia Nino Besozzl 
• Ciao nonno » 

V A R I E T À ' 
Altieri: Brazi! e RIv. 
Ambra-Jovlneil i: Oklnawa a Riv. 
La Fenice: Angelo perduto e Rlv. 
Manzoni: . Spennellata napoletana » 

con F. Ricci. 
Nuovo: La rosa di Washington e Riv. 
Principe; Ogni ragazza vuoi marito 

e Riv. 
CINEMA 

A.B.C.: L'ultimo de! Montecrtsto 
Acquario; Anna Karerr.na 
Adrl.nclne: Mr. Belvedere va In 

collegio 
Adriano: Il comandante Jchnny 
Alba: Anna Karenina 
Alcyone; La spada si Siviglia 
Alhambra: Biancheggia una vela 
Ambasclntorl: Prigioniera n. 27 
Apollo: Fenesta ca' luclve 
Appio: La foresta pietrificata 
Aquila: Pinky la negra bianca 
Arccbaleno: Les parents terrlbles 
Arenala: Il segreto di Don Giovanni 
Ariston: L'uccello del paradiso 
Astorla: Don Juan la spada di Si

viglia 
Astra: Non ti appartengo p!ù 
Atlante: Gianni e Plnotto nella Le

gione straniera 
Attualità: Totò terzo uomo 
Augusta*: La gabbia di ferro 
Aurora: La rivale dell'imperatrice 
Ausonia: Non ti appartengo più 
Barberini: L'uccello del paradiso 
Bernini: La città del terrore 
Bologna: La città del terrore 
Brancaccio: Don Juan la spada di 

Siviglia 
Capito): E' l'amor che mi rovina 
Capranlca: 14» ora 
Capranlchetta: La città si difende 
Castello: La sconfitta di satana 
Centocelle: Spettacolo di Walt Di

sney n. 4 
Centrale: Io ti salverò 
Cine-Star: Jak U ricattatore 
Clodlo: l i tradimento 
Cela di Rienzo: La foresta pietri

ficata 
Colonna: Capitan demonio 
Colosseo; La giovane guardia 
Corso: E' l'amor che mi rovina 
Cristallo: TI padrone delle ferriere 
Delle Maschere: Che vita con un 

CGW boy 
Delle Terrazze: Gong fatale 
Delle Vittorie: La foresta pietrificata 
Del Vascello: L'indossatrice 
Diana: Passaggio a Bahama 
Dorla: Sfida alla legge 
europa: 14* ora 
Excelslor: Buon viaggio povcr'uomo 
Farnese: Sambo 
Faro: Amami Alfredo 
Fiamma: Mi svegliai signora 
Fiammetta: Valentino (17,30-19.30-22) 
Flaminio: Mia figlia Joy 
Fogliano: Prigioniero n. 27 
Fontana: Jungla di asfalto 
Galleria: L'uccello del paradiso 
Giulio Cesare: Non ti appartengo più 
Golden: Non ti appartengo più 
Imperlale: Auguri e figli maschi 
Impero; Ti amavo senza saperlo 
Induno: L'Indo5satrlce 
Iris: Il canto dell'India 
Italia: Tira via non c'è papà 
Massimo: El Paso 
M-tzzInl: Linciaggio 
Metropolitan: Il capitano nero 
Moderno: Auguri e figli maschi 
Moderno Saletta: Totò terzo uomo 
Modernissimo: Sala A: Bazar delle 

follie; Sala B: Jak II ricattatore 
No\'oclne: Abbiamo vinto 
Odeon: Il padrone delle ferriere 
Onescnlchi: Sogni proibiti 
Olympia; La città nera 
Orfeo: La città assediata 
Ottaviano: Ka=pa II re della Jungla 
Palazzo: Nuvole passegecre 
Primavera: L'immortale tu misura 
P.-'lcstrlna: Don Juan la ìpada di 

Siviglia 
Parlali: La rosa del sud 
Planetario: Primo programma della 

ra.c«. Interna doc. 
Plaza: Vita col padre 
Preneste: Ti amavo senza saperlo 
Quattro Fontane; La spada di Si

viglia 
Ou'rlnale: Nnn ti appartengo piti 
Qnlrlnetta: Papà diventa nonno 
Reale: Vagabondo a eavallo 
HeX: La città del terrore 
Rltltn: La taverna del quattro venti 
R'voH: Papà diventa nonno 
Rima: Margherita da Cortona 
1nb«n*>: Lo sparviero del Nilo 
Salarla: T cacc'atori dell'oro 
Si la Umberto: Il ladro di Venezia 
Salnn-» Margherita:, ti padre della 

.cpnen 
Sant'lppnllto: La bella dello Jukon 
Savola: Non ti appartengo più 
Smeraldo; Ti grande tormento 
Splendore: I! capitano nero 
Stadtnm: Non voglio perderti 
<5'in"rr|flpnn: xi ro>v!pndnri*n J - h n n y 
Superga; La carovana rtc! Mormoni 
T 'rri"in: L 3 fortezza <?1 nrrrnde 
Trevi: La «rpada di S-v!?Ua 
TT'.tnnn: Abbiamo vint'> 
Trieste: BiH Pei grande 
Tu*c"ln: P» mia mr-e1!» lo snp^sa 
V"»-^nn Aprile: La sabbia di ferro 
V"«-bino: Al caporale piacciono la 

b :onde 
Vt tor la ; Canzone d' prlr-rvera 
Vlitorla C'amp'nn; Dripn Waterloo 
V"if«rn«: La p;«à del" tprro-e 

ANNUNCI SANITARI 

ST&0M ENDOCRINE 
Gabloatto medico specializzato solo 
dlsfunzloal sessuali , cara radicale. 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
impotenza ribelle, psicosi, fobie. 
debolezza sessuali vecchiaia preco
ce, deficienze giovanili , cure spe
ciali. deficienze giovanili , cure spe
ciali. rapide, pre-post matrimoniali 
cura modernissima per U ringio
vanimento Grand' Uff CARLETT1 
dr Carlo • PIAZZA ESQCTLINO. 12 
- Roma {presso Stazione) • Ore 9-12 
19-18 . Festivi 9-12. Sala separate 
Non al curano veneree II dr. Car
telli non dà consulti In altri Istituti 
In Italia. Migliala di attestati. 
Per Informazioni rratulte scrivere 

Massima riservaie*xa • serietà. 

»r COL A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : S - » . SALE SEPARATE 

££ MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle . Impotenza 
V. Salarla, 72 . Ore 8-19 / n C|||MCl 
Fest. 9-12 - Tel. 862-969 I r . NUmT! 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico e BR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalie sessuali con soli 
metodi scientifici (e non propri) 
Frigidità, sterilità. Cura rinclrvanl-
mento (metodo Bogomoletz). Innu
merevoli guarigioni documentate. 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
18-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università- Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

amo ESQUILIH0 

DOTTOR 

ALFREDO 
VKNKRfCE - PELLK - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARITOSB 

Ragadi Plaghe Idrocele Ernie 
Cara tadnloro e senza operartene 

CORSO UMBERTO. 504 
(oresso Piazza fle Ponoioi 

Telef. 6t-S39 _ Ore X-20 . Festivi «-13. 

B6IH DOTTOR 

DAVID 
CPEC1ALISTA DERMA TXJLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piagne - idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via (ola di Rienzo. 152 
Tei 34-501 - Ora «-20 - r e s t R-13 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20.45 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
benefìcio C. R. I. 
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16 Appendi** dfWVNtTÀ 

Luisa Sanfeliee 
Qrand A Z O > r o m 

d i 
AI*EMANI>BO DITHA& 

£--

Al ta* Ntoav sema dir» nulla, 
m. ara chiù*» nella sua camera « 
SrVev» pianto a tanfo. 

Quando élla, atuavario la por
ta « vetri, vide passare la padro
na che, dopo la partenza del ca
valiere, leggera come un uccello 
a recava nella camera del ma
te, strinse 1 denti, emise un ce

rnito che pareva una minaccia e, 
come aveva amato il bel giovane 
senza volerlo, cosi si accorse di 
odiare istintivamente la padrona. 
- — Oh! — mormorò — egli gua
rirà un giorno, e quando sarà 
guarito, se ne andrà e sarà lei a 
soffrire allora. 

E a questo cattivo pensiero le 
Q riso sulle labbra e le si 

> la lacrime negli occhi. 

Ogni volta che veniva II dot
tor Cirillo, le cui visite si ren
devano sempre più rare, Nina 
seguiva sul viso di lui l'espres
sione che gli dava II migliora
mento sempre maggiore del fe
rito, e ad ogni visita desiderava e 
temeva nello stesso tempo che II 
dottore annunciasse la fine della 
convalescenza. 

Finalmente un giorno Cirillo, 
con un sorrìso raggiante, dopo 
•ver ascoltato la respirazione dì 
Salvato, dopo averlo visitato ac
curatamente, disse queste parole, 
che risuonarono nello stesso tem
po in due cuori, anzi in tre: 

— Via. via, fra dieci o dodici 
giorni, il nostro malato potrà 

tare lui stesso sue notizie al ge
nerale Championnet. 

Nina notò che a queste parole 
due grosse lagrime si affacciarono 
alle palpebre di Luisa che le trat
tenne con sforzo, e che il giovane 
divenne assai pallido. Quanto a 
lei, risenti più vivo che mai quel 
doppio sentimento di gioia e di 
dolore, che aveva già provato più 
di una volta. 

Col pretesto di accompagnare 
Cirillo, Luisa lo segui quando 
egli andò via; dal canto suo, Nina 
li segui con gì occhi Anche non 
furono usciti. Poi, andò alla fine
stra. suo solito osservatorio. Cin
que minuti dopo, vide il dottore 
uscire dal giardino e, siccome la 
signora non tornava immediata 
mente nella camera del ferito, 
ella pensò: 
• — Piange! 
Dopo dieci minuti, Luisa arri 

vo, e subito Nina notò gli occhi 
arrossati, nonostante l'acqua che 
li aveva bagnati, e mormorò: 

— Ha pianto. 
Quanto a Salvato, certo non 

pianse, poiché le lacrime sembra-
yano ignote a quel viso; solo, 
quando la Sanfeliee usci, la sua 
testa gli ricadde tra le mani, ed 
egli se ne stette immobile e pro
babilmente indifferente a tutto. 
come se fosse cambiato in una 
statua. 

Quando ella rientro, anzi prima 

al rumore dei suoi passi, egli alzò Ini, e sorridendo a sua volta, disse; 
la testa e sorrise. I — Come sono contenta che sia-

Luisa andò diritto verso il gio-jte completamente fuori pericolo! 
vene, gli tese tutte e due le ma-l II giorno dopo. Luisa si trovava 

montare a cavallo e andare a por-Jena fosse rientrata, vale a dire castrata eia s#at« faerl aericela!».» 

nella camera di Salvato, quando 
verso l'una dopo mezzogiorno, co
minciarono rintocchi di campane 
e salve di artiglieria. 

A quel doppio suono. Salvato 
trasalì; sorse in piedi, con la 
fronte aggrottata e le narici 
aperte e quindi dopo aver inter
rogata con lo sguardo la Sanfe
liee e la cameriera domandò: 

— Che significa? 
Le due donne fecero nello stes

so tempo un gesto analogo, il 
quale si^Sìfìcava che non sapeva
no rispondere alla domanda di 
Salvato. 

— Va ad informarti, Nina — 
disse Luisa: — probabilmente si 
tratta di qualche festa che abbia
mo dimenticata. 

Nina usci. 
— Che festa? — domandò Sal

vata 
— Che giorno è oggi? — do

mandò a sua volta Luisa. 
— Oh! — disse Salvato sorri

dendo — è tanto tempo che non 
conto più i giorni. — E aggiunse 
con un sospiro: — Comincerò da 
oggi-

In quel momento Nina tornò. 
— Ebbene? — domandò la San

feliee. 
— Signora — rispose Nina. — 

Michele è di là 
— E che dice? 
— Oh! delle cose curiose, si-

I gnora.- ma è meglio che parli 
con lui. 

— Torno subito, amico mio — 
disse la Sanfeliee e Salvato: — 
vado a sentire io stessa che cosa 
dice il nostro pazzo. 

Rimasta sola con Salvato, Nina 
si aspettava delle domande; ma, 
uscita Luigia, il convalescente 
chiuse gli occhi e ricadde nella 
sua immobilità e nel suo abitua
le mutismo. 

Luisa trovò il fratello di latte 
che l'aspettava nella sala da 
pranzo; aveva il viso trionfante, 
era vestito da festa, e sul cap
pello un fiume di nastri. 

— Vittoria! — esclamò scorgen
do Luigia — Vittoria, sorellina! 
FI nostro gran re Ferdinando è 
entrato in Roma, il generale Mack 
è vittorioso su tutti l punti, i 
francesi sono sterminati, si ab
bruciano gli ebrei e si impiccano 
I giacobini— Ebbene, che c'è? 

Questa dor.ianda era provocata 
dal pallore di Luisa a cui ve
nivano a mancare le forze a quel
la notizia e che si lascio cadere 
su una sedia. 

— Ma io ti domando che cosa 
c'è? — disse Michele. 

— Nulla, Michele; ma questa 
notizia cosi stupefacente e ina
spettata™ ne sei proprio sicuro? 

— Ma non senti la rampane' 
Non senti il cannone? 

— SI. infatti, li sento 
— Guarda - dis?f* ^••rhr'e -

*e dubiti, ecco il cavaliere San
feliee che te lo confermerà: egli 

appartiene alla Corte e deve sa
pere le notizie. 

— Mio marito! — esclamò Lui
sa — ma non è l'ora sua! 

E volse vivamente Io sguardo 
dalla parte del giardino. 

Era proprio il cavaliere che 
tornava in un'ora fuori del co
stume. Era evidente che, se si 
avverava una cosa cosi straordi
naria. 

— Presto, presto! Michele — 
esclamò Luisa, — va nella came
ra del ferito: ma non una parola 
di quello che mi hai detto e ve
glia perchè, dal canto suo. Nina 
non parli- Mi hai capito? 

— SI, capisco che la notizia 
gli farebbe pena, povero ragazzo; 
ma, se mi interroga riguardo alla 
campane e al cannone? 

— Dirai che è Der la festa del
l'avvento. 

Michele scomparve nel corri
doio. di cui Luisa chiuse la porta. 
Era tempo: la testa del cavaliere 
compariva nello stesso momento 
in cima alla scala esterna. 

Luisa si slanciò Incontro a luì. 
col sorriso sulle labbra ma col 
cuore palpitante 

— Ah, perbacco: — disw il ca
valiere entrando — ecco una no
tizia che non mi aspettavo affatto; 
'.1 re F e r d : n ? n d o un pror' Va a 
t^i»'1''"p-p rtnli»» anrtprpTf1 1 f - n n -
resi in ri t ira'n ROTTIÌ »b^nndo« 
nata da C h a m p i o n n e t 

(Cont inuo) 
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I/ discorso di Luigi Longo alla Camera 
(Continuazione dalla 1* par) i E* già stato ricordato, prosegue 11 rollo, non solo delle Camere, ma 

ne, se vuole, veramente affronta- L*"1?0. ^ e U £en-'. P o l n o - bene-|ani;lie degli stessi respnnsabih 
re la sostanza dei problemi della 
nostra difesa non può limitarsi 
a divagare sui vari capitoli di 
cui consta il bilancio: essa deve 
toccare il fondo stesso dello que
stione, deve esaminare cioè se 
la dipendenza politica e militare 
dagli Stati Uniti, che appare da 
qupsto stesso stato di previsione, 
non distrugga alle radici ogni 
libertà e ogni possibilità di dife
sa nazionale, nei confronti di 
chiunque, oggi o domani, minac
ciasse gli interessi e la libertà 
d'azione dell'Italia. 

// 25 luglio e l'8 settembre 
E io qui, ha continuato Longo 

tra l'attenzione dell'Assemblea, 
voglio sollevare una questione. 
S P domani il governo, o molto 
più probabilmente il OODOIO ita
liano, si persuadesse nella sua 
maggioranza che il pericolo so
vietico non esiste o che gli Stati 
Uniti ci vogliono trascinare in 
una sciagurata avventura, con
serva il nostro Paese, dopo gli 
impegni politici e militari assun
ti e dopo l'organizzazione da voi 
data alla nostra difesa, tanta s o 
vranità, tanta libertà, tanta au
tonomia da poter abbandonare 
la i-attiva compagnia in cui l'a
vete poste? In altri termini, quel
la che il governo chiama « al
leanza atlantica n è una alleanza 
da cui l'Italia si può staccare tran
quillamente, come avvenne per 
;;i Triplice, oppure è una sog
gezione militare e politica da cui 
non ci si può liberare che con 
uri '«otto settembre» e con tutto 
il seguito di disastri e dì sacri
fici che ben conosciamo? Se la 
cosiddetta « comunità atlantica »» 
fosse una alleanza come la Tri
plice allora noi potremmo discu
tere liberamente lo «stato di 
previsione » della spesa con la 
coscienza di poter trarre dal dì-
battito tutte le indicazioni neces
sarie e sufficienti per assicurare, 
nel miglior modo, la nostra dife-
;-à nazionale. Ma il Patto atlan
tico non ha nulla a che fare con 
il vecchio tipo di alleanze mil i 
tari che lasciavano a ogni nazione 
la propria sovranità e la propria 
autorità su tutto quanto con
cerneva la direzione, l'organizza
zione e la disposizione delle pro
prie forze armate. 

merito Capo di Stato maggiore | italiani politici e militari e che 
del nostro esercito, al tempo in nei capitoli del bilancio appaiono 
cui l'Italia faceva parte della Tri- solo «per memoria» o sono del 
plice, resistette sempre e decisa-)tutto camuffati. A questo punto 
mente alle pretese del Capo di, Longo pone tutta una serie di do-
Stato maggiore tedesco che vo-j monde, dalle quali m u l t o che la 
leva avere anche soltanto una j interferenza del comando ame-
specie di controllo sulle nostre i ricano nelle nostre cose militari 
forze armate. Quel fiero atteg 
giamento rese poi più facile il 
nostro distacco dalla Triplice in 
un momento estremamente deli
cato. quando cioè gli alleati di 
allora avrebbero voluto trascinar
ci in una disperata avventura. Fu 
Mussolini che cominciò a rinun
ciare a favore di Hitler, alla pro
pria libertà d'azione, che si at 
tirò in casa l'alleato armato. Ma 
è certo che il 25 .luglio e l'8 set
tembre sarebbero avvenuti molto 
prima se non avessimo avuto sul 
nostro territorio il cosiddetto al
leato tedesco che limitava la l i 
bertà d'azione delle stesse sfere 
dirigenti italiane e l'Italia avreb
be potuto risparmiarsi molti lutti 
e sciagure. 

/ corsi all'estero 
La vostra politica, esclama 

Longo rivolto al banco del go
verno, non segue le tradizioni di 
dignità e di libertà nazionale 
dell'Italia prefascista ma l'ultima 
tradizione fascista. Senza poter 
addurre nemmeno l'attenuante 
della guerra combattuta voi ce
dete allo straniero il potere di 
disporre delle nostre forze arma
te e chiamate lo straniero a 
prendere possesso dei nostri por
ti e delle nostre basi militari. 
Voi vi siete affrettati a cedere, 
e con entusiasmo, quelle prero
gative di sovranità e di autorità 
che qualsiasi regime ha sempre 
cercato dì salvaguardare, in ogni 
situazione e con la massima e-
nergia. L'Italia è uscita dalla più 
disastrosa delle guerre salva
guardando queste nostre prero
gative. Voi ne avete fatto volon
taria rinuncia dopo che il tratta
to di pace ce le aveva restituito. 

Ma questo non è tutto. Le 
smantellamento delle nostre pos
sibilità di difesa, continua Lon
go, è minuzioso e radicale e il 
bilancio non ne riflette che una 
parte. Vi sono interi settori della 
nostra difesa nazionale che sono 
sottratti alla competenza, al con-

non è assolutamente precisabile. 
L'istruzione dei nostri ufficiali è 
affidata a organismi italiani o a 
corsi e istruttori stranieri? I cor
si all'estero cui si stanno invian
do decine e decine di ufficiali 
italiani sono solo corsi tecnici o 
servono a educare politicamente 
i nostri quadri, secondo i piani 
dei propagandisti e dei servizi 
segreti stranieri? Al ministero, 
nelle unità militari, negli uffici 
comandano effettivamente gli 
italiani o gli emissari, più o me
no segreti, degli Stati Uniti? E' 
certo che tutto il delicato servi
zio delle informazioni militari è 
direttamente controllato e co 
mandato da americani e loro n-
genti. E chi sa poi. continua 
Longo, qualcosa di preciso sui 
porti e sulle basi militari che il 
governo è deciso a cedere allo 
straniero? Il governo ha almeno 
un piano preciso su queste con
cessioni. o è obbligato a cedere 
tempre, senzo limiti, dinanzi a 
qualsiasi richiesta? 

E" evidente che le esercitazioni 
navali americane che si stanno 
facendo in questi giorni nelle ac
que siciliane non possono testi
moniare la capacità e la volontà 
del governo di tener lontani dal
le nostre case i portatori di guer
ra e di occupazioni militari, di 
stragi e di rovine. Due anni fa 
Sceiba denunciava clamorosa
mente al Tribunale il responsa
bile di Vie Nuove per aver pub
blicato e illustrato una notizia di 
esercitazioni di sbarco di mari
nai americani in Sicilia. Il go 
verno sosteneva che quella noti
zia era falsa, noi sostenevamo 
che era vera. Ma la denuncia si 
reggeva solo sul fatto che quella 
notizia, vera o falsa che fosse. 
poteva turbare l'ordine pubblico. 
Ma se due anni fa solo il sospet
to di una esercitazione di sbarco 
poteva turbare l'ordine pubblico. 
come si può presumere che il 
diritto, ormai riconosciuto agli 
americani dallo stesso governo, 

discorsi di Lussu e Labriola 
(Continuazione dalla l.a pagina) 

essere paragonata a quella di altri 
regimi ed ha chiamato la Bulgaria, 
la Romania, paesi satelliti. 

Dopo aver detto che la nota che 
e-sa apparirebbe «come una mise
revole dialettica propagandistica, 
li" Gasperi- ha affermato che il 
nocumento sovietico partirebbe da 
una falsa premessa, che il patto 
Atlantico sia Un patto di aggressio 
r.c e non di difesa. «< Tutto il nostre 
f'.i.-positivo è difensivo. Se vera
mente il governo sovietico vorrà 
la pace, la pace sarà salvaguardata 
e il governo italiano è sempre di
sposto ad agire entro la comunità 
«itlantica per la pace e la disten
sione-». Quindi De Gasperi ha con
cludo con una dichiarazione di 
ìi-altà atlantica: « S e ad un dato 
Momento e noi lo escludiamo 
__ si attuassero propositi aggres-
f.vi, noi siamo liberi di decidere 
con il voto del Parlamento. Ma 
c^gi dopo le unanimi deliberazio-
T.i di Ottawa, siamo più che mai 
convinti che il Patto che ci lega 
r un patto di difesa e di sicurezza 
r che il mezzo più efficace per 
«•v-.tare la guerra è garantire la 
yr.re e la leale esecuzione dei no
stri impegni internazionali-. 

intolleranza clericale 
Dopo un inconsistente intervento 

del d e . MENGHI, ha preso la pa
rola il socialista LUSSU. Egli ha 
dichiarato che sotto la bandiera 
della cosidetta civiltà occidentale 
il Patto Atlantico maschera una 
politica di classe diretta a combat
tere lo sviluppo del movimento 
operaio. Lussu ha cominciato con 
-.; protestare contro De Gasperi e 
la stampa governativa che hanno 
finto meraviglia per le critiche sol
levate dall'Opposizione al viaggio 
in America del presidente del Con-
F glio. «Stupirsi che l'Opposizione 
nbbia fatto le critiche che ha fat
to, significa stupirsi e della demo
crazia e della Costituzione, signifi
ca preparare il terreno alle intol
leranze dei Tegimi fascisti ». L'ora
tore ha attaccato l'on. Gonella per 
le dichiarazioni da lui fatte al re
cente Consiglio nazionale dx. , in 
cui il dirigente clericale ha negato 
all'opposizione il diritto di indica
re al Paese una politica estera di
versa da quella praticata dal go
verno. • 

Lussu ha poi esaminato le ulti
me evoluzioni del Patto Atlantico 
e ha denunci?to la falsità di quel
la propaganda che sostiene che il 
r i t to atlantico mira a salvaguar
dare il «comune retaggio della c i -
v Ita occidentale >». E* «- comune re-
tsgsio», ha chiesto Voratore a De 
Gasperi. la «civiltà» che difende
vo i governi turco e greco? è «co 
mune retaggio,. la civiltà di Fran-
m?, significa infine salvaguardare 
'.1 «comune retaggio- quella poli-
* ca americana che mira a risu
scitare le forze hitleriane? Contran-
posta alla politica americana di 
preparazione bellica degli atlantici 
è la politica di pace dell'URSS. 
Lussu ha ricordato l'ultima inter
v i a di Stalin e le sue proposte 
per il controllo atomico interna-
yionale. Come hanno risposto gli 
Stati Unit; alle proposte di Stalin? 
Con le dichiarazioni di Gordon 
Dean le quali rivelano che gli Sta
ti Uniti sono in grado oggi di co
struire armi atomiche anrhe per 
i:«o tattico. «E* responsabilità del
l'America — ha affermato Lassù 
— se ancora non si è riusciti P. rea
lizzare un controllo atomico ìnter-
nazionale. Noi vi giudicheremo del 
vostro atteggiamento su questo pro
blema. » appoggerete una politi
ca di controllo o no». 

Lussu ha infine criticato le di
chiarazioni di De Gasperi sulla 
rota sovietica. «Perchè vi meravi
gliate di quella risposta?». La ri
chiesta dì revisione, ha coneluso 
lussu. non è stata promossa da nr.a 
considerazione dei nostri intere«i 
nazionali, ma è «tata formulata e 
mneeoita ì:ome codicillo del patte 
atlantico. 

Il de . GALLETTO *i è .ir.vere 

ca governativa. Egli ha tuttavia 
richiamato l'attenzione delle auto
rità sulla emigrazione in America 
meridionale dove alle promesse 
spesso non corrispondono i fatti. 
Ha, poi, sottolineato il profondo 
desiderio di tutto il popolo italia
no per la pace, la libertà ed il la
voro Ha concluso esortando ad 
una continua opera per la pace nel . 
l'attuale situazione internazionale 
incandescente, come dimostrano gli 
avvenimenti del Medio Oriente in 
cui nulla resiste più ai movimenti 
popolari ed un mondo nuovo sta 
sorgendo 

Un'acerba e profonda critica al
la politica d.c. di asservimento al
l'imperialismo americano, ha svol
to l'indipendente LABRIOLA il 
quale è stato seguito durante il 
suo intervento da tutti i settori 
dell'assemblea. Egli ha subito di
chiarato che il problema della re
visione del trattato di pace non 
ha importanza per l'Italia (e lo 
."stesso si può dire per l'ingresso 
dell'Italia nell'ONU) fino a quan- ! 
do l'organizzazione internazionale 
resterà una consorteria di compli
ci della avventurosa politica ame
ricana. 

di esercitarsi nelle nostre acque 
e sul nostro suolo, non possa al
larmare ogni italiano? La realtà 
è che le esercitazioni navali in 
corso :\)no vere e proprie opera
zioni di guerra in grande .-tilo 
che generano un senso di preoc
cupazione e di rivolta nell'animo 
dogli italiani. 

Detto questo. Longo riprende 
a ma ito Man1 i! governo con do
mando sulla entità, natura e mo
dalità di consegna dei cosiddetti 
aiuti PAM dimostrando come or
mai l'Italia, anche su questo ter
reno. dipenda dagli S. U. In que
ste condizioni come è possibile 
parlare ancora di un esercito na
zionale? I comunisti non sono 
mai stati e non sono per il d i 
sarmo unilaterale della Patria 
ma per un esercito veramente 
nazionale, veramente italiane, ni 
servizio esclusivo dell'Italia, che 
abbia comandanti italiani, che 
respinga ogni interferenza stra
niera nella sua organizzazione, 
che sia al servizio esclusivo del
la Patria, che abbia assicurati nel 
Paese le sue risorse e i suoi rifor
nimenti essenziali. Por la difesa 
della libertà e dell'indipendenza 
nazionale contn di più un eser
cito anche poco numeroso ma 
proporzionato alle esigenze e al
le possibilità della Nazione, di un 
e.vercito numeroso ma dipendente 
dallo straniero per i rifornimenti 
essenziali. 

Crisi della siderurgia 
A questo scopo ogni popolo ha 

fatto, in ogni tempo, immensi sa
crifici. L'Italia prefascista ha co
struito nelle peggiori condizio
ni economiche, una industria s i
derurgica, soprattutto per fron
teggiare in modo autonomo le 
proprie esigenze militari. Oggi 
invece, grazie allo spirito della 
« comunità atlantica », il governo 
rinuncia allegramente ad ogni 
autonomia e indipendenza indu
striale, oltre a quella militare. 
Si sconvolge tutta la nostra eco
nomia e il nostro sistema in 
dustriale, si paralizza in buona 
parto la produzione di pace e si 
smobilita lo stestx) nostro ridotto 
apparato militare, creato per sod 
disfare le esigenze delle nostre 
forze armate. Ed è inutile spe
rare nelle famose « commesse 
americane ». Noi assistiamo già 
oggi a questo fatto paradossale: 
in una fase di riarmo accelerato 
le industrie che si trovano in una 
maggiore crisi sono :.<- :\e a'.iel
le siderurgiche e meccaniche, i 
nostri arsenali e i no=tri opifici 
militari lavorano a ritmo ridotto 
e la stessa relazione di maggio
ranza propone di liquidare gli 
stabilimenti militari per affidar
si solo alla concorrenza privata 
Si vuole prova più evidentp che 
la politica di riarmo non crea l a 
voro ma disoccupazione e m i 
seria? 

// controllo americano 
Tutta l'organizzazione militare 

che il governo sta costituendo di
pende dall'America, si regge su 
gli aiuti americani, fa capo ai co
mandi americani, è controllata, 
sul nostro stesso territorio, da a-
genti, uffici, basi americani. Una 
simile organizzazione non può 
essere considerata come l'esercito 
nazionale italiano, ma come di-

realizzazione di una Europa unita staccamenti dell'esercito ameri
che dovrà trovare il suo naturale! cano organizzati in Italia, rjer i 
fondamento nella costituente cu-j quali il nostro popolo dà gli uo-
ropea ». | mini e sopporta le spese. Il bi

lancio che stiamo discutendo, af
ferma Longo. non è dunque il bi 

verno, italiano ha la grave respon
sabilità di avere secondato que
sta politica di guerra. « lo non po
trò mai perdonarvi il fatto di ave
re messo la mia Napoli nelle mani 
della soldataglia straniera. Voi vi 
ritenete tanto forti da potere tut
to osare. Ebbene io vi dichiaro che 
fono contro di voi perchè la vo
stra vittoria sarebbe la disfatta 
dell'Italia ». 

Dopo gli interventi dei d.c. Gu-
glielmone e Cingolani, che Si sono 
limitati ad una esaltazione propa
gandistica dei risultati del viaggio 
di De Gasperi, ha preso la parola 
il sen. Parri, che ha illustrato un 
ordine del giorno in cui «invita il 
governo a farsi promotore delia 
formazione di una effettiva auto
rità politica, dotata dei poteri e 
delle funzioni indispensabili alla 

Le riserve di Parri 
L'oratore, pur aderendo in linea 

di principio ai risultati del viaggio 
di De Gasperi a Washington, ha 

Passando ad esaminare i risul- Ì manifestato serie preoccupazioni _ „ _ _ 
tati del viaggio in America l'ora- PfJ L"_l \ ' f rS\,~?- tJ -ì™1!?- '"" i ='pn,erà nuove richieste di porti 
tore ha detto che il Presidente del 

lancio di uno stato sovrano. Leg
giamo sui giornali che il gene
rale Eisenhower. nel corso del 
suo attuale viaggio in Italia, pre-

mancherà di chiedere, sull'esem
pio degli americani, l'istituzione 
di proprio basi militari sul nostro 
territorio. Del resto alcuni mos 
fa una rivista ufficiale jugoslava 
richiese di far presidiare da trup
pe titino tutta l'Italia del nord. 
fino alla linea gotica. Il governo 
non può dare nessuna garanzie* 
che saprà resistere a queste pre
teso, dal momento elio ne ha già 
nmme.-ssa la legittimità introdu
cendo sul nostro suolo. « nello 
spirito della comunità atlantica >• 
basi e presidi americani. 

Do Gasperi, dichiara l'oratore, 
ha sostenuto nel suo ultimo di-
-vor-o che « -iamo in realtà nella 
media della forza bilanciata ita
liana dei decenni pascati •>. Ma i 
decenni pascati sono i decenni 
fascisti della preparazione alla 
guerra e superalo quella media 
significa inquadrare più soldati 
di quanti permettano non lo 
clausole del trattato di paco ma 
le nostro risorse e lo nostro pos
sibilità. 

Per quanto riguarda poi la du
rata della torma la relazione dei -

Por poter procedere senza hi maggioranza chiedo un oumen-
o<tacoli sulla via della liquida- to a 18 mesi o lascia intendere 
zione della indipendenza politica 
e militare dell'Italia il governo, 
continua Longo. ha chiesto, o è 
stato costretto a chiedere, la re
visiono delle chiusolo militari 
del trattato H' D?.CO. Se g!> Stati 
Uniti. l'Inghilterra o"~fa "Francia 
concederanno la revisione lo fa
ranno non por togliere ogni v in
colo alle possibilità della nostra 
difesa, nv; per eliminare ogni li
mite alla loro necessità di dispor
re liberamente fin dell'ultimo cit
tadino italiano per la guerra di 
aggressione che essi preparano. E 
ciò è tanto vero che appena l'U
nione Sovietica si è dichiarata 
favorevole a liberare l'Italia da 
ogni vincolo alla nostra difesa — 
purché si tratti della difesa na
zionale e non della partecipazione 
a un blocco aggressivo — i diri
genti americani e i Ioni corifei 
italiani hanno subito risposto di 
no. Per costoro è impossibile con
cedere la revisione do! trattato 
ad un'Italia veramente indipen
dente. La revisione del trattato 
viene concorsa dagli anglo-ame
ricani non por ridurre i loro po
teri sul nostro pae^e ma por ac
crescerli. 

L'URSS invece non propone 
che il nostro paese abbandoni 
un blocco per entrare in . n nitro 
blocco: l'URSS vuole soltanto che 
l'Italia riacquisti la propria in-
dipendpnza e sovranità. Questo 
semplice fatto cent: .buirehbe 
enormemente a salvare la pace 
por noi. per l'Europa e per il 

di essere favorevole addirittura 
ad una ferma di duo anni. 

Esaminiamo, a questo propo
sito. i dati torniti dall'Istituto di 
Statistica: i soldati di leva abili 
do!!:! c!n?se 'P28 ^on- ntot; "'tre 
373.Ò0ÙT quèili della classò 1920 
oltre 320.000. E' chiaro, che con 
una (ermo di Ì2 mesi si supera 
già di gran lunga il numero dei 
militari previsti dal trattato di 
pace, mentre con una ferma di 15 
mesi si arriva ai 400.000 uomini 
alle armi, con 18 mesi si supera 
il mezzo milione e con duo anni 
si arriverebbe a oltre 700.000 .Mi-
dati in Caterina. Quale monto 
.sensata può pensare che il nostro 
Paese debba e possa mettersi per 
una simile strada? Ogni migliaio 
di soldati in più non sono un mi
gliaio di disoccupati in mono ma 
un altro migliaio di disoccupati 
0 lavoratori con sotto salario, che 
vanno aggiunti ai milioni che già 
intristiscono nelle piazze, nelle 
officino e sui campi, poiché la 
sposa di ogni soldato devo essere 
pagata, in un modo o nell'altro, 
da chi lavora. Eppoi corno si può 
pensare a nuove centinaia di mi
gliaia di soldati, se già si stenta 
a nutrire e a vestire decentemen
te gli effettivi attuali'.' 

La stessa relazione di maggio
ranza accenna poi alla attuale 
pletora di generali e ammiragli. 
1 generali, gli ammiragli hanno 
il compito di comandale divisioni, 
corpi di armata, squadro navali 
e aeree. Se è cusì, non è estre-

mondo L'America infatti ha bi - imamente ridicolo avere in servi-
sogno del territorio italiano e dei z i o 7 7 i J i r i m j r u . .u ed equiparati 
nostri uomini por scatenare l'ag
gressione anlisovietica. So non 
ne potes-e disporre sarebbe co
stretta a pensarci due volte prima 
di gettare il mondo in una ter
ribile avventura. 

La tarnione dell'Italia 
So l'Italia si ritirasse dal gioco 

pericoloso in cui l'ha impegnata il 
governo essa potrebbe fare una 
azione preziosa por salvaguarda
re la pace e per sviluppare pro
ficui rapporti politici e commer
ciali con tutti i paesi. Da una 
politica di indipendenza nazio
nale abbiamo tutto da guada
gnare. Dalla partecipazione al 
blocco atlantico e alla guerra che 
questo prepara abbiamo tutto da 
perdere. Ma il governo non ci 
sente da questo orecchio. E an
zi vuole strafare a vantaggio 
dell'America e del Patto atlan
tico. E per strafare, fa male tutto. 

E qui Longo inizia una docu
mentata analisi della situazione 
in cui la politica del governo ha 
ridotto le nostre forze armate. 

quando tutta la nostra flotta è 
composta di due corazzato, quat
tro incrociatori e un piccolo nu
mero di unità minori? La stessa 
situazione si registro nell'avia
zione. dove abbiamo un '/enerele 
per ogni 440 uomini e sei appa
recchi. e quasi dvie colonnelli o 
tenenti colonnelli per ogni appa
recchio disponibile. Nell'organico 
dell'esercito sono prò visti circa 
200 generali o questa abbondanza 
crea situazioni veramente grot-
te.'-cho: sui quattro reggimenti di 
slocati nel territorio militare di 
Genova e di Torino imperversano 
da venti a trenta generali con 
funzioni locali oltre a quelli con 
funzioni centrali. Che volete che 
facciano generali superflui, si 
chiede Longo, se non demoraliz
zare l'esercito e complottare con
tro la Repubblica, contro le li 
berta democratiche? Ma il mini
stro Paceiardi non credo si preoc
cupi troppo della fedeltà repub 
blicana e democratica dei suoi 
generali, se il tribunale supremo 
militare, assolvendo un ufficiale 

dal reato di vilipendio della Re
pubblica ho potuto scrivere, in 
tutte lettere, che •.< non commetto 
reato ,. chi « vilipende pubblica
mente la Repubblica » e spiegare 
che il Codice Militare invece, 
« prevede tutt'oro il vilipendio 
alla Corona, al governo del Re 
Imperatore, al Gran Consiglio 
del Fascismo ». 

« Fedeltà repubblicana » 
Paceiardi non si preoccupa 

certo della fedeltà repubblicana 
e democratica dei suoi generali 
se, soltanto spulciando tra i mag
giori comandi dell'aviazione, tro
viamo ben set squadristi e pre
cisamente l'attuale capo di stato 
maggiore dell'aeronautica, gene
rale Aldo Urbani, l'attuale ispet-
I rt *» J" •> t 1 r-» t i-i 1 Ctr>i-\ %̂ -n » » r ^ w * ^ - r ! . ^ ' * Ì >»l ̂  * 
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l'aviazione, generale Giuseppe 
Barbu. e i generali Franco Ca
valieri, Siro -.Fossati, Giuseppe 
Coserò e Giuseppe Teucci. 

UN DEPUTATO D. C : — E' 
falso! Gli squadristi li avete voi! 

LONGO: — Questi dati non 
risultano da mie informazioni 
particolari, ma da pubblicazioni 
inficiali che tutti possono consul
tare! 

Non ò tutto. Che dire, continua 
il vice-segretario del PCI, della 
proposta latta personalmente da 
Paceiardi di ripristinare il trat
tamento economico di favore 
concesso al generale Valle dal 
fascismo come sottosegretario per 
l'aeronautica e toltogli dal pri
mo governo democratico del 
l'Italia liberata? La motivazione 
della proposto fatta dal ministro 
afferma che il provvedimento del 
15)44 era stato « più che altro mo
tivato dalla contingente oppor
tunità di quel tempo di colpire 
le più alte personalità del fa
scismo ». 

Evidentemente per Paceiardi la 
epurazione dei fascisti dell'appa
rato militore era stata una sem
plice "contingente opportunità», a" 
cui oggi bisognerebbe porre ripa
ro. La proposta era tanto enorme 
che la stessa commissione dello 
difesa della Camera l'ho boccia
ta. Ma quella proposto illustro 
lo stato d'animo del ministro nei 
confronti delle inquinazioni fa
sciste negli alti gradi dell'appa
rato militare. Nello stesso tempo 
Paceiardi ho spinto a fondo la 
epurazione degli elementi s ince
ramente repubblicani e partigia
ni. Dai dicembre 1950 al luglio 
1951 il ministero della difesa ha 
licenziato per rappresaglia poli
tica. non rinnovando il contratto. 
ben 257 operai tra cui 65 com
battenti-reduci, 54 partigiani e 
patrioti, 21 encomiati dall'ammi
nistrazione militare per aver sa l 
vato grandi quantitativi di mate 
riale dalle razzie tedesche. 16 
decorali al valor militare, 13 mu
tilati o invalidi di guerra! 

Paceiardi si giustifica affer
mando di voler salvaguardare le 
forze armate dall'azione dei co 
munisti. Ma, a parte il fatto che 
il governo perseguito i patrioti 
mentre porta alle massime cari
che i fascisti e gli squadristi, io 
debbo diro qui. afferma Longo 
rivolto al governo, che voi pre
sumete troppo dalle vostre mi

sure poliziesche e che otterrete 
proprio l'opposto di quello che vi 
proponete. Vi proponete di Indi
viduare e di perseguitare, in ogni 
malcontento, il comunista, e fate 
cosi di ogni soldato che entra in 
caserma, s e non un militante co
munista. per lo meno un ribelle; 
e questo non giova né a voi né 
alle forze armate. Voj compite lo 
stesso errore del fascismo: cre
dete di perseguitare i comunisti 
e sollevate soltanto lo sdegno di 
tutti gli onesti e organizzate sol
tanto le forze che vi obblighe
ranno a cambiare strada. I regi
mi di polizia hanno sempre dato 
frutti di cenere e tosco a coloro 
che ne furono i responsabili e og
gi le misure di rappresaglia e di 
persecuzione provocheranno rea
zioni ancora maggiori, poiché la 
n n c / ^ r t r t i r?p* ^ r t n r i H A *v*r\l*,^ -^;» 

sveglia che nel passato ed esisto
no partiti e movimenti capaci di 
guidarli. 

Troppo facilmente, per ogni co
sa che non vi riesce, siete indot
ti a riversarne la colpa sui co
munisti. e pensate di risolvere 
tutto facendone fuori 400 o giù 
di lì. I . dannati comunisti » non 
sono nò 400 ne poche migliaia, e 
nemmeno solo i due milioni e 
mezzo di iscritti al nostro Parti
to. Sono gli otto milioni che fu
rono con noi e con i socialisti il 
18 aprile, sono i dieci-dodici mi 
lioni di voti che le recenti e le 
zioni amministrative hanno rive-
Iato come oppositori del governo, 
sono \ 14 milioni di italiani che a 
tutfoggi hanno chiesto insieme 
con noi un incontro tra i cinque 
grandi, sono i 17 milioni di citta
dini che hanno apposto la firma 
alla proposta di interdizione del
la bomba atomica. 

Comprendiamo, continua Lon
go. che voi non condividiate il 
pensiero e l'azione dei milioni di 
italiani che vedono in noi co
munisti i difensori dei loro inte
ressi. comprendiamo anche che 
voi ci combattiate, ma non com
prendiamo che voi vi comportia
te come se tutto ciò non esistes-» 
se. Se è delitto impegnare il P a e 
se in una guerra inutile e di cui 
sj può fare a meno, è doppiamen
te delittuoso volerlo impegnare 
quando esso è profondamente di 
viso. perchè ciò vuol dire volerlo 
impegnare in condizioni che non 
possono non portare alla cata
strofe. Non ci illudiamo, afferma 
Longo avviandosi alla conclusio
ne del suo discorso, che voi s a p 
piate far tesoro di questi avver
timenti, poiché non avete saputo 
imparare dalla ricca esperienza 
di tutto il periodo fascista. S iete 
ciechi e sordi. La nostra coscienza 
di italiani è lieta di avervi dato 
i necessari avvertimenti anche in 
questa occasione. Sappiatelo: se 
non rinunciate alla vostra pol i 
tica di divisione, di asservimento 
allo straniero, di corsa al riarmo 
e allo guerra, e di pauroso e pre 
cipitoso impoverimento della N a 
zione. sarà il popolo c h e . v i r i 
chiamerà alla ragione. (Un fortr 
p prolungato flpploitso accoglie il 
discorso dei compagno Longo. 
Molti parlamentari dei settori di 
sinistra si congratulano con l'o
ratore). 

Consiglio ha ottenuto unicamente 
le solite dichiarazioni di empatie 
per quanto riguarda l'Italia, men
tre in concreto ha accettato l'ac
centuazione del carattere aggres
sivo del patto atlantico con l'in
gresso della Grecia e della Tur
chia. « E ' questa evoluzione del 
patto atlantico che spaventa tutti 
i cittadini. Voi volete intimidire 
l'URSS e per questo l'accerchiate 
da ogni parte» ha esclamato La
briola che si è soffermato sulle'ra
gioni per cui si rivela assurda la 
tesi di De Gasperi che il patto 
atlantico sia un patto difensivo. 
L'ingresso difatti della Grecia tra
sforma questo jiaese in uno spe
rone nei fianchi della Bulgaria. 
mentre quello della Turchia prepa
ra l'aggressione contro l'URSS at
traverso i Dardanelli da parte del • 
le potentissime flotte del patto 
atlantico. E* qui la maggiore re
sponsabilità del governo italiano 
che ha offerto i porti dell'Italia 
come comode basi alla flotta ame
ricana. 

ternazionale. Egli ha mostrato d i , e basi militari. E* estremamente 
lon condividere 1 ottimismo del significativo, ma anche e-trema-

Uaffronto a Napoli 
D'altra parte si stanno accumu

lando forze formidabili di terra 
nella Germania occidentale. An
che questo dispositivo militare nel 
cuore dell'Europa tradisce chiara
mente la volontà aggressiva delle 
potenze atlantiche. Non c'è da stu
pirsi quindi che l'URSS si armi di 
fronte al dilagare, in estensione -
in profondità, della minaccia che 
da ogni parte le muove contro. Co
me potrebbe un paese non pensa
re alla propria difesa di fronte * 
questo pericolo? 

D'altra parte molti popoli che 
combattono per la libertà e l'in
dipendenza del proprio paese guar
dano all'Unione Sovietica come 
una volta i liberali guardavano 
alla Francia della Rivoluzione. Voi 
invece ritenete che i popoli asia
tici si muovano come dei pupaz
zi manovrati dall'URSS. Dimen
ticate che quei popoli non hanno 
mai accettato il domìnio straniero. 
Ultimamente il generale De Lat-
tre de Torrisny ha dichiarato in 
America che i francesi combatto
no in Indocina il comunismo il 
quale è anche il nemico del go
verno americano. Si tratta in real
tà di una affermazione farsesca, 
perchè gli indocinesi combattono 
contro l'imperialismo france«e «in 
dal 1600. quando i comunisti *ion 
esigevano ancora. 

E* vero invece che la esistenza 
dell'Unione Sovietica con la sua 
(otta antimperialista. - impedisce 
oggi che tutto il mondo venga «of-
focato dall'imperialismo ameri
cano. 

Concluderdn Labriola ha affer
mato che la corsa aeli aimamenti 
norterà eli Stati Unit ; a pasci fa 

Prendente del Consiglio, quando 
ha affermato che -. i tempi s: ser
rano >, e che ,-si sta delincando 
nelle sue lince elementari la fisio
nomia d: un conflitto che sembra 
fatale ». Parri ha detto di non 
credere che l'attuale gruppo diri
gente americano sia bellicista, pe
rò egli ha aggiunto di essere preoc
cupato per la psicosi di guerra che 
è diffusa negli Stati Uniti e che 
è vano nascondere. 

.. La pericolosità della situazione 
— ha dichiarato l'oratore — è nel 
fatto che gli americani hanno mon
tato una gigantesca macchina in
dustriale per il riarmo e che que
sta macchina ad Un certo punto 
può sfuggire al controllo e provo
care la crisi fatale... 

Farri ha affermato che a lui non 
interessa la vittoria in un possibile 
conflitto mondiale, ma interessa 
che venga assicurata oggi la pace 
con la libertà e l'indipendenza. 

«Che possibilità noi abbiamo og-
Si per impedire che la situazione 
evolva verso la guerra? » — si è 
chiesto l'oratore. E qui Parri con 
arande sforzo è andato a pescare. 
si direbbe proprio con le pinze. 
due punti della dichiarazione di 
De Gasperi che secondo lui dareb
bero a sperare sulle possibilità che 
avrebbe l'talia con l'attuale gover 
no di frenare il corso precipitoso 
delle cose, I due punti della dichia
razione di De Gasperi che, per 
bontà di P a m . prometterebbero 
tutto ciò sono: quello m cui si af
ferma che « il governo italiano è 
sempre disposto ad agire entro la 
comunità atlantica per la pace e 
la distensione» e l'altro in cu» De 
Gasperi afferma testualmente: - S e 
ad un dato momento, e noi lo 
escludiamo, si attuassero propositi 
aggressivi, noi siamo liberi di de
cidere con il voto del Parlamento». 

Quindi P a n i è passato a svolge
re 51 suo ordine del giorno relativo 
alla proposta di una costituente 
europea In proposito è interessan
te rilevare che egli ha sollevato 
delle riserve circa la costituzione 
di una comunità atlantica in cui 
il pericolo più grosso è che f pic
coli stati facciano le spese delle 
difficoltà economiche e finanziarie 
dei grossi ». Tutte le speranze del
l'oratore sarebbero invece in una 
costituente europea, in una specie 
di patto di intesa, come cali stesso 
Io ha definito, tra i governi occi
dentali. 

Inizialmente Parri ha fatto al
cune dichiarazioni sul problema di 
Trieste. In sostanza l'oratore «i è 
dichiarato in favore dei negoziati 
con ! a Jugoslavia, circondando pe
rò il suo invito di molte caute e 
allusive parole. 

1 ' La seduta è stata tolta alle ore 
dichiarato sostenitore della politi-itali ver'o la guerra r che il co- i22 e riprenderà stamane. 

mente umiliante per ogni italia
no. che mentre paesi fino a ieri 
soggetti allo straniero sì stanno 
liberando dalle proprie catene e 
affermano la propria libertà e 
sovranità. l'Italia, paese di an
tica civiltà e di grande cultura 

ENERGICA DENUNCIA DELL'AVVOCATO SOTGIU A VITERBO 

La malia ha preso ormai il sopravvento 
e inliuenza lo svolgimento del processo 
DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE t , tnV rnrcio. o tappabuchi, capace zn-\ehe 'wn tono io; E P°J Giuliano 

L'iidienm d» *-„ . «i ;ap]ìnrr a meraviglia ijfl'""*»™. *P"S? " t w a b o ano. Ma 
,.i,„ ,7-ir.. .„' i„ »,„,,,, J„M„ „„„„,-1» memoriti» può averli sentii anche VITERBO, 16. . 

oggi al procesto di Viterho pajso-
rà certo nelle cronache di queste 
secondo pane dell'istruttoria dibat-
limentule come uni tappa rsstn-
ziale; aggi abbiamo astìstHo. dopo 

vada sempre più rinunciando aliai"" nrirr,(* periodo di disorienta-
sua indipendenza e alia sua s o - J m e " t n D , , p deposizioni quasi tden-
vranità. Mentre perfino la Persia " c h p dei dUe "^fio" Giuseppe Ma-
» l'Egitto lottano per liberarsi ! r o f f n p Gregorio De Maria. - Pi-
dalla soggezione all'imperialismo » «"intra, essi hanno concordemente 
straniero, noi apprendiamo dai 
giornali italiani che il generale 
americano Collins, dopo aver par
lato con le nostre massime au
torità governative e militari, si 
reca a Belgrado per risolvere con 

affermato, non era alla strage dt 
Portello, ed il vero memoriale G:«-
Uann non esiste ». 

La mafia ha dunque stretto te 
fila e. pressata dalla situazione, ha 
travato il modo dt bloccare nel no-

Tito la questione posta dagli a-Ime del cornane inferesie all'omertà 
mericani di creare una specie di |«d al travisamento dei fatti, per 
triangolo italo-jugoslavo-ereoo e > contrastare il passo alla gtttstizia. 
per regolare la piena collabora-j L'uomo che ha saputo costringere 
zione degli eserciti dei tre noesi.)i riottosi cavatli di cm parlare Pi-

«cioffa, non a saltare l'ostacelo e 
dire la verità, ma ad allinearsi nel-
•a pagliaccesca parata di falsità al
la quale oggi abbiamo assistito, è 

La revisione del trattato 
Data la concezione militare or

mai in voga, state pur sicuri, af
ferma Longo rivolto al banco del 

(t'ilr delia mala barca della onora-1 
•a società F con fjupno. per dirla 
<-Oii i'nrr. Sorgiti. In m«fifi si è pre
sa la sita rivincita sulla gmt'teia, 
e noi assistiamo impotenti al suo 
più ffacaato trionfo! 

L'nvv. De Maria si è presentato 
alla C"r*e nuche oggi in un com
pieta blu. Prima di sedersi abboz
za ?l *r»Jifn inr5iii>o. Ma oooi sarà 
anche più bugiardo del salito. 

- Senta, dottore, ha chiesto il 
Presidente dopo che l'avv. Pitta-
>nga ha protestato contro l'uso del
l'appellativo di avvocato per il De 
Marta, potrebbe darci qualche in
dicazione stilla cultura di Giulia
no? Perche qui abbiamo dei me
moriali con pnrcfp che non sembra
no farina d-l sacco del bandito. 
ideologia, per esempio, imperiali
smo. sovrana maestà della giu-
rtir'fl... -. 

Presidente: D°tfor*»t lasciamo an
dare queste core: si decida r dir*» 
la verità! Dica alla Corte se que 

stato Fori-atamentr indi'rnfn da De $Tì memoriali li scriveva lei o noi 
Maria nel vecchio malioso Ignazio-, r)P Maria: Io noti ho *cr<'t'n me» 

governo, che la Jugoslavia non **»<*»"- detto ~U stnppagphiu., lo\tr. Può estere stato qualcun altro 

SDEGNATE DICHIARAZIONI SUI MANDANU DI PORTELLA 

Varvara respinge le calunnie 
fat te diffondere dall'ori. Sceiba 
PALERMO. 16 — L'on. Antonino 

Varraro he fatto stasera le seguen
ti dichiarazioni a proposito dell'in-
lervisux concerna da Xarmnnina Giu
liano al • Co ti ere Lombardo » di Mi
lano: « .voi» mi e facile esprimere il 
senso di disgusto che io prora efi 
fronte alla vergognosa, diabolica mac-
chinairione della quale ti fa stru
mento Jacopo Rizza per coprire, con 
una cosiddetta intervista di Madon
nina Giuliano, i T*«pon«abi/i della 
strage di PorteBa della Ginestra. Il 
materile difensivo no* è nuovo; già 
il sottosegretario Mattaretla. allorché 
fu accusato come mandante nelle 
eccidio, citò i dati elettorali del 20 
aprite '«7 e affermò che. gli ambienti 
ofcfnl al fuorilegge appoggiarono a 
Montelepre Q movimento «ntffpen-
denustà democratico repubblicano, 
per concludere che. dot» fa vicinan
za dette due date. 29 aprile e i. mag
gio '47. fo»se da escludere una col
lusione con la Democrazia Crì$ttana 
L'argomento è ripreso tale * quale 
nflli'ntervifla che. lacopn Jtizxa ha 
« fatto • con Marianna Giuliano per
fetta identità di intcntt, come .ti ic-lche thul-aun ricevette alla ttgilia \ < o1et\e, 

tfe, the costituisce la riprova d'i quel
la collusione cne, fondata su truffal
dine premesse, approdò al pfeb:-
•etto che Montelepre dterte nelle ele
zioni del 1949 la maggioranza alla 
D. C. Riservandomi di smascherare 
più minuziosamente nei prossimi 
giorni questo ennesimo e calunnio
so tentativo dt buttare cortine fu
mogene svile responsabilità, ormai 
acquisite nella pubblica coscienza. 
ritengo opportuno denunciare intan 
to alla pubblica opinione i seguenti 
dati di fatto: 1) la madre di Giulia
no si presentò alla Corte di Viterbo 
per dichiarare che Portello della Gi
nestra non ebbe mandanti, nell'udien
za del 24 luglio scorso; 2) sette gior
ni dopo, il 3i luglio, veniva searee-
nsta a Palermo Manannina Giuliano; 
3) dopo questa scarcerazione trovia
mo oggi Martannina a noma, proprio 
a Roma, per dare a Iacopo Rizzo la 
intervista ncandalisttca pubblicata dal 
• COTT^er* ronthrtn-v. », | j «a Mal'a 
reità ne} rr.eir (ti r et,r> ' ~he Ma 
rinnn-nf n-t-Uann n, i nrse d> of 

Mia itraae e che g!t fece esclamare: 
• ir renuto ti giorno delia nostra li
berazione. svariamo sui comunali ».-
5) che la macchinazione ordita pe» 
interposta persona dal Rizza, dt ave
re. Giuliano svarato sui comunisti 
verchè non volarono la Usta del MSt 
democratico repubblicano a San Giù 
seppe lato e a Piana degli Albanesi. 
trova la smentita più indiscutibile 
nella strage del 22 giugno 1947 a 
Parf intco, dorè la mia lista eb** mag
gior numero di rofi rispetto a tutte 
le altre liste; 6) infine la stupiti* 
mengogna dell'aeroplano che nei t947 
«irrrjj'x .«orrotaro la Sicilia per ap
poggiare la lista n. $. dato che quella 
Usta fu presentata soltanto nella 
provincia di Palermo. 

E mi pare che basti, per il momen
to. perchè l'opinione pubblica si ren
da conto come certe forze, che a Ro
ma trr>vano organiftatort. steart e 
•ne??». TNino eana^i tìi qrial*',i*i men-
egna rome iti Quallia*' tOJJuffl pur 

tnfire ottano a p!& pan la lettera \ h rìasrondrrc le f>-n :<-7intTc*r fila 

sotto dettatura. 
Avv. Sotgiu: Signor Presidente, 

questa commedia sta durando da 
troppo tempo: Chieda al De Maria 
•se è vero che suo padre, al tempo 
del prefetto Mori fu al con/ino co
me mafioso! 

Presidente: La Corte non prov-
vederà! 

Avv. Sotgiu: /VOT: e lei che deve 
decidere, sig. Presidente, ma l'in
tera Corte! Si chieda allora al De 
Maria se è figlioccio di cresima di 
Sicolar.tonio Piccione, detto l'ame
ricano! Non interessa? E allora si 
chjeria al De Maria se nei m'orni 
scorsi, in carcere, ha avuto modo 
di parlare con qualcuno dei de
tenuti! 

De Maria: Ho parlato con i Mi
celi, quando ci trasportavano dal 
carcere alla Corte. 

E' quindi la volta ài Maratta; 
ma prima di lui il maresciallo dri 
Carabinieri incaricato di rintraccia
re la ietterà di Giuliano in possesso 
del mafioso narra di non aver po
tuto adempiere all'incarico avendo 
la moglie del Maratta lacerata la 
lettera stessa della quale seno sta
ti recuperati soltanto alcuni pezzi. 

A fornire invece qualche indica
zione interessante è venuto il ma
fioso Giuseppe Maratta, più infred
dolita chr »nai tifi ino abito dì tela. 
* Mi sono ricordato, egli ha detto, 
alcune cose mtei essanti: le lettere 
che Giuliano mi dava da impostare 
erano racchiuse in una busta gial
la pili orande del normale e conte
nevano parecchi fogli (leggi i me
moriali). Il iestinatario era l 'arro-
caro Romano Battaglia di Palermo. 
l^e leVere mi furono fatte imbucare, 
dopo la scarcerazione della madre 
di Giuliano. (La cronologia è per-
'>tta. Giuliano scrive i memoriali 
come ;inorfl2iamfnto per coloro che 
avevano scarcerato la madre. JVoi 
la mettevamo dentro, disse Paolan-
Ionio, e gli altri la mettevano fuo
ri). zn carcere, ha proseguito Ma-
rotta. per spiegare m che modo si 
concinse che Vnvvoeatìcchio era 
De Maria, seppi che De Marta ave
va bruciato tutto. Sapevo che Gin-
\iano chiamava De Maria «atmoca-

Maria mi disse che Pisciarla a Por-
tella non c'era stato. 

Al termine della deposizione di 
Marotta. la Corte dispone per gio
vedì la citazione di Serafino Di Pe
ri. il terzo uomo che assistette alla 
conversazione 

Dapo di che, l'avv. SOria che av**-
va appettato tutta l'udienra di pren
dere la parola può svolgere la sua 
richiesta per la citazione di Ma-
nonnina Giuliano. 

L'avv. Sotgiu della Parte Civde. 
associandosi alla richiesta, ha svol
to un efficace tntervento, n#I quale 
fra l'altro, ha affermato: - Final
mente. signori della Corte, i man
danti della strage di Portella esco
vo dal loro silenzio, hanno bi»o- , 
pno di difensori e di testimoni, 
i n t o n o arnteinarsi la mano delli 
giustizia! Io mi associo alla richie
sta, fatta, si badi bene, dalt'avro-
ratp Soria, difensore, si dice, dei 
Genovese. Me debbo rilevare un 
iaVo di estrema gravità! Siamo di 
fronte alla sfacciata apologia di 
Giuliano, e per la prima volta l s 
difesa si è unita in un coro di ap
provazioni! 

Ancora giacciono invendicate te 
vittime di Portella, e noi vi chia
miamo ad illuminare la via della 
giustizia. La sorella del bandito! Xo. 
signori, non è la giustizia che si 
cerca, evidentemente Qui si tratta 
di ben altro. Si tratta di rispondere 
a delle accuse precise fatte dall'ono
revole Mumalbano; si tratta di .TI-
tralciare la via alla giustizia perchè 
t mandanti non siano raggiunti. Z 
allora, si cuoi far credere ed una 
dirmteressata difesa dei • Picciotti, 
«• sì tira in ballo un uomo del quale 
non sì ha il coraggio di fare ti no
me! E aìlorj si rispolvera un aran-
zo di galera, come Mariannina Giu
liano alla quale si fa dire che f*ept-
sodio di Portella è, bene o mala 
collegato all'on. Varvara! E bada
re. « tratta di un momento parr** 
coIarm*nt* delicato, nel quale sta
rno testimoni tutti delle manovri 
della mafia! 

Essa si propone un doppio obiet
tivo: • salvare Pisciotta e sbarrare 
la strada alla, ricerca del mandanti} 
E allora signori, di fronte a tali 
fatU, non vi resta che seguire la 
strada della giustizia. Chiamate Ma-

ticchio ». lessi la lettera di Perenze'riannina Giuliano, perché anche 
secondo cui l'avvocaticehio aveva 
bruciato tutto ed arrivai alla con
clusione che l'avvocaticehio era Di-
Moria. 

A w . Sotgiu: Anche Marotta po
trebbe dirci se è figlioccio di cre
sima del Piccione e se ebbe in re
galo dallo stesso Piccione nnjncii*' 

Mìrotta- Nessun fucile mi tu ' e 

dalle' calunnie e dalle menzogne pud 
venire un aiuto a chi cerca la. 
verità, ma chiamate anche l'onore
vole JVantaloano, colui che «a t no
mi dei mandanti ed i disposto a 
farli anche qui, prima che al Par
lamento siciliano! La Corre, che 
sembrava in un primo tempo pro
pensi ad ammettete Mar?annTrj.j, 

aaltto. sì tratta solo d' un <-nmbi.. j'fnp'» l'intervento della Parte -Cini» 
Prrs'dente: Parlaste mai con !)*•'e l'cppcstzione del P. M-. ha 'e*pn*-

Maria della strage di Portelli? \to finanza. Fin qui udienza 
I Marotra: Una ro!ta in carcere. D«i - HCNKDKTTO BKNEDSTT1 ; 
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U L T I M E N O T I Z I E 
NUMEROSI SINDACATI SI SONO Gin I RONUNtlAlì PER LA LOTTA 

La battaglia per i salari 
al l 'esame del direttivo della CGIL 

Scioperi nel settore dei chimici effettuati ieri 
Domani si riunisce il comitato 

direttivo della CGIL, che discuterà 
il seguente ordine del giorno: l) 
E^ame dei risultati dei convegni 
delle Camere del Lavoro sul pro
blema degli aumenti salariali (re
latore Di Vittorio); 2) Tesseramen
to del 1952; 3) Consiglio generale 
della PSM; 4) Varie. 

L'importante riunione, già da 
tempo annunciata, si svolgerà con 
la partecipazione delle segreterie 
delle Federazioni e sindacati na
zionali di categoria e delle segre
terie delle Camere del Lavoro dei 
capoluoghi di regione. 

Come è noto, i lavori di domani 
sono destinati a listare la linea di 
battaglia per ottenere gli aumenti 
salariai., secondo le indicazioni già 

. scaturite dal recente convegno del
le C.d.L. Alta Italia e in base alle 
esigenze poste da numerosi sinda
cati e Fcdeiazioni nazionali, quali 
la Federazione edili, quella dei la
voratori chimici, la Federazione 
dei metalluigici e la Federazione 
dei tessili. 

Nella sua ultima riunione il co
mitato direttivo della Confedera
zione del Lavoro aveva già posto 
l'esigenza di elevare il tenore di 
vita delle masse lavoratrici grave
mente compromesso dal precipitare 
della situazione economica, non so
lo a causa dell'aumento dei prezzi 
ma anche in conseguenza del pro
gressivo immiserimento dei redditi 
di lavoro dovuti alla più accen
tuata pressione delle imposte indi
rette e alla progressiva ondata di 
licenziamenti che ha aggravato le 
condizioni della disoccupazione 

Giunge intanto notizia che l'u
nità dei lavoratori chimici attor
no alla rivendirazione del 40 •/• di 
aumento sì rafforza in numero
se fabbriche, fra le quali: gli sta
bilimenti « Montecatini » di Mila
no Bovisa. « Linate Ossigenati », 
Barletta (Bari), Portici (Napoli), 
la fabbrica «Anione» di Ferrara, 
il saponificio « Lonigro » di Bari. 
« Vetro e Coke e Azotati » di Por
to Marghera (Venezia) « Snia Vi
scosa » di Venaria Torino, « Con
cerie Italiane Riunite » di Torino, 
« Saom » di Forlì. 

L'assemblea degli attivisti sin
dacali della « Pirelli » Bicocca e 
l'assemblea degli attivisti chimici 
della provincia di Napoli, hanno 
votato ordini del giorno in cui si 
esprime la decisione dei lavorato
ri di ingaggiare la lotta per otte
nere il miglioramento delle retri
buzioni. 

I 1.200 lavoratori dello stabili
mento « Supcrga » di Torino han
no effettuato un'ora di fermata del 
lavoro, riunendosi in assemblea 
nella fabbrira Con questo atto di 
protesta, essi hanno effettuato una 
prima azione per la soluzione del
le rivendicazioni aziendali, mani
festando all'unanimità In vo!nn<4 
di lottare per il 40 */• di aumento. 

Fra le rivendicazioni immediate 
aziendali che vengono poste nel 
quadro della rivendicazione fonda
mentale degli aumenti salariali e 
stipendiali, i lavoratori reclamano 
l'aumento dell'occupazione, il ri
pristino degli orari normali di la
voro, l'assunzione di giovani ap
prendisti e l'eliminazione delle 
forme di supersfruttamento. 

Inferpreie di questa esigenza, la 
Segreteria della FILC ha inviato 
una lettera alla Direzione centrale 
* Montecatini », in cui si sottolinea 
la necessità di esaminare con gli 

organismi del lavoratori le misu
re da prendeie in ogni azienda 
del gruppo per evitare il ripeter
si di incidenti .sul lavóro. 

Confermato per domani 
lo sciopero alla « Breda » 
Ieri aera al ministero del Lavoro 

si sono Incontrati di nuovo i rap
presentanti dei lavoratori ed il com
mi/usarlo della Breda, per discutere 
si'.lle proposte avanzate dui sotto
segretario Del Bo e cioè 3 000 licen
ziamenti, trattamento economico di 
750 ore a coloro elio venivauo di
messi o licenziati e 650 ore a coloro 
che venivano avviati ai corsi di 
riqualificazione. 

In apertura di seduta, il rappre
sentante della Confindiistria ha sol
levato obiezioni alla decisione della 
Camera del Lavoro di Sesto San 
GInvanni di effettuare uno sciopero 
generale di tre ore per domani «in
verti; 1 rappresentanti della CGIL 
e della FIOM hanno respinto l'ecce
zione 

LA QUESTIONE DEL PETROLIO IRANIANO I 

Opposizione sovietica 
all'intervento dell'ONU 

-— - -

Mossadek ribadisce la propria opposizione alla mo 
zione inglese e all'emendamento indo - jugoslavo 

NEW YORK, 16. _ Il primo mi
nistro iraniano è nuovamente in
tervenuto alla riunione del Con
siglio di Sicurezza per respingere 
nettamente qualsiasi intervento 
dell'ONU nella vertenza con l'An-
glo-Iranian, >ia attraverso l'appro-

di quella, emendata, indo-jugoslava 
Mossadek ha affermato che l'ap
provazione di una mozione simile 
offrirebbe un pretesto alla Gran 
Bretagna per effettuare ingiustifi
cate pressioni sull'Iran, dopo aver 
ottenuto un riconoscimento inter
nazionale alla sua azione. 

Mossadek ha ribadito che la con
troversia riguarda esclusivamente 
la Persia ed una compagnia privata 
e semmai, i tentativi inglesi di in
terferire negli affari interni della 
Pernia, e non costituisce in alcun 
modo una minaccia alla pace di cu. 
si possa chiamar responsabile l'Iran. 

I! Primo ministro iraniano ha 

quindi riaffermato che l'unica que
stione sulla quale l'Iran ritiene di 
poter discutere con la Gran Bre
tagna e quella relativa all'inden
nizzo da pagare all'ex Anglo-Ira-
nian 

Mossadek ha concluso afferman
do che !*> Per=,a non intende at
tendere ulteriormente che gli in
glesi acconsentano a risolvere i 
problemi rimasti e di ritenere per
tanto inutile un prolungamento 
della sua permanenza a New York 

Ha quindi preso la parola il de
legato inglese, il quale ha pole
mizzato con alcune delle più docu
mentate accuse di Mosstdck, 

I! delegato sovietico, che ha pre
vi la parola subito dopo, ha di
chiarato la propria opposizione ad 
l>n intervento del Consiglio di Si
curezza nella questione, tei ha an
nunciato il proprio voto contrario 
sia allu mozione inglese che a quel
la indo-jugoslava. 

G R A T E AlMMJfrCMO P I P A C e i A B D i 

Nuove manovre belliche 
iniziano oggi nel Veneto 

Le operazioni aero-navali in Sicilia - Manifestazioni 
di protesta a Napoli e in numerose località d'Italia 

Tutti Ì compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
nono tenuti ad essere presenti 
alla seduta della Camera di 
giovedì 18 prossimo venturo 
per la discussione del bilancio 
del Ministero degli Interni. 

Il grappo dei deputati comu
nisti è convocato per giovedì 18 
alle ore 10.30 nell'aula X di 
Montecitorio. 

GLI AGGRESSORI AMERICANI CONTRO UN ACCORDO DI PACE 

Altre selle violazioni della zona neutrale 
poche ore dopo le assicurazioni di Ridgway 

Il comandante americano è stato costretto a riconoscere la volontà di pace cino co
reana - Drammatica accusa del padre del bambino assassinato dai piloti statunitensi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 16. — Dodici ore 

dopo che Ridgway aveva assicura
to di aver impartito l'ordine ai 
piloti americani di non sorvolare 
Kacsong, la neutralità di questa 
zona è stata violata sette volte da
gli aerei statunitensi. Qualche o.-a 
dopo l'ipocrita dichiarazione fatta 
dallo stesso Ridgway, secondo cui 
il principale obiettivo del comando 
delle truppe americane era quello 
di evitare perdite e distruzioni 
« fra la popolazione non combat
tente», il suo quartier generale 
annunciava fieramente, che l'avia
zione la settimana scorsa, aveva 
distrutto «135 edifici occupati dal 

camini dello loro dimore rappre
senta il richiamo più irresistibile 
per le bombe al Napalm e le raffi
che di mitragliatrice. Nei campi, 
essi sono costretti a camuffarsi, a 
camuffare il loro bestiame e ad 
immagazzinare il raccolto nel corso 
della notte. 

Nella sua risposta, Ridgway ha 
ama esso cne la zona neutra di 
Kacsong continua ad esistere. Ma 
il colonnella Kinney ha chiesto, 
durante la riunione di ieri, di abo
lirla, con lo scopo, almeno in ap
parenza, di legalizzare le violazio
ni commesse di recente. 

Gli ufficiali di collegamento si 
sono riuniti cosi anche starnane, 

comunisti» il che, in linguaggio Per novanta minuti sotto la tenda 
chiaro, significa «abitazioni di con- £• Pan Mun Jon. La riunione è 
•-,,!!„: stata quirdi rinviata alle due del tadini ». 

L'assassinio di un bimbo, vener
dì scorso, ha mostrato al mondo 
intero ciò che qui tutti sanno per
fettamente: il primo obiettivo del
la barbara aviazione di Ridgway è 
costituito dagli esseri umani e dalle 
case. L contadini devono fare cu
cina durante la notte, perché di 
giorno il fumo che s'innalza dai 

qui 
pomeriggio ed anche questa seduta 
durata pivi di tre ore, una delle 
più lunghe che si siano svolte si
nora, non ha dato alcun risultato: 
il colonnello Kinney si è opposto 
alla fissazione di una data per la 
riunione plenaria delle due dele
gazioni alla conferenza d'armisti
zio, sebbene sia stato già realizzato 
l'accordo su tutte le disposizioni 

DICHIARAZIONI D'UN TESTE D'ACCUSA A l PROCESSO DI P0RZUS 

I comandi dell'"Osoppo,, mantenevano 
rapporti con i repubblichini di Udine 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 16. — Giornata di 

testi di scarso rilievo ma ricca 
di episodi che mettono in luce 
a quali appigli deve appendersi 
sistematicamente l'accusa per 
sostenere la propria tesi. 

Il primo teste è Cois Virgilio, 
contadino della zona ove accad
dero i fatti. E' stato fermato da 
alcuni componenti la colonna 
garibaldina mentre portava armi 
alle baite: fatto accostare alla 
gabbia non ravvisa che tra i de
tenuti vi siano gli uomini che lo 
hanno fermato. -

L'unico a porre domande a 
questo teste è l 'aw. Giannini. 
Fra l'altro, come prova che gli 
abitanti della zona di Porzus 
erano di sentimenti italiani (il 
che nessuno mette in discussione) 
si fa confermare dal teste che 
costoro prestavano servizio mi
litare nell'Esercito Italiano! 

Segue Sabot Enea. Dice che 
I trovandosi in Austria a lavorare 
I ha avuto colà una discussione 

- con « Boris » (Mondin! Antoni, 
| imputato, latitante) il quale gli 

disse in quella occasione di aver 
partecipato ai fatti di Porzus e 
che < Bolla > era stato ' ucciso 
perchè era in combutta con i 
tedeschi. Afferma di aver detto 
in quella discussione al Mondini 
che i garibaldini «erano per gli 
sloveni ». Ma il Presidente gli 
fa notare che gli sloveni saltano 
fuori adesso e che al giudice 
istruttore ha dichiarato di aver 
detto che i garibaldini erano d e . 
linquenti. 

Compare - quindi l'agente di 
P. S. Guidi Italo, in servizio 
presso la Corte d'Assise di Luc
ca. citato dal Procuratore Ge
nerale. 

Dice di essersi trovato a Trie
ste quando fu fatta la manife
stazione per l'arrivo della «Na-
tìsone». Afferma di non avere 
veduto nessuna bandiera trico
lore italiana in quella occasione. 

£ L'aw. Bertasi della difesa, 
v- • dopo avere dichiarato che pone 

in dubbio la sincerità di questo 
teste, si richiama ad una foto
grafia presa durante l'interroga-

-*.- . torio di Sasso nella quale si vede 
>> la bandiera della « N a t i s o n o a 
z' ' Trieste e chiede che sia sentito 
\:>. il parere di un competente per 
:̂ V " accertare che se da un ingrandi
v a mento si possa passare a dedur
l e : re se si tratta del tricolore ita-
'-*s.~. liano o se al posto del verde sia 

U blu • della bandiera slovena. 

Ì'£CJ 

L'aw. Giannini fa notare che 
non si oppone a questa richiesta 
ma chiede a sua "volta che siano 
sentiti i testi triestini che lui 
indica. La Corte, adducendo an
che la poca attinenza del parti
colare con la causa, respinge 
l'una e l'altra richiesta. 

Riprende poi la deposizione di 
Muratti Bonaldo sospesa sabato. 
Secondo questo teste vi furono 
prese di contatto fra il Comando 
dell'c Osoppo» e il Segretario 
del Partito fascista repubblichino 
di Udine Cabai, ma tutto conser
vò un carattere platonico e non 
si tradusse in concreti patti di 
intesa. 

Per fortuna che secondo le 
affermazioni di questo teste 
nemmeno .la Turchetti era una 
spia! Anzi, sempre secondo Mu-
rattij eventuali contatti con i fa
scisti furono stabiliti dai gari
baldini, poiché il garibaldino «Da 
Gabbia > aveva rapporti con il 
noto fascista Tamburi ini. 

A w . FREZZA (difesa): Come 
mai il teste ha dichiarato sabato 
di aver avuto contatti solo per
sonali con il federale Cabai men
tre a verbale è detto che i col
loqui avvenivano per conto del
l'* Osonpo »? 

TESTE: I colloqui li svolgevo 
io. che era della «Osoppo» e ri
ferivo al dottor Barbina (sem
pre della «Osoppo» - n. d. r.) 
ma il comando della «Osoppo» 
non sapeva niente», 

A w . BERTASI: A proposito 
del Tamburi ini, risulta al teste 
che contro costui sia stalo com
piuto un attentato da parte dei 
garibaldini? 

TESTE: Ne ho sentito parlare. 
Così la ritorsione tendente a 

far nascere l'idea di rapporti 
amichevoli tra i garibaldini e il 
Tamburlini, fallisce., 

Nel pomeriggio, dopo la depo
sizione del maresciallo che ha 
condotto parte delle indagini 
durante l'istruttoria, viene data 
lettura di deposizioni rese in 
istruttoria da imputati oggi la
titanti. 

FERDINANDO MAtJTTNO 

del giorno dell'assemblea generale 
delle nazioni Unite la questione della 
violazione in Marocco da parte della 
Francia del principi della carta del
l'ONU e della dichiarazione del- di
ritti dell'uomo. 

Le due richieste seguono analoghe 
richieste presentate dall'Egitto dal
l'Iraq e dal Libano. 

LA QUESTIONE DEL MAROCCO 

Ando? la Siria e lo Yemen 
(femmriano la Randa afTOJ.U. 

Compatto sciopero 
alla «Lancia» di Torino 

TORINO. 16 — Dopo lo sciopero 
di ieri, anche oggi i lavoratori della 
€ Lancia > della « Flra ». della « Sa-
blf » har.no scioperato contro la de
curtazione dei nnrmlo di produzione 
operata <fc.Ua direzione dello stabili
mento. Alcuni" reparti dc'la «Lan
cia > f'.n da stamane entravano in 
sciopero mentre gli altri reparti via 
via nella mattinata si univano alla 
manifestazione unitaria di protesta. 

necessarie per la ripresa 
I cino-coreani hanno accettato, 

su richiesta degli americani, che 
Munsan e la strada che conduce 
da Munsan al luogo della confe
renza, siano «al riparo da ogni 
attacco», al fine di rendere più 
facile un accordo per la prima 
riunione plenaria. L'accordo è già 
realizzato su tutti gli altri punti, 
ma Kinney e Murray rifiutano 
sempre di fissare un giorno ed una 
ora precisi per l'inizio della con
ferenza 

Le amare esperienze subite sino 
ad oggi hanno convinto ogni per
sona di buon senso che permettere 
agli americani di sorvolare la zona 
neutra o la sede della conferenza, 
non servirebbe ad altro che aprire 
la via a nuovi incidenti. 

Le organizzazioni popolari han
no inviato messaggi di cordoglio 
a Kang-Pir-Hung, il padre del ra. 
gazzo ucciso durante il mitrasiia 
mento di venerdì. 

Questo vecchio contadino addo 
lorato ha fatto ieri un discorso pa 
tetico ai rappresentanti della città 
di Kalong, recatisi ad esprimergli 
la solidarietà della popolazione: 
«Questo bimbo era la mia ricchez
za — egli ha detto — chi me lo 
renderà? Era allegro come un uc
cello. Adesso io resto solo. Quan
do gli ufficiali americani sono ve
nuti qui per l'inchiesta, sarei sta
to capace di ammazzare uno di 
loro. Non l'ho fatto perchè ciò 
avrebbe potuto provocare la rot
tura delle trattative. Ma mi vendi
cherò. Un vecchio come me, ormai, 
non ha molte ragioni di essere at
taccato alla vita. Che essi mi ren
dano mìo figlio!». 

WILFRED BURCHETT 

non soltanto sì preparano a getta
re nuovamente sul tappeto, ove 
le loro manovre non riescano ad 
affossare i colloqui per la tre
gua, la pretesa che già una volta 
ha portato i lavori ad un punto 
morto, ma che ei>si intendono spin
gersi a fondo sul terreno della 
Sierra, 

Un tale atteggiamento risulta 
tanto più grave in quanto lo stes
so Ridgway ha dovuto dare un 
sostanziale riconoscimento della 
volontà di pace coreana, afferman
do che - i nordisti desiderano sin
ceramente la ripresa dei negoziati 
di tregua «. 

Dichiarazioniji Ridgway 
TOKIO. 16. — In-una conferenza 

stampa tenuta al Quartier Gene
rale di Tokio, dopo un colloquio 
con il capo della delegazione co
reana alla conferenza di tregua, 
Ridgway ha confermato senza infin
gimenti la caparbia avversione dei 
dirigenti americani alla tregua. 

Dopo aver ribadito la pretesa che 
la zona neutrale attorno a Kaesong 
venga ridotta di estensione, egli ha 
indicato fin da ora che gli aggres
sori insisteranno se e quando l'ar
mistizio verrà concluso, affinchè la 
linea del fronte costituisca la linea 
fondamentale della cessazione de! 
fuoco In Corea « non importa 
quanto a nord f Vil i armata si sarà 
spinta al momento in cui verrà 
raggiunto un accordo». 

Con tali dichiarazioni, il coman
dante supremo americano ha fat
to comprendere che gli aggressori 

Il maltempo infuria 
in Calabria e Sicilia 

Raffiche di vento, trombe d'aria e pioggia 
Venti feriti per il crollo di nn'ala di una casa 

Ad Agrigento, Catania e Reggio trovavano in navigazione. 

*"^*<fl te2fe l '7Àj t t t2 ; ' . . - .< : i • 

Calabria il maltempo infuria con 
abbondante caduta di piogge e im
petuose raffiche di vento. 

In provincia di Reggio la piog-
pìa, ha ingrossato i torrenti e i 
fiumi specialmente quelli che at
traversano il territorio della Piana 
di Palmi. 

Tra gli a b i t a g l i Tauria Nova e 
Terranova è c r e a t o il ponte della 
strada provinciale sul torrente 
Marro, molto ingrossato dalle piog
ge. Gravi danni ha subito la rete 
elettrica per l'abbattimento di pali 
e la caduta di fili. Vengono segna
late molte frane. Qualche danno 
ha subito la centrale elettrica di 
Sc'.fà sul torrente Vasi. 

Un fortunale ha investito tutta la 
Sardegna con estrema violenza. Si 
registrano crolli di ponti, allaga
menti di strade, interruzioni delle 
comunicazioni. Soprattutto l'abita
to di Golfo Aranci è stato colpito. 
I merosj hanno superato le ban
chine fino a raggiungere le abita-

NEW YORK, lfl — La Siria e lo Te- zimi In quella rada hanno tro-
men hanno chlCJ«to al segretario gene-Ivato rifugio alcuni motopeschcrec-
mle dell'ONU di Iscrivere all'ordine ci colpiti dal fortunale mentre si 

\ * - . j ; i ' . . 

Ieri verso le ore 4 durante l'im
perversare della pioggia e di im
petuose raffiche di vento una trom
ba d'aria ha arrecato gravi danni 
al porto e all'abitato di Catania, 
il servizio delle corriere è stati 
«ospeso per l'impraticabilità delle 
strade. I treni subiscono note\oii 
ritardi. Nelle città, compresa Ca
tania, i telefoni per la maggioi 
parte non funzionano, creando un 
grave disagio alla cittadinanza. " 

fi vento impetuoso ha fatto crol
lare alcuni muri: mentre qua«i 
tutte le edicole di rivendita di 
giornali, specie del centro sono 
state completamente spazzate v.a. 

Nel corso della notte un'altra 
sciagura si * abbattuta su Catania 
L'ala posteriore di un palazzo a 
quattro piani sito in Viale Libertà 
n. 28, è crollata travolgendo tutti 
coloro che l'ibitavano. 

Si calcola che siano state travol
te e ferite una ventina di-persone. 

L'rttività dei Vigili del fuoco 
non ha soste. Un violento tempo
rale ha causato gravi danni nelle 
campagne di Agrigento, 

Pannikar a Nuova Delhi 
per «coruulfazioni importanti » 

NUOVA DELHI. 16 — L'Ambascia
tore dell'India a Pekino. Sardar Fa-
nlkkar è giunto oggi a Nuova Delhi 
proveniente dalla Cina. Fgli non ha 
voluto fare alcuna dichiarazione 
mentre un rappresentante dei Mini
stero degli Esteri ha detto che l'Am
basciatore si è recato a nuova Delhi 
« per consultazioni molto importen
ti » 

La 6* flotta navale americana. 
sotto il personale comando del ge
nerale Elsenhower. salpata da Napo
li all'alba di ieri, si trova ora di fron
te alle coste siciliano in formazione 
di Gatisgiia, p?r l'inìzio cene annun
ciate manovre aeronavali. Alle ope
razioni belliche sul suolo Italiano 
partecipano, com'è noto, centinaia di 
unità navali fra portaerei, corazzate 
e navi di vario tipo, migliaia di aerei 
da bombardamento e da caccia e forti 
contingenti di truppe da sbarco. Un 
ermetico sipario di segretezza è stato 
innalzato dal comandi atlantici e 
dal loro agente Pacclardi per Impe
dire che filtrino notizie sullo svol
gimento dell'operazione, e nessun 
particolare si è potuto apprendere 
ifcr&era. 

Il Ministero della Difesa, frattan
to. ha reso noto ier&era che nuove 
esercitazioni belliche avranno luogo 
da oggi in altre zone d'Italia, a di
mostrare ancor più chiaramente 11 
completo asservimento del nostro go
verno al plani aggressivi del coman
di militari statunitensi e l'aggravato 
pericolo di guerra che minaccia l'Ita
lia « Nei giorni 17, 18 e 19 corr. — 
dice il comunicato — avrà luogo una 
c-ercitazione di appoggio aero-navale 
a nostre forze terrestri In addestra
mento nella zona foce dei "raglia
mento. All'esercitazione, che ha lo 
scopo di esaminare 1 problemi Ine
renti alla cooperazlone fra le nostre 
forze armate, parteciperanno anche 
elementi della 6' flotta statunitense, 
che attualmente sta svolgendo ma
novre combinate nel Mediterraneo ». 
SI è Inoltre appreso ieri che anche 
Il ministre americano dell'aviazione 
Thomas Finletter. dopo un giro di 
ispezione alle basi alle americane del 
Marocco, giungerà tra breve in Italia, 
aggiungendosi così al già folto grup
po di alti esponenti del circoli belli
cisti statunitensi, da Elsenhower al 
ministro della marina Klmball. dal 
capo di stato maggiore della marina 
Fechleter al capo di stato maggiore 
dell'aviazione Vanderberg e al gene
rale Collins, tutti attualmente in feb
brile attività ispettiva nel nostro Pae
se e nel Mediterraneo. 

Di fronte a questi fatti, che Indi
cano- in modo sempre più palese 
quali siano stati i risultati del viag
gio di De Gasperl in America e qua
li gravissimi impegni leghino il no
stro governo alla criminale politica 
di guerra di Truman, l'opinione pub
blica è rimasta vivamente colpita. 
Nelle più diverse parti d'Italia la 
collera della popolazione per la nuo
va invasione e la diffusa preoccupa
zione per le sorti dei Paese si cono 
espresso In molteplici manifestazio
ni. A Napoli ieri sera operai e popo
lazione si sono uniti insieme per 
reclamare a gran voce, e r.el centro 
stesso della città, che il nostro Paese 
abbia una nuova direzione politica 
e che Napoli non sia più sede di flot
te e di truppe straniere. Le più for
ti manifestazioni, svoltesi mentre in
genti forze motorizzate di polizia 
pattugliavano e presidiavano le piaz

ze e le strade, hanno avuto luogo a 
Piazza Dante ed a Piazza Carità, do
ve lavoratori, giovani donne e citta
dini di diversi strati sociali hanno 
più volte levato la loro voce di pace. 

\STì?i TTìnnilenisV'lons f o t : :r:ìgìii==i-
m& partecipazione popolare aveva 
luogo Inoltre al Vomero lungo tutta 
Intera via Scarlatti. Essa sì protraeva 
a lungo malgrado l'intervento delia 
« celerò » che ha effettuato sette fer
mi di Giovanni dall'età da 13 a 20 
anni. L'intervento dellu celere contri
buiva ad accrescere 11 consenso e la 
simpatia popolare verso 1 manife
stanti. 

Le manifestazioni si sviluppavano 
poi in tutta la zona di Montecaiva-
rio. dalla Pignasecca. dallo Spirito 
Santo, fino a Via Roma. Riunioni 
pubbliche, discussioni, brevi cortei 
avevano nel frattempo luogo nel vi
coli dei quartieri a monte di Via 

Roma, quegli stessi dove 1 « mari-
nes » hanno compiuto in questi ul
timi giorni sempre più gravi e fre
quenti atti di violenza. 

Contemporaneamente a Castellam
mare, neilu pia^^u centrale-, SÌ sono 
raccoltl i lavoratori dei numerosi 
stabilimenti di quel centro; intorno 
ad essi si sono stretti tutti 1 cittadi
ni presentì • 

Importanti manifestazioni di pro
testa e di lotta per la pace si sono 
svolte ad Ancona, dove un falò a 
stato acceso e una bandiera della 
pace è stata Innalzata nel quartiero 
Archi, che ricordava l'anniversario 
di un micidiale bombardamento "al
leato. Assemblee, comizi, sospensioni 
del lavoro si sono avuti in innume
revoli località della Penisola. Ovun
que sono stati votati ordini dei gior
no e telegrammi di protesta. 

IN UNA NOTA AL GOVERNO DI OSLO 

L'U.R.S.S. denuncia 
i piani aggressivi della Norvegia 

LONDRA, 16. — Il ministro vegia, la nota aggiunge che « ge-
degli esteri sovietico Andrej Wi 
scinski ha consegnato ieri all'am 
basciatore norvegese a Mosca 
una nota nella quale si accusa 
il governo di lasciare che il ter
ritorio della Norvegia venga usa
to per preparativi di guerra con
tro l'Unione Sovietica, come pu
re per attuare un vasto program
ma militare. 

La nota dichiara tra l'altro: 
'(Avendo aderito al Patto Atlan
tico, il Governo norvegese, se
condato da Potenze straniere, ha 
iniziato, sotto pretesto di difen
dere il suo territorio, importanti 
preparativi militari che debbono 
contribuire a portare a termine 
progetti ostili all'UBSS elabora
ti dai firmatari del Patto Atlan
tico ». « Sul territorio norvegese 
— prosegue la nota — si trovano 
già gli Stati Maggiori del Co
mando supremo delle forze ter
restri e del Comando supremo 
delle forze aeree del Patto Atlan
tico per l'Europa settentrionale, 
come pure una speciale missione 
militare americana ». 

Dopo aver ricordato che il Go
verno sovietico ha già rivolto al
la Norvegia numerosi avverti
menti per quanto riguarda le na
vi e gli aerei militari, americani 
ed inglesi, che numerosi sono af
fluiti negli ultimi tempi in Nor-

nerali britannici compiono pe
riodiche ispezioni alle basi mi
litari norvegesi ». 

« Il Governo dell'URSS — pro
segue la nota — crede pure di 
dover porre in rilievo che il Go
verno norvegese, con la decisio
ne del 19 gennaio 1951, ha messo 
a disposizione del Comando su
premo della eona navale atlan
tica — comando da cui dipendo
no considerevoli forze armate — 
le isole dello Spitzbergen e di 
Medvechi: il che — prosegue la 
nota — è in flagrante contraddi
zione col trattato plurilaterale di 
Parigi firmato nel febbraio 1920 
e riguardante appunto lo Spitz
bergen ». 

La nota conclude sottolineando 
che tutte le responsabilità per le 
conseguenze di simili atti rica
dranno sul governo norvegese. 

Una missione americana 
s'insedierà a Belgrado 

WASHINGTON, 16 — secondo au
torevoli fonti. Stati Uniti e Jugosla-
stanno negoziando un accordo. In ba
se al quale il governo di Belgrado 
consentirebbe ad una missione con
sultiva militare americana di stazio
nare in territorio iugoslavo. 

DELITTO O UXORICIDIO LA NOTTE PEL 23 NOVEMBRE 1938 A BANGKOK ? 

Ettore Grande ritorna dinanzi al giudici 
Il processo, dopo 13 anni di alterne vicende, sarà ripreso domani dinanzi alla 
Corte d'Assise di Bologna - Parte Civile e Difesa impegnate in un aspro duello 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 16. — Blamo all'alba 

del 23 novembre a Bangkok. Le pri
me luci cadono sulle immense mura 
della città, sulle guglie del palazzi. 
sulle pagode ornate di rtatue in oro 
e argento massiccio. Improvvisamen
te. fra i mille piccoli rumori che 
accompagnano il*risveglio, echeggia
no due colpi di pistola al piano su
periore della graziosa villetta con 
giardino abitata dai conuigi Ettore 
Guglielmo Grande e Vlncenzlna Vi
rando. Il dramma di Bangkok ha 
inizio. Tredici anni sono .trascorsi, 
ed eccoci ancora qui. uomini e giu
dici. (alia viglila del processo fis
sato per il 19 ottobre alla Corte di 
Bologna) dinanzi ad un dilemma 
da sciogliere: delitto o suicidio? 

Ettore Grande, primo segretario 
presso la Legazione Italiana a Bang
kok (Siam), e Vincenzina Virando. 
di famiglia piemontese si unirono 
in matrimonio il 31 luglio del 1938. 
« Il loro non fu un matrimonio di 
amore — si dice nella sentenza emes
sa dalla Cassazione — ma di cal
colata convenienza e di mera sim
patia. nata, questa, durante II bre
vissimo fidanzamento, dopo 11 primo 
Incontro che era siato procacciato 
da amici mossi dai desiderio di tro-
iare mirtino e nell'altra un buon 
partito ». 

• Quel mattino dei 23 novembre, 
potevano essere le sette, echeggia
rono dunque. Improvvisi, due colpi 
d'arma da fuoco Trascorse qualche 
minuto di tragico silenzio, pò! Gran
de chiamò un primo servo. Nai Ria 
Hong, ordinandogli di recarsi ad av
vertire dell'accaduto il console Bovo 
e un medico. Ancora dieci ' minuti. 
ed ecco altri due spari. Il console 
e II medico (un tedesco di nome 
Gotschillch> giunsero alle 7.50; nel 
frattempo Grande non era stato vi
eto da nessuno dei servi rimasti nel
la casa. Il diplomatico narrò 1 fatti: 
dal camerino da bagno, ove si tro
vava. aveva udito uno strano rumo
re. cui non aveva fatto ca*o. Ma 
dalia camera matrimonale proveni
vano dei gemiti- vi si era recato ed 
aveva scorto la moglie morente. Con 
degli, asciugamani aveva tentato di 
•amponare le ferite; tu nel recarsi 
nella stanza accanto, in cerca di 
biancheria, che udì 1 nuovi spari. 
Rientrò: Vincenzina era spirata. Fe
ce per sollevarla e un'arma cadde 
a terra: era la sua pistola caL 8,35. 

Quali furono 1 primi rilievi medi
ci? Ecco: il collo della donna appa
riva segnato da quattro fori, deter
minati. secondo 11 parere del dr. 
Gotschlich. da due colpi di rlvoneiia 

11 secondo penetrato nei mezzo del 
collo e uscito dalla parte posteriore 
dell'orecchio sinistro, per questi mo
tivi. «dopo maturo esame delle cir
costanze e della storia del caso » il 
medico concludeva trattarsi di sui
cidio commesso «durante una acuta 
crisi di fase depressiva, probabil
mente favorita dallo stato di gravi
danza iniziale ». * 

Fu la polizia siamese che consta
tò. più tardi, l'esistenza 6ul collo 
della Virando, di una quinta ferita; 
di una contusione al braccio destro; 
che notò fra i due letti dei conuigi 
una chiazza di sangue lavata di re
cente; che raccolse due cartucce di 
pistola inesplose e due bossoli spa

imo penetrato al di flotto dei mento 

più Urti, nel febbraio dei 1939, 
chiesero ed ottennero l'autopsia dei 
cadavere. La perizia fu eseguita dal 
prof. Busatto di Torino, che accertò 
sulla salma l'esistenza di sei orifici 
di colpi d'arma da fuoco. Conclusio
ne: omicidio, per il numero del col
pi* sparati. per la direzione del colpi 
(uno alla nuca), per la mancanza 
di alone attorno ai fori di entrata. 
il che starebbe a dimostrare che gli 
spari provenivano da una certa di
stanza-

Perche suicidio? O perchè delit
to? Gravi quesiti da cui dipende la 
condanna o la salvezza di un uomo. 
Nel 1941. la Corte d'Assise di Torino. 
riconosciuto Ettore Grande colpevo
le di uxoricidio. Io condannava a 34 
anni di reclusione; a Novara, in se
de di ricorso, cinque anni dopo, il 
diplomatico veniva assolto con for
mula dubitativa; contro questa sen
tenza. naturalmente per opposti mo
tivi (essendo l'accusa contraria al-

Jl'assoluzione, e li'Grande contrario 
alla formula dubitativa) veniva pre
sentato ricorso in cassazione. Ma 
ìa sentenza della Corte Suprema, che 
disponeva il rifacimento della causa 
presso l'Assise di Bologna, accoglie
va ambedue 1 ricorsi, non arendo 
appieno l'accusa provato l'uxoricidio. 
non arendo d'altra parte la difesa 
provato il suicidio. Fu in base a 
questa sentenza che Ettore Grande 
fu nuovamente arrestato. 

Per tredici anni Ettore Grande, 
dinanzi al giudici e nel chiuso dei 
carcere, non ha mai cessato di pro
clamare la propria innocenza. Magi
strati. avvocati, testimoni, periti, han
no sondato o cercato di sondare ogni 
angolo remoto e palese dell'esistenza 
dei due infelici comniugi: ne sono 
usciti supposizioni, certezze, sospetti 
contro l'uno o l'altro dei protago
nisti principali; dal fumo impene
trabile che emana dalla lontana Ban
gkok. carica di leggende e di miste
ro. è uscita, a tratti, rimpassibiie 
figura di un « boy ». uno dei servi 
di colore di casa Grande, ed a lui si 
sono legate voci di gelosie illegit
time. di vendette, di odi. di passione. 
Tredici anni. Ebbene, n dubbio è 
ancora qui. davanti a noi. relitto? 
Suicidio? Colpevole? Innocente? 

La risposta agli uomini dell'Assise 
di Bologna: Presidente. Eccellenza 
Gervasio; P. G.. De Paolis. avvocati 
di parte civile: Caron e Villabruna. 
Difesa: Prof. Delitala. avvocati Stop
pato e Sabba» ni. SI prevede che. in 
apertura di dibattito, vena richiesta, 
per Ettore Grande, la libertà prov
visoria. • 
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Ettore Graade 

rati; che rinvenne, infine, nel gabi
netto da bagno, un cuscino e un pi
giama e nell'interno celava una pal
lottola. Pertanto la polizia siamese 
escluse il caso di suicidio; ma ab
bandonò completamente ogni inda
gine quando udì la versione del fatti 
data da Ettore Grande. Tuttavia 11 
seme del dubbio era ormai stato 
stato gettato. 

La salma della donna, sottoposta 
a procedimento conservativo me
diante iniezioni di formalina, fu 
collocata provvisoriamente in un lo
culo; quindi dal Grande stesso, che 
ne aveva avuto l'autorizzazione, fu 
ricondotta In Patria. Questo fatto 
sorprese I Virando: essi, giunti nei 
frattempo a Bangkok, furono parte 

13.000 famiglie romane 
profondamente commosse HI 

e usato dal lato destro del collo ;• dpi di-alcuni impreclsatl sospetti e 

Ben 13.000 famiglie romane so
no rimaste profondamente com
mosse dopo avere conosciute le 
drammatiche vicende dei due 
bambini «Gabriele e Petia». 

Questi due bambini, che solo 
il miracolo ha potuto salvare, dai 
tragici ' avvenimenti conseguiti. 
all'insurrezione armata avvenuta 
sulla corazzata « Potiomkin », so
no stati infatti oggetto delle più 
pericolose avventure mai capita
te ai coetanei della loro genera
zione. -

Mille e mille sono stati infatti 
i rischi, tremendi - da. essi corsi. 

Dalle munizioni che essi tra
sportavano, alle sparatorie in 
mezzo aiìc Sveli venivano a tro
varsi con gli insorti da una par
te, e le forze zariste dal
l'altra. 

Dalle persecuzioni a cui erano 

sottoposti, alla Impressionante 
fuga sui tetti, inseguiti dalla po
lizia. 

Dalle paurose cadute dai tetti 
stessi alla tremenda esplosione 
sotto le mura del carcere e con
seguente fuga dei prigionieri. 

Cose, tutte queste, che hanno 
fatto rabbrividire e piangere mi
gliaia di madri e migliaia di fan
ciulli, dopo avere assistito elle 
visioni del racconto cinematogra
fico nel film: « BIANCHEGGIA 
UNA VELA ». 

Questo film è alla sua 2* SET
TIMANA DI REPLICHE AL CI
NEMA * ALH AMBRA* (S. Gio
vanni). Linee Autofuotramviarie: 
3, 4, 7. 15, 16. ES, ED, 85. 87, 
88. M. Tram dei Castelli e Pul-
man della Stefer. (Parcheggi© 
automezzi). 
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